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Vetralla al Miami Seatrade Cruise Global

VETRALLA c'era, al Miami Seatrade Cruise Global dall'8 all'11 aprile, la più

grande fiera al mondo del settore croceristico. Grazie all'Enit, l'Agenzia

Nazionale del Turismo, che ha partecipato anche quest'anno all'interno dello

spazio espositivo CruiseItaly, allestito da Assoporti e condiviso con le autorità

di sistema portuale italiane. Lo stand è stato inaugurato alla presenza di

Edoardo Rixi, viceministro delle infrastrutture e dei trasporti e del console

italiano a Miami Michele Mistò. «Grazie anche a Mauro Rotelli, che si è fatto

promotore del nostro territorio con brochure e informazioni della città di

Vetralla visibili da 10mila visitatori e oltre 600 espositori. Il turismo si fa

strada», commentano dall'amministrazione comunale. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Fedepiloti in assemblea a Roma: "Sicurezza e produttività possono convivere"

Gigantismo navale, nuove tecnologie e limiti infrastrutturali pongono nuove sfide ma il fattore umano rimarrà
imprescindibile in combinazione con la prevenzione dei rischi

di Nicola Capuzzo Roma - "Sicurezza produttiva". Ovvero sicurezza durante le

manovre di accesso e uscita dai porti italiani delle navi possibilmente senza

compromettere la competitività economica dei porti. Questo il tema al centro

della 77ma assemblea della Federazione Nazionale Piloti dei Porti (Fedepiloti)

presieduta da Roberto Bunicci che ha richiamato a Roma gli associati delle

varie corporazioni e tutte le rappresentanze del cluster marittimo-portuale

nazionale. A tenere banco sono stati temi relativi a rischi, infrastrutture,

strumenti di monitoraggio e prevenzione dei rischi legati all'accessibilità nautica

delle navi, oltre alla sicurezza sul lavoro e alla situazione geopolitica

internazionale. Fra le 'note di contesto' da sottolineare il fatto che fra i presenti

all'assemblea c'erano anche il presidente di Assopiloti, Danilo Fabricatore

Irace, e alcuni altri rappresentanti di Unione Piloti. Un dettaglio da sottolineare

visto che dall'ammiraglio Nicola Carlone, vertice del Corpo delle Caitanerie di

Porto- Guardia Costiera, è stato espresso "l'auspicio che la categoria possa

esprimere una sola voce. È fondamentale - ha detto - sapere di poter contare

su una rappresentanza leale e coesa. Su questo spero possano esserci

margini di riflessione per i prossimi mesi". "Dialogo sui rischi, strumenti e infrastrutture" è stato il titolo dato alla serie

di interventi aperti dalla relazione proprio del presidente Bunicci incentrata su rinnovo tariffario 2023-2025, situazione

dei traffici marittimi fra l'Italia e il mondo, ponte sullo Stretto di Messina e Regolamento di funzionamento delle

Corporazioni dei piloti. Carlone è entrato nel vivo del confronto affermando che "le nuove tendenze dello shipping

(anche in chiave tecnologica) non possono indurre a perdere di vista il fattore umano. Lo dimostra il gigantismo

navale". Ricordando la sperimentazione portata a termine nel porto di Livorno con la prima simulazione di accosto

nave a guida autonoma, il vertice dell'autorità marittima ha sottolineato come le nuove tecnologie "sono anche un

impulso per incrementare la sicurezza, quella che non frena ma favorisce la competitività del sistema portuale

favorendo l'offerta. Senza cultura di scurezza non può esserci sviluppo economico. L'autorità marittima - ha concluso

- si fa carico e contribuisce al superamento dei limiti infrastrutturali dei porti, riducendo tempi attesi e sviluppando

traffici". Da Mario Zanetti, presidente di Confitarma, è arrivato un messaggio di gratitudine e di stimolo tramite un

"commitment degli armatori affinché la sicurezza vada oltre a quanto già previsto per legge. Confitarma - ha aggiunto

- per i prossimi anni ha un programma di investimenti e potenziamento della formazione". Il collega Stefano Messina,

numero uno di Assarmatori, sempre presente alle ultime sette assemblee di Fedepiloti da presidente

dell'associazione, ha voluto rimarcare il superamento del "contesto di conflittualità" visto in passato, evidenziando
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come si sia "consolidato un rapporto che mette equipaggi e piloti in una condizione di migliore sicurezza. Lo dicono

i dati quanto il sistema Italia sia migliorato in termini di sicurezza". Messina ha poi sottolineato che Assarmatori si

sente "il più importante partner dei piloti dei porti (in virtù del numero e tipologia di naviglio rappresentato, ndr )"

ricordando in conclusione che "ETS, ETD e Afir sono tutte questioni che ci vedono dover lavorare insieme.

Dobbiamo mettere a disposizione le nostre migliori professionalità. Il cluster non è mai stato così unito". In attesa di

norme e provvedimenti approvati una prima, incoraggiante risposta ai desiderata degli armatori è arrivata da

Giuseppe Tomasicchio, intervenuto in qualità di componente della Struttura tecnica di missione Pnrr della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, che ha preannunciato "un cold ironing "maggiormente finanziato con 400 milioni di euro nel

decreto legge in votazione alla Camera dei deputati". A margine dell'assemblea ha precisato che 200 milioni

riguardano progetti di elettrificazione in banchina già avviati e altri 200 sono per nuovi progetti (di cui quasi 50 milioni

solo per Gioia Tauro). Buone notizie anche per gli introiti derivanti dall'Ets: "I fondi saranno destinati anche al rinnovo

delle flotte e ai nuovi impianti di bunkeraggio per nuovi carburanti nei porti" ha anticipato riferendosi a ciò che la

Struttura tecnica di missione per il Pnrr ha inserito come provvedimenti per il 'Piano del mare'. Qualche reazione

stizzita l'ha provocata l'affermazione di Tomasicchio a proposito degli eventi meteo sempre più frequenti nei porti,

con particolare riferimento ai venti: "Gli uragani nel Mediterraneo sono sempre più frequenti e immaginate questi

fenomeni che impatto possano avere sulla fiancate delle nuove grandi navi. Sono da tenere in attenta considerazione

fenomeni di vento sempre più estremi; la pianificazione portuale deve tenere conto di questi eventi con conseguente

necessità di cerchi di evoluzione più ampi per garantire la sicurezza delle manovre". Il rappresentante della Struttura

tecnica della Presidenza del Consiglio ha criticato il fatto che al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici più di una

volta siano arrivati progetti di Piani regolatori portuali o di adeguamenti tecnico funzionali di terminal senza simulazioni

di manovra e accosto. Un rimprovero seccamente rispedito al mittente da Pino Musolino, intervenuto all'assemblea

dei piloti in qualità di presidente di MedPorts oltre che di presidente dell'Autorità di sistema portuale degli scali laziali.

Prima di lui era intervenuto Rodolfo Giampieri, vertice di Assoporti, che, ricordando come anche "i porti medio-piccoli

fanno la fortune di economie territoriali", ha osto l'accento sul fatto che "la competitività ormai è fra nazioni (non più

solo fra orti) e per questo serve una 'strategia Italia' della portualità. Il lavoro dei piloti è modernizzabile con le

tecnologie ma totalmente insostituibile in prospettiva futura" è stata la sua conclusione. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porto di Venezia, partono i lavori per il terminal container

Consegnato il primo stralcio da 190 milioni per costruire piazzali e un fronte banchina da 1,6 chilometri.

Prendono il via i lavori di realizzazione del nuovo terminal container del porto

di Venezia, a Porto Marghera, nell'area Montesyndial. Si tratta del primo

stralcio, approvato dall'Autorità di sistema portuale (Adsp) dell'Adriatico

Settentrionale, del valore complessivo di 189 milioni. La consegna delle aree

è stata infatti effettuata nei giorni scorsi dall'Adsp alla cordata d'imprese

composta da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, in qualità di

mandataria con una quota pari al 41,56 per cento, Trevi (22,02%), C.G.X.

Costruzioni Generali Xodo (21,92%) e Zeta (14,50%). Le aziende

procederanno ora a infrastrutturare una superficie di circa 8,5 ettari,

realizzando la banchina, il piazzale retrostante (quay area e hatch area) entro i

primi 50 metri e portando a termine gli escavi del Canale Industriale Ovest

fino alla quota di -12 metri prevista dal Piano Regolatore Portuale e dal

progetto, con un arretramento di 35 metri dell'attuale sponda del canale per

ottenere una larghezza finale dello stesso di 190 metri. Nato come

componente onshore di un progetto più vasto che prevedeva anche un

terminal offshore, il terminal container di Montesyndial è ora un progetto

completamente autonomo e affidato alla gestione commissariale. L'area industriale dismessa ha una superficie totale

di 90 ettari con un fronte di banchina continuo di circa 1,600 metri che potrà ospitare navi di classe Panamax,

consentendo un traffico annuo fino a 1 milione di teu. Il progetto che ha seguito un lungo iter procedurale e

autorizzativo al termine del quale sono state conseguite tutte le autorizzazioni necessarie, tra cui i pareri di

Valutazione dell'Impatto Ambientale e relativa verifica di ottemperanza è suddiviso in tre stralci. Oltre al primo stralcio,

interessato dai lavori che partiranno nei prossimi giorni, si prevede di realizzare un secondo stralcio caratterizzato da

una piattaforma intermodale dotata di doppio fascio ferroviario che collegherà l'infrastruttura alla rete ferroviaria

nazionale e un terzo stralcio comprendente zone di stoccaggio dei container, viabilità e impiantistica di servizio. Il

quadro economico complessivo, rivalutato in base all'aggiornamento del progetto di fattibilità tecnico-economica e ai

prezziari attuali, ammonta a 428 milioni di euro, attualmente finanziati in misura parziale. «Crediamo fermamente nel

progetto del nuovo terminal di Montesyndial per il quale l'Autorità e la struttura commissariale hanno stanziato più

risorse che per qualsiasi altra infrastruttura realizzata finora nei porti lagunari», commenta Fulvio Lino Di Blasio,

Commissario Montesyndial e presidente dell'Autorità di sistema portuale. «Stiamo valorizzando un brownfield, ossia

un'enorme area industriale dismessa che, bonificata e infrastrutturata, tornerà a creare valore e occupazione. Un hub

intermodale capace di gestire fino a 1 milione di teu moltiplicando gli attuali traffici di contenitori pieni, settore ad alto

valore aggiunto destinato a servire in particolare il tessuto produttivo

transportonline.com

Venezia
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veneto e del nordest, e che potrà attrarre investimenti da parte di operatori, sia tra quelli storicamente insediati a

Venezia sia tra nuovi soggetti internazionali. La realizzazione della nuova infrastruttura posta nell'area sud di Porto

Marghera conclude il commissario si inserisce anche nella strategia trasformativa del porto che mira a rigenerare

terreni dismessi e inquinati, riducendo nel contempo al minimo le interferenze tra aree logistico-produttive e aree

commerciali e residenziali». Leggi tutta la notizia Fonte: INFORMAZIONI MARITTIME

transportonline.com

Venezia
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Venice Cold Stores & Logistics ottiene la qualifica di deposito fiscale per vini e spumanti

Ampliamento dei servizi offerti alle imprese del settore vitivinicolo

Venice Cold Stores & Logitics (VCSL), l'unica piattaforma specializzata nella

logistica del freddo presente nell'area portuale di Venezia, ha rafforzato la

propria attività relativa ai prodotti vinicoli avendo ottenuto la qualifica di

deposito fiscale per vini e spumanti, classificazione (W200 - W300). La

licenza permette l'introduzione di merce in sospensione di accisa, il suo

stoccaggio, l'emissione di e-AD (o documento elettronico amministrativo di

accompagnamento) verso altri depositi fiscali e più in generale consente di

curare tutta la parte logistica del trasporto di vini e spumanti assicurando una

corretta e completa applicazione delle norme fiscali che li riguardano. La

nuova offerta per gestire in modo sicuro la spedizione delle merci in Italia e

all'estero di VCSL è rivolta alle numerosissime imprese del settore vitivinicolo

italiano, ed in particolare veneto.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240555-Venice-Cold-Stores-Logistics-qualifica-deposito-fiscale-vini.asp
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Infortunio sul lavoro al porto di Vado, giovedì 18 aprile lo sciopero: "Necessario allineare i
protocolli di sicurezza"

Due le ore per ogni turno proclamate da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti dopo

l'incidente al 24enne operaio rimasto ustionato durante alcune lavorazioni ai

cassoni delle Diga di Genova Due ore di sciopero alla fine di ognuno dei

quattro turni lavorativi, a partire da quello 7-13 di giovedì 18 aprile fino

all'ultimo dall'1-7 di venerdì 19 aprile, per tutti i lavoratori e le lavoratrici degli

art.16, 17 e 18, dei dipendenti dell'Autorità di sistema Portuale e della Port

Service Savona. Il tutto con un presidio al varco portuale di Vado coincidente

con il primo turno di sciopero dalle ore 11,00 alle ore 13,00 di giovedì 18

aprile. Questa la decisione che i sindacati confederali della categoria trasporti,

ossia Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, hanno preso dopo l'ultimo incidente sul

posto di lavoro al porto di Vado occorso ad un 24enne operaio rimasto

gravemente ustionato nella giornata di ieri, lunedì 15 aprile, mentre svolgeva

dei rilevamenti per la costruzione dei cassoni della diga foranea di Genova.

"Dalle ricostruzioni - spiegano i sindacati - sembrerebbe che il lavoratore,

mentre riscaldava il cemento per le procedure di verifica dei cassoni, sia stato

colpito da un ritorno di fiamma causato da un colpo di vento". Il giovane è

quindi stato trasportato in codice rosso all'ospedale Villa Scassi di Genova in elicottero.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/04/16/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/infortunio-sul-lavoro-al-porto-di-vado-giovedi-18-aprile-lo-sciopero-necessario-allineare-i-pro.html
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Guerra medio oriente, Toti: "Crescita dei traffici nei porti liguri"

Nella serata di lunedì 15 aprile si è tenuta una riunione per fare il punto sulle

conseguenze del conflitto sugli scali della nostra regione "Al momento non si

registra nessuna significativa conseguenza per traffici marittimi e lavoro

portuale derivanti dalla crisi e dalle tensioni in Medio Oriente. Al contrario, in

alcuni casi stiamo assistendo a una crescita dei traffici sui porti della Liguria,

agevolati dalla vicinanza a Gibilterra, e quindi competitivi anche con le nuove

rotte, e anche per il prossimo futuro non si prevedono impatti". Così il

presidente della Regione Liguria dopo la riunione con il viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, il sindaco di Genova, l'assessore allo Sviluppo

economico della Regione Liguria, il Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Piacenza, il segretario

generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Federica

Montaresi e le principali associazioni di impresa operanti nello scalo di

Genova, convocata in seguito all'acuirsi della crisi in Medio Oriente. "Ringrazio

il viceministro alle Infrastrutture e ai trasporti - prosegue Toti - per aver

partecipato a questo incontro: continueremo ad aggiornarci costantemente per

monitorate la situazione, che riguarda un sistema che per la Liguria ha un valore fondamentale in termini di sviluppo,

investimenti e occupazione. Data la delicatezza del momento, invitiamo tutti coloro che parlano di ricadute o

conseguenze addirittura nefaste ad esprimersi con attenzione, prudenza ed informazioni accurate". "Ho chiesto alle

autorità portuali di convocare in tempi rapidi questo incontro perché quello ligure è il primo sistema portuale e logistico

del Paese: è importante trasmettere il punto di vista delle realtà portuali di Genova, Savona e La Spezia al Governo.

Per questo - conclude Toti - ho chiesto alle due autorità portuali che gestiscono gli scali liguri, ma anche alle varie

associazioni di categoria che rappresentano i vari settori che lavorano nei nostri porti un monitoraggio costante di tutti

i parametri vitali del nostro sistema: è necessario cogliere tutte le variazioni del mercato, dei costi e degli arrivi. Si

tratta di informazioni utilissime per chi dovrà assumere iniziative a livello politico nazionale, di qualunque natura".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/guerra-medio-oriente-porti.html
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Tapis roulant per collegare Principe e stazione marittima, aeroporto e fermata Fs Erzelli

Il primo tassello del mosaico del nuovo sistema logistico integrato è la firma

dell'accordo per la progettazione e la realizzazione del sistema d i

collegamento 'moving walkway' tra l'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova

e la futura fermata ferroviaria Erzelli/Aeroporto, circa 600 metri sopraelevati,

che permetteranno di arrivare celermente all'aerostazione con un accesso

diretto all'edificio. Per consentire ai passeggeri di muoversi più comodamente

e velocemente, sarà installato un tapis roulant in entrambe le direzioni,

affiancato da corsie pedonali. Il progetto sarà redatto dal Comune di Genova e

il costo stimato è di circa 29 milioni di euro. Il secondo tassello invece prevede

la realizzazione di una passerella simile a quella dell'aeroporto, lunga 300

metri, per il collegamento con la stazione crocieristica di Genova e la fermata

Stazione Porta Principe. La finalità è migliorare il collegamento esistente tra la

stazione ferroviaria, sia di superficie sia sotterranea, e la Stazione Marittima,

al fine di potenziare un collegamento già esistente, rendendolo più fruibile e

abbattendo l'ultima barriera architettonica esistente con la realizzazione di un

ascensore per favorire la crescita del numero di viaggiatori verso il porto e

quindi verso la città. Anche in questo caso il progetto punta ad agevolare la mobilità dei passeggeri sia per le

connessioni marittime che utilizzano Genova come home port in imbarco o sbarco, sia per i transiti. Il terzo anello del

piano di sviluppo del trasporto passeggeri riguarda il porto di Savona. Con l'obiettivo di arrivare con un trasporto

green anche all'interno dell'hub di Costa Crociere, è già stato previsto uno studio di fattibilità per collegare il terminal

crociere con la stazione ferroviaria. In questo caso, il dato di partenza sono i binari merci presenti vicino all'edificio

dell'ex sede di Autorità di sistema portuale per i quali occorre verificare la possibilità di realizzare una stazione

ferroviaria marittima e relativa banchina dedicata ai passeggeri e collegata direttamente attraverso un tapis roulant al

Palacrociere. Paolo Piacenza, Commissario straordinario AdSP: "La spinta a creare lo Steering Committee con tutti i

soggetti interessati è arrivata dal Mit attraverso il vice ministro Edoardo Rixi ed è stata la chiave di volta

fondamentale per coordinare le varie iniziative, lavorare in maniera più efficace per accelerare tutti i progetti e dare un

nuovo volto alla connessione tra l'aeroporto e gli scali di Savona e Genova - dichiara Piacenza -. La proficua

collaborazione tra tutti i soggetti chiamati a intervenire nei vari e complessi step della progettazione e messa in opera

degli interventi garantirà un modello operativo virtuoso. Da sempre come Adsp sosteniamo che lo sviluppo dello scalo

aeroportuale deve essere integrato al servizio della portualità delle due province di Genova e Savona nel traffico

passeggeri e viceversa. Quanto sta realizzando in termini infrastrutturali l'Autorità di sistema per il comparto dei

passeggeri, con oltre 100 milioni di euro investiti

Genova Today

Genova, Voltri
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per migliorare l'accessibilità alle navi di ultima generazione e ridurne l'impatto sulle vicine città attraverso

l'elettrificazione delle banchine, deve essere considerato un complementare volano per lo sviluppo del Genoa City

Airport". Marco Bucci, xindaco di Genova: "La firma di oggi è un passo avanti molto importante per il futuro della

nostra città. Il Moving Walkay fa parte di un più ampio piano generale di sviluppo urbanistico e trasportistico dell'area

e costituisce una componente essenziale del nuovo sistema integrato di trasporto pubblico per i passeggeri dei porti

di Genova e Savona. L'intervento rientra nel piano di sviluppo dell'aeroporto di Genova, che prevede una nuova

organizzazione delle aree adiacenti allo scalo al fine di migliorare l'efficienza e l'accessibilità dell'aeroporto,

aumentandone così l'attrattività per il trasporto merci e passeggeri". Giovanni Toti, presidente Regione Liguria: "Si

tratta di un'infrastruttura strategica in primis per il settore crocieristico grazie alla sua funzione di collegamento con lo

scalo aeroportuale, che rafforzerà il suo ruolo di hub internazionale di riferimento per chi da tutto il mondo sceglie di

imbarcarsi a Genova o sbarca a Genova per tornare a casa in Europa o nel mondo - dichiara Toti -. La Liguria con i

suoi tre poli di Genova, Spezia e Savona è il principale hub a livello europeo per le crociere ed è home port per le

principali compagnie del mondo con oltre 3 milioni di passeggeri movimentati nel 2023. Quest'opera va anche nella

direzione di una mobilità sempre più sostenibile, favorendo il trasporto ferroviario, rapido, efficace e a bassissimo

impatto ambientale. Tutto si lega, insomma, in una Genova e in una Liguria in costante evoluzione, che puntano sulla

realizzazione delle infrastrutture per lo sviluppo del territorio. Quest'opera sarà importantissima anche per il polo

scientifico e tecnologico degli Erzelli - conclude Toti - al servizio degli studenti e dei docenti della Scuola Politecnica,

del personale e dei familiari dei pazienti del futuro ospedale e di tutti gli scienziati impegnati nelle aziende e nei poli di

ricerca che lì hanno trovato o troveranno sede". Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Genova

usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri
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MONDO CROCIERA, il programma televisivo che gira i luoghi più belli al mondo, a bordo
delle navi da crociera più belle al mondo

Sul canale SPORTOUTDOOR.TV nelle smarttv europee: SAMSUNG TV

PLUS + RAKUTEN+XIAOMI + RLAXX TV+ HBBTV su Sportitalia + social +

web. Milano -Mondo Crociera, un format TV da non perdere per tutti gli amanti

delle crociere. La puntata 13 della trasmissione, giunta al suo 19°anno,

e'dedicata alla 1 °edizione della fiera delle crociere, la CLIA CRUISE WEEK

che si e'tenuta a Genova a Marzo. La puntata e'un resoconto completo sul

movimento turistico creato dalle crociere,con ospiti importanti presenti nello

speciale Tv, dai vari presidenti delle piu'importanti compagnie, la CLIA (Cruise

Line International Association) racchiude il 95% delle 70 compagnie di crociere

che operano in tutto il mondo, che movimenta, quest'anno ben 36 milioni di

crocieristi ed importati esponenti del Turismo e dell'economia del Mare, come

il ministro del Mare,Nello Musumeci, il Vice ministro delle Infrastrutture,

Edoardo Rixi, il presidente di Msc Crociere, PierFrancesco Vago, il presidente

di Assoarmatori, Stefano Messina e il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti. La puntata dedicata alla 1 °edizione della CLIA CRUISE WEEK

e'un giro del mondo,un viaggio straordinario compiuto da Mondo Crociera, il

programma ideato e condotto da Floriano Omoboni che segue il modo delle crociere da quasi 20 anni, in onda in

prima serata giovedi 18\4 h.21,30 su Sportitalia e a seguire su Sportoutdoor.tv Ogni settimana, da Gennaio sino a

Giugno, si sale a bordo delle navi da crociera più belle del mondo, alla scoperta di mete remote e importanti,tra le

localita'piu'belle al mondo e delle realta' piu'importanti di questo mondo,raccontando i segreti delle crociere,come

questa 1 ° edizione della CLIA CRUISE WEEK, la 1° fiera in Italia ed in Europa delle crociere, evento simile al

famoso Sea Trade di Miami in USA. Il mercato americano da solo raccoglie il 50% del movimento crocieristico ma

l'Italia grazie alla sua storia, alla sua tradizione marinara, alle sue bellezze turistiche e la sua centralita'nel

Mediterraneo raccoglie ben 14 milioni di crocieristi,per un giro d'affari diretto di quasi 15 miliardi di euro,il doppio della

Germania ed il quadruplo della Francia. Ogni puntata Mondo Crociera, racconta sia la "vita di bordo" dei viaggiatori,

sia" i luoghi meravigliosi che si visitano" e sia tutto quello che gira intorno a questo importante mondo del turismo

globale, come questa "CLIA CRUISE WEEK". MONDO CROCIERA E' SOTTO L'EGIDA DI SPORTOUTDOOR.TV,

PRIMO CANALE TELEVISIVO ITALIANO DEDICATO ALLO SPORT, TURISMO, NAUTICA, VIAGGI, VACANZE,

CROCIERE, MONTAGNA, OUTDOOR E VITA ALL'ARIA APERTA. Mondo Crociera va in onda ogni settimana su

Sportitalia ( lcn 60) + un network di tv locali di tutta Italia e raggiunge anche milioni di persone in Europa grazie a

Sportoutdoor.tv, il canale televisivo di sport e turismo programmato 24/24 h e 7/7gg sulle più importanti smart tv di

ultima generazione,come: +SAMSUNG TV PLUS, visibile in Italia sul canale 4513 e in Svizzera sul canale 4514,

+RAKUTEN TV, presente in Italia, Germania, Svizzera,Austria, Polonia,Repubblica

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Ceca e Slovacchia, +RLLAX TV, visibile nei paesi di lingua tedesca DACH ( Germania, Austria e Svizzera)..

+XIAOMI, importante smartttv cinese visibile in Italia,Spagna,Portogallo, Francia, Germania,Svizzera, Austria,

Repubblica Ceca, Slovacchia, Serbia, Croazia e Slovenia. In questo modo le puntate rimangono visibili molto più a

lungo rispetto alla messa in onda in una determinata fascia oraria,consentendo di raggiungere un pubblico vasto e

variegato. Sportoutoor.tv ospita anche altri 4 format sempre ideati e condotti da Floriano Omoboni: +Ski

Magazine,racconta il meglio della montagna, neve e sport invernali, S4, il talk show dedicato alle 4 S (Sport, Sun, Sea

e Snow) che ospita negli studi di Milano,campioni e protagonisti del mondo dello sport e del turismo, +Blu Sport,

dedicato alla motonautica e agli sport acquatici, +Hard Trek, parla di montagna estiva,Outdoor con focus su trekking,

sky race, e-bike e corsa. "Sportoutdoor Tv offre contenuti di altissima qualità ad un pubblico di appassionati: i format

tv, estivi ed invernali, sono tutti originali, scritti, realizzati e prodotti dal nostro team di video operatori professionisti e

vanno in onda in chiaro, gratis e in prima serata su diverse piattaforme televisive del digitale terrestre, sui social,sul

web, su tv locali, Hbbtv e ora anche a livello europeo sulle smarttv di ultima generazione come Tv Plus Samsung,

Rakuten,Rlaxx tv e Xiaomi - dichiara Floriano Omoboni. Mondo Crociera e tutti i programmi di Sportoutdoor sono

disponibili quindi, oltre che sul digitale terrestre e smart tv europee, h.24\27 e 7\7 gg anche su Sportitalia grazie

all'innovativo sistema HBBTV presente nelle tv di ultima generazione,oltre che su tutti i deevice, nel sito

www.sportoutdoor.tv , su FB, dailymotion e youtube.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Genova Industrie Navali ha acquisito una chiatta sommergibile della capacità di carico di
14.000 tonnellate

Può essere impiegata anche come bacino galleggiante per il varo di manufatti

fino a 9.800 tonnellate Genova Industrie Navali (GIN), holding a cui fanno capo

le società cantieristiche genovesi T. Mariotti e San Giorgio del Porto, ha

acquisito la chiatta sommergibile Arcalupa, certificata in classe ABS + A1 per il

trasporto di carichi eccezionali, che ha una capacità di carico di 14.000

tonnellate e una portata del ponte di coperta di 30 tonnellate per metro

quadrato. L'acquisizione è avvenuta attraverso la neonata controllata al 100%

GIN Maritime Operations e la gestione tecnica e commerciale di Arcalupa

verrà affidata alla società di ship management K-Ships. GIN ha evidenziato

che la chiatta sommergibile Arcalupa rappresenta un' innovazione nel campo

delle operazioni marittime essendo dotata di una duplice funzionalità che le

consente di operare sia come mezzo di trasporto sia come piattaforma per il

varo e l'alaggio di megastrutture da banchine portuali e da aree di cantiere con

specchio acqueo. Costruita nel 2020 negli stabilimenti Cimolai, Arcalupa è

lunga 127,2 metri e larga 31,5. Grazie all'installazione di apposite torri di

galleggiamento, è possibile sommergere la coperta della chiatta fino a -6,5

metri con un pescaggio massimo di -13 metri, trasformandola in un bacino galleggiante per il varo di manufatti fino a

9.800 tonnellate.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240554-Genova-Industrie-Navali-acquisito-chiatta-sommergibile.asp
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Costa Crociere cerca 15 barman di bordo

Al via un corso di formazione con Regione Liguria e Accademia Mercantile di

Genova. 600 ore in aula e 180 ore di stage destinati ai disoccupati comunitari

ed extracomunitari Regione Liguria, Accademia Italiana della Marina

Mercantile e Costa Crociere presentano il primo corso di formazione per

"Barman di Bordo". Realizzato attraverso il Fondo Sociale Europeo, il corso è

gratuito ed è finalizzato alla formazione di nuovi barman da assumere come

personale di bordo della flotta di Costa Crociere. Rappresenta il primo corso

di questo tipo in Liguria per Costa Crociere. La durata complessiva del

percorso formativo per "Barman di Bordo" è di 600 ore, suddivise tra 420 ore

di lezioni in aula, che si terranno presso il centro di formazione di Villa Figoli

des Geneys, ad Arenzano, in provincia di Genova, e 180 ore di stage retribuito

a bordo delle navi della compagnia italiana. I posti a disposizione sono in tutto

15, destinati a disoccupati, persone in stato di non occupazione o inattivi, che

siano cittadini comunitari o extracomunitari in possesso di permesso di

soggiorno in corso di validità, maggiorenni, con priorità per i residenti o

domiciliati in Liguria. Per maggiori informazioni, rimandiamo alla pagina

dedicata , mentre le informazioni relative al corso e i moduli necessari per iscriversi alle selezioni sono disponibili sul

sito web dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile La chiusura del bando è fissata al 7 maggio prossimo. I primi

quindici candidati che supereranno le prove di selezione saranno ammessi al corso di formazione. Costa Crociere si

impegna ad assumere almeno il 60 per cento delle persone che completeranno il percorso formativo con esito

positivo. Nelle ultime selezioni, la compagnia ha offerto un contratto di lavoro a circa il 95 per cento dei partecipanti

che hanno terminato con successo corsi di formazione analoghi per altri profili di bordo. Per accedere alle selezioni

del corso per "Barman di Bordo", oltre a una buona conoscenza della lingua inglese, i candidati devono essere in

possesso di un diploma quinquennale di scuola secondaria superiore di secondo grado, conseguito presso Istituti
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possesso di un diploma quinquennale di scuola secondaria superiore di secondo grado, conseguito presso Istituti

Professionali di Stato per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera indirizzo settore sala/bar, o in alternativa di un

diploma quinquennale generico di scuola secondaria superiore, unitamente ad almeno sei mesi di esperienza

lavorativa nel settore, anche non continuativi, oppure a corsi di formazione o stage nel settore bar, da autocertificare

da parte dei candidati. Un'altra possibilità prevista è quella di essere in possesso di un diploma quadriennale di

istruzione e formazione professionale, unitamente a un certificato di specializzazione tecnica superiore, conseguito

all'esito di corsi di istruzione e formazione tecnica superiore della durata di almeno 800 ore, e almeno sei mesi di

esperienza lavorativa, anche non continuativi e/o corsi di formazione o stage nel settore bar da autocertificare da

parte dei candidati. Oppure di essere in possesso della qualifica triennale di operatore dei servizi

https://www.informazionimarittime.com/post/costa-crociere-cerca-15-barman-di-bordo
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di sala/bar. Condividi Tag lavoro costa crociere Articoli correlati.
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MSC, i vini e i sommelier

Nella foto: Un'immagine simbolo della potenza ammaliatrice del vino: l'artista

Dita von Teese. VERONA - Il vino, una delle eccellenze dal Made in Italy,

festeggiato nella recente Vinitaly di Verona. E con AIS, la più grande

associazione di appassionati di vino, e MSC Crociere, terza compagnia

crocieristica al mondo e leader europeo nel settore, si può salpare - dice una

nota della compagnia - verso nuove e affascinanti sfide professionali. La

solida partnership tra le due realtà, già avviata con successo lo scorso anno,

con l'evento Miglior Sommelier d'Italia Premio Trento DOC, tenutosi a bordo

dell'ammiraglia MSC World Europa, in occasione della Convention Nazionale

AIS di Genova, si è rinnovata con un evento dedicato esclusivamente ai soci

AIS domenica scorsa, presso la Lounge AIS (Padiglione 10, primo piano) a

Vinitaly. Luca Valentini, direttore commerciale di MSC Crociere, ha

sottolineato: "Siamo lieti che la nostra ormai solida partnership con AIS si

rafforzi con questa ulteriore e importante iniziativa, finalizzata ad offrire

interessanti sbocchi professionali nel settore food & beverage a bordo delle

nostre navi. L'enogastronomia rappresenta infatti uno dei grandi punti di forza

delle nostre crociere e uno dei principali elementi differenzianti nella scelta delle vacanze da parte dei nostri ospiti".

Durante l'incontro è stato possibile dialogare direttamente con lo staff di MSC Crociere per ricevere tutte le

informazioni sulle numerose e interessanti opportunità di lavoro a bordo delle navi da crociera. "Siamo entusiasti di

continuare la nostra collaborazione con MSC Crociere", ha detto il presidente dell'AIS. "Questa partnership offre ai

nostri soci un'opportunità unica per intraprendere una carriera entusiasmante e gratificante nel settore del vino a bordo

delle navi da crociera MSC. Siamo certi che questa esperienza li porterà a crescere professionalmente e a vivere

momenti indimenticabili in giro per il mondo." Le navi MSC sono, come noto, alla ricerca di sommelier brillanti e

motivati ai quali offrire un'esperienza professionale unica nel suo genere: lavorare nelle numerose enoteche, ristoranti,

cocktail bar e birrerie di alto livello presenti a bordo. Un ambiente di lavoro internazionale, dove mettere a frutto il

proprio talento, a contatto con un pubblico realmente globale. Un'esperienza formativa unica - sottolinea MSC - in un

contesto stimolante e in continua evoluzione, tramite il quale conoscere nuove culture, paesi e abitudini alimentari di

ogni parte del mondo. Un'opportunità imperdibile per i soci AIS. Con la speranza che l'opportunità sia colta

specialmente da giovani d'ambo i sessi con voglia di lavorare e di conoscere.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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OLT, il terminale va a Genova

LIVORNO - Lo si è capito dal rientro in porto dei "supply vassels" impegnati

nell'operazione: - OLT Offshore LNG Toscana ha concluso con successo le

operazioni di disinstallazione del terminale FSRU Toscana al largo di Livorno

per andare ad effettuare la manutenzione del sistema di rotazione dello scafo

a seconda dei venti. Il Terminale è stato poi trainato, con l'ausilio di due

rimorchiatori, fino al porto di Genova, dove resterà in banchina per circa un

mese per un primo intervento di manutenzione straordinaria finalizzato alla

sostituzione del cuscinetto del sistema di ancoraggio: sistema progettato e

realizzato al fine di garantire la rotazione del terminale attorno alla torretta

geostazionaria permanentemente ancorata al fondale marino. A seguito di una

procedura di gara, la società aggiudicataria dei lavori di manutenzione

straordinaria è stata la San Giorgio del Porto S.p.A. - SGdP. Si prevede che

all'inizio di giugno - scrive la OLT - il terminale FSRU Toscana verrà quindi

spostato nel porto di Marsiglia, sempre presso il cantiere della SGdP, dove

verrà completato l'intervento di manutenzione in quel grande bacino di

carenaggio. Il completamento delle attività di cantiere è previsto entro la metà

di settembre, cui faranno seguito le operazioni di riconnessione del Terminale nel suo attuale sito al largo. È previsto

che FSRU Toscana riprenda le operazioni a partire dalla metà di ottobre 2024.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Nuova mobilità integrata per il comparto passeggeri a Genova e Savona

GENOVA Presentato a Palazzo San Giorgio il piano di sviluppo dei

collegamenti tra l'Aeroporto di Genova, il sistema ferroviario nazionale e i

terminal passeggeri dei porti di Genova e Savona che realizzerà una

rivoluzione nell'offerta della modalità di trasporto per i viaggiatori che

scelgono la Liguria. Il nuovo hub di interscambio, infatti, intercetta e integra

tutti i vettori di trasporto mettendoli a sistema per favorire gli spostamenti nel

segno della sostenibilità e della riduzione degli impatti sulle città che ospitano

i terminal passeggeri. Partendo quindi dal principale obiettivo di agevolare la

mobilità di milioni di passeggeri che annualmente transitano via terra, via

mare e via aereo nelle aree portuali ed urbani del capoluogo e della città di

Savona, è stato istituito il Genova City Airport Steering Committee,

coordinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al quale

partecipano stabilmente Regione Liguria, Comune di Genova, Autorità Di

Sistema Portuale Del Mar Ligure Occidentale, Aeroporto di Genova, ENAC,

Stazioni Marittime Genova, Trenitalia, RFI e Costa Crociere. Nei mesi scorsi

sono state raccordati gli interventi che compongono il più esteso progetto di

ridisegno della logistica a servizio dei passeggeri, con al centro il trasporto ferroviario, la modalità più sostenibile dal

punto di vista ambientale. Il nuovo virtuoso sistema di collegamenti metterà a disposizione di chi viaggia hub di

interscambio facili da raggiungere, comodi e fruibili per incentivare l'utilizzo del trasporto pubblico, in primis quello

ferroviario, con benefici per l'ambiente e per la vivibilità delle città alleggerite dal traffico dei mezzi privati. Una serie di

servizi ancillari resi disponibili nei pressi degli hub aeroportuali, come la possibilità di parcheggio e la logistica dei

bagagli per i crocieristi, potranno completare l'offerta per i passeggeri rendendo sempre più attrattiva una mobilità

sostenibile, aumentando l'uso del treno e riducendo l'ingresso di auto e di bus ai terminal dei porti di Genova e

Savona. Il primo tassello del mosaico del nuovo sistema logistico integrato è la firma dell'Accordo per la

progettazione e la realizzazione del sistema di collegamento MOVING WALKWAY tra l'aeroporto Cristoforo

Colombo di Genova e la futura fermata ferroviaria Erzelli/Aeroporto, circa 600 metri sopraelevati che permetteranno

di arrivare celermente all'aerostazione con un accesso diretto all'edificio. Per consentire ai passeggeri di muoversi più

comodamente e velocemente, sarà installato un tapis roulant in entrambe le direzioni, affiancato da corsie pedonali. Il

progetto sarà redatto dal Comune di Genova e il costo stimato di circa 29 milioni di euro. Il secondo tassello invece

prevede la realizzazione di una passerella simile a quella dell'aeroporto, lunga 300 metri, per il collegamento con la

stazione crocieristica di Genova e la fermata Stazione Porta Principe. La finalità è migliorare il collegamento

esistente tra la stazione ferroviaria, sia di superficie sia sotterranea, e la Stazione Marittima, al fine di potenziare
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un collegamento già esistente, rendendolo più fruibile e abbattendo l'ultima barriera architettonica esistente con la

realizzazione di un ascensore per favorire la crescita del numero di viaggiatori verso il porto e quindi verso la città.

Anche in questo caso il progetto punta ad agevolare la mobilità dei passeggeri sia per le connessioni marittime che

utilizzano Genova come home port in imbarco o sbarco, sia per i transiti. Il terzo anello del piano di sviluppo del

trasporto passeggeri riguarda il porto di Savona. Con l'obiettivo di arrivare con un trasporto green anche all'interno

dell'hub di Costa Crociere, è già stato previsto uno studio di fattibilità per collegare il terminal crociere con la stazione

ferroviaria. In questo caso, il dato di partenza sono i binari merci presenti vicino all'edificio dell'ex sede di Autorità di

sistema portuale per i quali occorre verificare la possibilità di realizzare una stazione ferroviaria marittima e relativa

banchina dedicata ai passeggeri e collegata direttamente attraverso un tapis roulant al Palacrociere. Paolo Piacenza,

Commissario straordinario AdSP: La spinta a creare lo Steering Committee con tutti i soggetti interessati è arrivata

dal MIT attraverso il viceministro Edoardo Rixi ed è stata la chiave di volta fondamentale per coordinare le varie

iniziative, lavorare in maniera più efficace per accelerare tutti i progetti e dare un nuovo volto alla connessione tra

l'aeroporto e gli scali di Savona e Genova dichiara il Commissario straordinario AdSP Paolo Piacenza -. La proficua

collaborazione tra tutti i soggetti chiamati ad intervenire nei vari e complessi step della progettazione e messa in

opera degli interventi garantirà un modello operativo virtuoso. Da sempre come ADSP sosteniamo che lo sviluppo

dello scalo aeroportuale deve essere integrato al servizio della portualità delle due province di Genova e Savona nel

traffico passeggeri e viceversa. Quanto sta realizzando in termini infrastrutturali l'Autorità di sistema per il comparto

dei passeggeri, con oltre 100 milioni di euro investiti per migliorare l'accessibilità alle navi di ultima generazione e

ridurne l'impatto sulle vicine città attraverso l'elettrificazione delle banchine, deve essere considerato un

complementare volano per lo sviluppo del Genoa City Airport. Marco Bucci, Sindaco di Genova: La firma di oggi è un

passo avanti molto importante per il futuro della nostra città. Il Moving Walkay fa parte di un più ampio piano generale

di sviluppo urbanistico e trasportistico dell'area, e costituisce una componente essenziale del nuovo sistema integrato

di trasporto pubblico per i passeggeri dei porti di Genova e Savona. L'intervento rientra nel Piano di Sviluppo

dell'Aeroporto di Genova, che prevede una nuova organizzazione delle aree adiacenti allo scalo al fine di migliorare

l'efficienza e l'accessibilità dell'aeroporto, aumentandone così l'attrattività per il trasporto merci e passeggeri.

Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria: Si tratta di un'infrastruttura strategica in primis per il settore crocieristico

grazie alla sua funzione di collegamento con lo scalo aeroportuale, che rafforzerà il suo ruolo di hub internazionale di

riferimento per chi da tutto il mondo sceglie di imbarcarsi a Genova o sbarca a Genova per tornare a casa in Europa

o nel mondo dichiara il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti -. La Liguria con i suoi tre poli di Genova,

Spezia e Savona è il principale hub a livello europeo per le crociere ed è home port per le principali compagnie del

mondo con oltre 3 milioni di passeggeri movimentati nel 2023. Quest'opera va anche nella direzione di una
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mobilità sempre più sostenibile, favorendo il trasporto ferroviario, rapido, efficace e a bassissimo impatto

ambientale. Tutto si lega, insomma, in una Genova e in una Liguria in costante evoluzione che puntano sulla

realizzazione delle infrastrutture per lo sviluppo del territorio. Quest'opera sarà importantissima anche per il polo

scientifico e tecnologico degli Erzelli conclude Toti al servizio degli studenti e dei docenti della Scuola Politecnica, del

personale e dei familiari dei pazienti del futuro ospedale e di tutti gli scienziati impegnati nelle aziende e nei poli di

ricerca che lì hanno trovato o troveranno sede. Edoardo Rixi, Viceministro Infrastrutture e Trasporti: Bisogna

connotare Genova in sinergia con il suo ruolo di primo porto d'Italia e prima regione per traffico di croceristi. La

Liguria è un hub naturale per le crociere, con oltre 3 milioni di passeggeri. L'aeroporto è una parte del porto, con tutto

quello che ne consegue. Il protocollo firmato oggi è un atto concreto che pone le basi per un investimento che guarda

alla crescita del Cristoforo Colombo, un patrimonio per l'intero Nord Ovest. Un progetto di mobilità integrata con un

piano di sviluppo aeroporto-ferrovia a servizio dei terminal passeggeri che, nel complesso, è funzionale per esaltare

la vocazione marittima della città. Vincenzo Macello, RFI: Un sistema ferroviario sempre più orientato all'intermodalità

sostenibile e a misura di passeggeri tra i diversi vettori complementari tra loro. È questo uno dei pilastri del piano

industriale del Gruppo FS che punta proprio all'intermodalità per sviluppare e potenziare il trasporto passeggeri,

decongestionando il traffico stradale e facilitando lo shift modale verso mezzi a basso impatto ambientale. In

quest'ottica ha sottolineato Vincenzo Macello vice direttore generale Operation di Rete Ferroviaria Italiana si inserisce

l'Accordo firmato oggi in cui RFI, già impegnata nella realizzazione della futura nuova fermata ferroviaria di

Erzelli/Aeroporto, anticiperà il finanziamento pari a 1,5M per la progettazione di fattibilità tecnico-economica del

collegamento pedonale con tappeti mobili Moving Walkway e relativa struttura di interscambio che verrà realizzata dal

comune di Genova. lavarello Cristoforo aeroporto Pierluigi Umberto Di Palma, Presidente ENAC: Un ulteriore passo

nel processo di sviluppo dell'intermodalità, il protocollo firmato oggi per la realizzazione del Moving Walkway tra

l'aeroporto di Genova e la linea ferroviaria. Un collegamento strategico, che connetterà il terminal al nuovo hub

crociere, per tutelare il diritto alla mobilità dei cittadini nel solco di una rete intermodale aria-terra-mare. Enac, in linea

con i princìpi cardine del PNRR, è istituzionalmente attivo nel garantire la piena accessibilità a livello territoriale e una

migliorata qualità del servizio offerto all'utenza. In tal senso, la mobilità integrata non è soltanto un importante

incentivo per lo sviluppo del traffico passeggeri, ma si inscrive in un più ampio progetto a favore della sostenibilità e

della riconciliazione con l'ambiente, per un futuro interconnesso, evoluto e accessibile. Alfonso Lavarello, Presidente

Aeroporto di Genova: Il nuovo sistema di logistica e trasporto che mette in collegamento l'Aeroporto di Genova, il

centro città ed e i terminal croceristici di Genova e Savona, rappresenta un investimento strategico per il territorio e

l'intera Liguria. Rappresenta anche un modello virtuoso di collaborazione tra Istituzioni ed aziende, che hanno lavorato

velocemente ed efficacemente per realizzare questo importante e strategico obbiettivo. Per
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questo è doveroso innanzi tutto ringraziare tutti i partecipanti allo Steering Commitee voluto dal Vice Ministro

Infrastrutture e Trasporti on.le Rixi e guidato con dedizione dal Dott. Mineo. Un sentito ringraziamento, ovviamente, al

Governatore Giovanni Toti, al Sindaco Bucci che ha messo a disposizione del Progetto le migliori risorse tecniche del

Comune di Genova, al Presidente dell'Autorità Portuale Avv. Piacenza, all'ingegnere Macello di RFI ed ai suoi preziosi

collaboratori. Non ultimo in questo percorso, l'Aeroporto di Genova ha avuto costantemente accanto la competenza e

la grande disponibilità di Enac, come dimostra oggi la presenza dello stesso Presidente Di Palma. Il Moving Walkway

fa parte del Piano degli Investimenti aeroportuali 2024-2027 per un importo complessivo di circa 62 milioni di euro,

grazie anche ad importanti contributi pubblici statali e regionali. Il Piano comprende tra gli altri il Nuovo Terminal

Passeggeri composto da due lotti: un Ampliamento, con nuovi volumi, che è già visibile e che sarà completato nel

secondo semestre 2024, e il secondo lotto che prevede il completo rifacimento dell'attuale Aerostazione. Questi sono

investimenti che diventeranno patrimonio di Genova e della Liguria anche per un utilizzo quotidiano in modo disgiunto

dall'esperienza viaggio e per questo assumono un'importanza ancora maggiore per la qualità della vita del territorio e

dei suoi abitanti. Aeroporto di Genova, pertanto, si prepara ad affrontare le prossime sfide nel migliore dei modi, con

una strategia di sviluppo infrastrutturale e di posizionamento industriale in grado di attrarre investitori e partner

commerciali che, insieme ad una compagine societaria forte e coesa, gli consentirà di competere anche per la futura

concessione aeroportuale.
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Primo corso di formazione del 'Barman di Bordo"

Quindici posti a disposizione per formare gratuitamente nuovi barman che andranno a lavorare a bordo delle navi
Costa Crociere.

Genova, 16 aprile 2024 Regione Liguria , Accademia Italiana della Marina

Mercantile e Costa Crociere presentano il primo corso di formazione per '

Barman di Bordo '. Realizzato attraverso il Fondo Sociale Europeo , il corso

è gratuito ed è finalizzato alla formazione di nuovi barman da assumere come

personale di bordo della flotta di Costa Crociere. Si tratta di una vera e

propria novità nell'offerta formativa della compagnia italiana, proposta per la

prima volta proprio in Liguria, che si conferma così come la regione per

eccellenza della blue-economy. La durata complessiva del percorso formativo

per 'Barman di Bordo' è di 600 ore , suddivise tra 420 ore di lezioni in aula,

che si terranno presso il centro di formazione di Villa Figoli des Geneys , ad

Arenzano (Genova) , e 180 ore di stage retribuito a bordo delle navi della

compagnia italiana. I posti a disposizione sono in tutto 15 , destinati a

disoccupati, persone in stato di non occupazione o inattivi, che siano cittadini

comunitari o extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno in corso

di validità, maggiorenni, con priorità per i residenti o domiciliati in Liguria. Le

informazioni relative al corso e i moduli necessari per iscriversi alle selezioni

s o n o  d i s p o n i b i l i  s u l  s i t o  w e b  d e l l ' A c c a d e m i a  I t a l i a n a  d e l l a  M a r i n a  M e r c a n t i l e

https://accademiamarinamercantile.it/ammissione-ai-corsi/barman-di-bordo-ed-2024 / e sul sito web di Costa dedicato

alla ricerca di personale https://career.costacrociere.it/academy/2024/ barman-di-bordo /. La chiusura del bando è

prevista il 7 maggio 2024 . I primi quindici candidati che supereranno le prove di selezione saranno ammessi al corso

di formazione. Costa Crociere si impegna ad assumere almeno il 60% delle persone che completeranno il percorso

formativo con esito positivo. Nelle ultime selezioni, la compagnia ha offerto un contratto di lavoro a circa il 95% dei

partecipanti che hanno terminato con successo corsi di formazione analoghi per altri profili di bordo. Per accedere

alle selezioni del corso per 'Barman di Bordo', oltre a una buona conoscenza della lingua inglese, i candidati devono

essere in possesso di un diploma quinquennale di scuola secondaria superiore di secondo grado, conseguito presso

Istituti Professionali di Stato per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera indirizzo settore sala/bar, o in alternativa di

un diploma quinquennale generico di scuola secondaria superiore, unitamente ad almeno sei mesi di esperienza

lavorativa nel settore, anche non continuativi, oppure a corsi di formazione o stage nel settore bar, da autocertificare

da parte dei candidati. Un'altra possibilità prevista è quella di essere in possesso di un diploma quadriennale di

istruzione e formazione professionale, unitamente a un certificato di specializzazione tecnica superiore, conseguito

all'esito di corsi di istruzione e formazione tecnica superiore della durata di almeno 800 ore, e almeno sei mesi di

esperienza lavorativa, anche non continuativi e/o corsi di formazione o stage
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nel settore bar da autocertificare da parte dei candidati. Oppure di essere in possesso della qualifica triennale di

operatore dei servizi di sala/bar.
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Aeroporto di Genova, Spediporto chiede la collaborazione degli associati per il rilancio del
traffico cargo

Circolare del presidente Giachero. La società consortile Goas ha iniziato

l'operatività lo scorso 8 febbraio Genova - "L'Aeroporto di Genova, per la sua

collocazione geografica, per il potenziale commerciale indotto localmente (es.

il florovivaistico), per l'intermodalità (il porto di Genova è un indiscutibile nodo

logistico in/out di merce intercontinentale) si pone come uno degli aeroporti

nazionali più interessanti, ancorché non primari, per lo sviluppo del cargo

aereo". Le parole sono quelle del presidente di Spediporto Andrea Giachero in

una circolare interna che è stata inviata alle imprese associate. L'obiettivo è

quello di dare slancio e forza all'attività di Goas, la società consortile costituita

da Spediporto insieme ad altre 20 aziende che fanno parte dell'associazione

che ha iniziato la sua operatività da poco tempo con un preciso obiettivo:

rilanciare il traffico cargo all'aeroporto genovese. , un progetto che punta a

dare una svolta ad un business che ha fatto fatica negli anni all'ombra della

Lanterna. "Ad un paio di mesi dall'inizio delle attività, possiamo dire che

nonostante le molteplici difficoltà che si legano ad ogni start up e consapevoli

che tanto lavoro resti ancora da fare, siamo riusciti a vincere la nostra sfida di

entrare in un settore, quello dell'handling aereo, che ci vede impegnati nel rilancio e nella gestione del cargo aereo

dell'Aeroporto di Genova. Vogliamo evidenziare come questa iniziativa voglia essere funzionale non solo

all'incremento del cargo aereo, ma anche all'integrazione della movimentazione fisica e digitale delle merci tra le aeree

portuali, aeroportuali e retroportuali", scrive ancora Giachero che aggiunge un invito nella circolare : "Ci è quindi

particolarmente gradito rimettere all'attenzione delle aziende associate una breve presentazione di Goas e delle sue

attività, nonché il listino tariffario dei servizi di Handling Aeroportuale da esso prestati", conclude il presidente di

Spediporto.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/aeroporto-di-genova-spediporto-chiede-la-collaborazione-degli-associati-per-il-rilancio-del-traffico-cargo/
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Il gruppo Gin acquista la chiatta sommergibile Arcalupa

L'unità vanta eccezionali dimensioni, circa il 60% in più di quelle standard, con

un peso di 3.800 tonnellate Genova - Il gruppo Genova Industrie Navali ha

concluso, attraverso la neonata controllata al 100% Gin Maritime Operations,

l'acquisizione della submersible barge (chiatta sommergibile) Arcalupa e

muove un importante passo verso il rafforzamento e l'ampliamento delle sue

attività nel settore della cantieristica navale e dell'impiantistica industriale,

consolidando ulteriormente la sua posizione tra i leder di mercato. Arcalupa, la

cui gestione tecnica e commerciale verrà affidata alla società di ship

management K-Ships , "rappresenta un'innovazione nel campo delle

operazioni marittime - si legge in una nota - essendo dotata di una duplice

funzionalità che le consente di operare sia come mezzo di trasporto, sia come

piattaforma per il varo e l'alaggio di megastrutture da banchine portuali e da

aree di cantiere con specchio acqueo. Certificata in classe Abs + A1 per il

trasporto di carichi eccezionali Arcalupa vanta una capacità di carico di 14.000

tonnellate e una portata del ponte di coperta di 30 tonnellate per metro

quadrato . Costruita nel 2020 negli stabilimenti Cimolai, Arcalupa è una chiatta

semi sommergibile che vanta eccezionali dimensioni, circa il 60% in più delle chiatte standard, con un peso di 3.800

tonnellate, che raggiunge le 4.200 tonnellate con le torri di galleggiamento, 127,2 metri di lunghezza, 31,5 metri di

larghezza e 6,5 metri di altezza; caratteristiche che le consentono di distinguersi per la sua flessibilità e

multifunzionalità. Grazie all'installazione di apposite torri di galleggiamento, inoltre è possibile sommergere la coperta

fino a 6,5 metri con un pescaggio massimo di 13 metri, trasformandola in un bacino galleggiante per il varo di

manufatti fino a 9.800 tonnellate, una caratteristica unica che estende enormemente il suo campo di applicazione".

"L'acquisizione di Arcalupa non rappresenta solo l'introduzione di un asset strategico al portafoglio del Gruppo

Genova Industrie Navali - dice il presidente di Gin Maritime Operations, Aldo Negri - ma anche un significativo passo

avanti nella nostra visione di sviluppo, consentendo al Gruppo di aprire nuove strade nell'ambito delle operazioni

marittime-industriali e dell'ingegneria al servizio della logistica".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/il-gruppo-gin-acquista-la-chiatta-sommergibile-arcalupa/
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Genova Industrie Navali ha acquistato la barge Arcalupa per la newco Gin Maritime
Operations

Cantieri Una duplice funzionalità le consente di operare sia come mezzo di

trasporto, sia come piattaforma per il varo e l'alaggio di megastrutture da

banchine portuali e da aree di cantiere con specchio acqueo di Redazione

SHIPPING ITALY Il gruppo Genova Industrie Navali ha annunciato di aver

concluso, attraverso la neonata controllata al 100% GIN Maritime Operations,

l'acquisizione della barge sommergibile Arcalupa e muove così "un importante

passo verso il rafforzamento e l'ampliamento delle sue attività nel settore della

cantieristica navale e dell'impiantistica industriale, consolidando ulteriormente

la sua posizione tra i leder di mercato". Arcalupa, la cui gestione tecnica e

commerciale verrà affidata alla società di ship management K-Ships,

rappresenta un' innovazione nel campo delle operazioni marittime, essendo

dotata di una duplice funzionalità che le consente di operare sia come mezzo

di trasporto, sia come piattaforma per il varo e l'alaggio di megastrutture da

banchine portuali e da aree di cantiere con specchio acqueo. Certificata in

classe ABS + A1 per il trasporto di carichi eccezionali Arcalupa vanta una

capacità di carico di 14.000 tonnellate e una portata del ponte di coperta di 30

tonnellate per metro quadrato. Costruita nel 2020 negli stabilimenti Cimolai, Arcalupa è una chiatta semi sommergibile

che vanta eccezionali dimensioni, circa il 60% in più delle chiatte standard, con un peso di 3.800 tonnellate, che

raggiunge le 4.200 tonnellate con le torri di galleggiamento, 127,2 metri di lunghezza, 31,5 metri di larghezza e 6,5

metri di altezza; caratteristiche che le consentono di distinguersi per la sua flessibilità e multifunzionalità. Grazie

all'installazione di apposite torri di galleggiamento, inoltre è possibile sommergere la coperta fino a 6,5 metri con un

pescaggio massimo di 13 metri, trasformandola in un bacino galleggiante per il varo di manufatti fino a 9.800

tonnellate, una caratteristica unica che estende enormemente il suo campo di applicazione. «L'acquisizione di

Arcalupa non rappresenta solo l'introduzione di un asset strategico al portafoglio del Gruppo Genova Industrie Navali -

dice il presidente di GIN Maritime Operations, Aldo Negri - ma anche un significativo passo avanti nella nostra visione

di sviluppo, consentendo al Gruppo di aprire nuove strade nell'ambito delle operazioni marittime-industriali e

dell'ingegneria al servizio della logistica». ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/04/16/genova-industrie-navali-ha-acquistato-la-barge-arcalupa-per-la-newco-gin-maritime-operations/
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Fratelli Cosulich arricchisce ancora l'orderbook di navi bettoline per nuovi carburanti

Navi Rivelata una seconda newbuilding per trasport e fornitura di metanolo

mentre il gruppo sta lavorando a un altri maxi-ordine di diverse costruzioni

inseguendo il sogno di commercializzare in futuro i carburanti puliti di Nicola

Capuzzo Genova - Il gruppo Fratelli Cosulich si appresta a imprimere una

significativa accelerata al piano di sviluppo già avviato nella costruzione di

nuove navi bettoline per il trasporto e il rifornimento di carburanti marini

alternativi. Ad annunciarlo è stato l'amministratore delegato Timothy Cosulich,

ospite d'onore a una serata del Propeller Club - Port of Genoa che lo ha visto

protagonista di un approfondimento dal titolo "Destinazione sostenibilità: il

futuro dello shipping nella transizione energetica". Oltre a una precisa disamina

dello stato attuale del mercato, Cosulich ha colto l'occasione per alcuni annunci

finora inediti, a partire da "una seconda bettolina per il trasporto e la fornitura

di metanolo (con possibilità di alimentazione a metanolo) che verrà

consegnata nel 2025". Questa newbuilding si aggiunge al primo ordine

annunciato lo scorso gennaio e relativo alla costruzione di una chimichiera di

tipo Imo II da circa 8.000 metri cubi di capacità commissionata al cantiere

cinese Taizhou Maple Leaf Shipbuilding Co. Ltd e con cisterne di carico che saranno rivestite per consentire il

trasporto di metanolo verde e biocarburanti. Non una ma due unità, dunque, che "verranno impiegate nel porto di

Singapore, gestite e impiegate direttamente dalla Fratelli Cosulich. Nelle prossime settimane ne ordineremo delle

altre" ha aggiunto ancora il giovane manager e imprenditore anticipando che la prima bettolina per il metanolo sarà

consegnata già a breve. A proposito dei prossimi investimenti, a margine della serata lui stesso ha spiegato che si

tratterà di "un ordine importante", che riguarderà la costruzione di diverse bettoline per i vari tipi di carburante

disponibili in futuro". Ci vorrà ancora un po' di tempo, però, prima di conoscere quale cantiere le costruirà, quale

banca finanzierà il progetto e chi saranno i noleggiatori. Quel che appare certo è che la prossima, imminente

commessa farà compiere un ulteriore salto di qualità per il gruppo nel business del bettolinaggio dopo aver già

ricevuto due Lng bunker tanker noleggiate a Titan (operativa a Rotterdam) e a Petronas (in Malesia). Per ogni nuova

nave l'investimento va dai 50 ai 70 milioni di dollari. Il papà Augusto Cosulich, con un brevissimo commento per non

rubare la scena al figlio, ha rivelato che il gruppo vorrebbe diventare non solo trasportatore ma anche trader dei

carburanti marini del futuro: "Con le competenze che abbiamo il sogno nel cassetto è anche quello di operare come

trader e sostituirci ai noleggiatori delle nostre navi per gestire e vendere il Gnl e altri nuovi carburanti agli armatori"

sono state le sue parole. I fuel del futuro più o meno prossimo secondo quanto illustrato da Timothy Cosulich "sono il

Gnl (gas naturale liquefatto), il metanolo e l'ammoniaca (tutti hanno un prezzo elevato). Le alternative rappresentate

dall'idrogeno

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/04/16/fratelli-cosulich-arricchisce-ancora-lorderbook-di-navi-bettoline-per-nuovi-carburanti/
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e del nucleare per il momento non le consideriamo perchè sono molto future". Secondo l'analisi illustrata "ci sarà un

futuro un mix di carburanti" e "il metanolo in questo momento va per la maggiore. Maersk ha investito in un produttore

per assicurarsi il prodotto" ma "la criticità principale è rappresentata dal fatto che serve metanolo verde mentre la

disponibilità è limitata". I biocarburanti "sono disponibili già adesso ma c'è anche qua un problema di disponibilità".

Per Cosulich "il Gnl è l'unica soluzione disponibile in larga scala e in grado di assicurare elevato abbattimento di

emissioni; esiste già una catena di fornitura abbastanza stabile e disponibile ma si tratta di un fuel di natura fossile". A

proposito poi dell'ammoniaca "è il carburante - ha detto - più complesso a livello di sicurezza e di cui vedremo

l'introduzione più in là nel tempo". Anche per questo il suo gruppo ritiene che i tempi non siano "ancora maturi per

ordinare una bettolina ad ammoniaca". In generale è "fondamentale che tutto il comparto si muova verso un approccio

più collaborativo" e in questo l'associazione Ibia (di cui Timothy Cosulich è appena stato presidente) sta cercando di

fare la sua parte. Guardando più allo scenario locale il protagonista della conviviale del Propeller ha detto di avere la

"speranza che Genova possa diventare un hub per i nuovi fuel", anche se ha previsto che "i porti non enormi

potrebbero specializzarsi su alcuni tipi di carburanti. Non sarà pensabile di avere nello spazio ristretto di alcuni scali i

depositi per tutti i tipi di fuel; le rotte degli armatori per le navi potrebbero essere decise anche a seconda dei depositi

disponibili" in giro per il mondo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Barman di bordo, al via il corso di formazione: 15 i posti disponibili per lavorare sulle navi
di Costa Crociere

La chiusura del bando è prevista il 7 maggio 2024. I primi quindici candidati che supereranno le prove di selezione
saranno ammessi al corso di formazione. Cos

Genova - Regione Liguria, Accademia Italiana della Marina Mercantile e

Costa Crociere hanno presentato il primo corso di formazione per 'barman di

bordo'. 'Realizzato attraverso il Fondo Sociale Europeo, il corso è gratuito ed

è finalizzato alla formazione di nuovi barman da assumere come personale di

bordo della flotta di Costa Crociere. Si tratta di una vera e propria novità

nell'offerta formativa della compagnia italiana, proposta per la prima volta

proprio in Liguria, che si conferma così come la regione per eccellenza della

blue-economy. La durata complessiva del percorso formativo per 'barman di

bordo' è di 600 ore, suddivise tra 420 ore di lezioni in aula, che si terranno

presso il centro di formazione di Villa Figoli des Geneys, ad Arenzano

(Genova), e 180 ore di stage retribuito a bordo delle navi della compagnia

italiana'. I posti a disposizione sono in tutto 15, destinati a disoccupati,

persone in stato di non occupazione o inattivi, che siano cittadini comunitari o

extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno in corso di validità,

maggiorenni, con priorità per i residenti o domiciliati in Liguria. Le

informazioni relative al corso e i moduli necessari per iscriversi alle selezioni

s o n o  d i s p o n i b i l i  s u l  s i t o  w e b  d e l l ' A c c a d e m i a  I t a l i a n a  d e l l a  M a r i n a  M e r c a n t i l e

https://accademiamarinamercantile.it/ammissione-ai-corsi/barman-di-bordo-ed-2024/ e sul sito web di Costa dedicato

alla ricerca di personale https://career.costacrociere.it/academy/2024/ barman-di-bordo/ . La chiusura del bando è

prevista il 7 maggio 2024. I primi quindici candidati che supereranno le prove di selezione saranno ammessi al corso

di formazione. Costa Crociere si impegna ad assumere almeno il 60% delle persone che completeranno il percorso

formativo con esito positivo. Nelle ultime selezioni, la compagnia ha offerto un contratto di lavoro a circa il 95% dei

partecipanti che hanno terminato con successo corsi di formazione analoghi per altri profili di bordo. Per accedere

alle selezioni del corso per 'barman di bordo', oltre a una buona conoscenza della lingua inglese, i candidati devono

essere in possesso di un diploma quinquennale di scuola secondaria superiore di secondo grado, conseguito presso

Istituti Professionali di Stato per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera indirizzo settore sala/bar, o in alternativa di

un diploma quinquennale generico di scuola secondaria superiore, unitamente ad almeno sei mesi di esperienza

lavorativa nel settore, anche non continuativi, oppure a corsi di formazione o stage nel settore bar, da autocertificare

da parte dei candidati. Un'altra possibilità prevista è quella di essere in possesso di un diploma quadriennale di

istruzione e formazione professionale, unitamente a un certificato di specializzazione tecnica superiore, conseguito

all'esito di corsi di istruzione e formazione tecnica superiore della durata di almeno 800 ore, e almeno sei mesi di

esperienza lavorativa, anche non continuativi e/o corsi di formazione o stage

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2024/04/16/news/barman_bordo_corso_formazione_genova_crociere-14229386/
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nel settore bar da autocertificare da parte dei candidati. Oppure di essere in possesso della qualifica triennale di

operatore dei servizi di sala/bar.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Made in Italy, Confindustria Nautica celebra la giornata nazionale con numerosi
appuntamenti

16 aprile 2024 | 08.07 LETTURA: 3 minuti Per valorizzare l'eccellenza della

produzione della filiera nautica nazionale Confindustria Nautica celebra la

giornata nazionale del Made in Italy, istituita il 15 aprile e promossa dal

ministero delle Imprese e del Made in Italy, con molti appuntamenti organizzati

per valorizzare l'eccellenza della produzione della filiera nautica nazionale.

"Oggi celebriamo il lavoro, l'impresa e il prodotto italiano. Non solo in settori

storici, come l'agro-alimentare e la moda, ma innovativi come lo spazio, la

cantieristica e la nautica da diporto", ha dichiarato il ministro Adolfo Urso , in

occasione dell'apertura ufficiale della Giornata del Made in Italy , presso il

Mimit Per Saverio Cecchi, presidente Confindustria Nautica , "il Made in Italy

nautico è simbolo di prestigio e qualità e continua a conquistare il mondo

intero. La combinazione di artigianalità, design innovativo e avanguardia

tecnologica, rappresenta un patrimonio unico che va oltre la produzione di

imbarcazioni e che trasmette bellezza, qualità e innovazione. Le nostre

imbarcazioni sono anche un contenitore e un veicolo di promozione delle altre

eccellenze del Made in Italy come l'interior design, il legno-arredo, il tessile,

l'illuminotecnica e le soluzioni tecnologiche". La collaborazione tra settore nautico e arredo sarà oggetto del talk

'Nautica e design : le influenze positive del Made in Italy', il 16 aprile al Salone del Mobile di Milano , in collaborazione

con il Salone Nautico Internazionale di Genova, un dibattito tra progettisti e aziende per capire come il ruolo del

design stia diventando sempre più cruciale nello sviluppo dell'industria nautica. "Il connubio tra arredo e nautica - dice

Marina Stella, direttore generale di Confindustria Nautica - è sempre più forte e si consolida ulteriormente nella

rinnovata partnership in occasione della quinta edizione del Design Innovation Award, che per il secondo anno

consecutivo vedrà Maria Porro presidente di giuria. Dal legame tra nautica e design, il focus si sposta, mercoledì 17

aprile , sulle nuove figure professionali e la formazione a sostegno dell'eccellenza del Made in Italy . Alle ore 10,

presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati a Roma, Confindustria Nautica mette a confronto istituzioni e filiera

produttiva sulle nuove sfide dell'industria nautica da diporto nell'ambito della tavola rotonda 'Nautica da diporto:

eccellenza produttiva, figure professionali e nuovi fabbisogni' Tra gli altri appuntamenti, Confindustria Nautica e

Confindustria La Spezia , con il contributo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , organizzano

''Made in Italy - Storie di Mare di ieri e di oggi. Racconti di persone, Creatività e Ingegno" in programma a La Spezia il

16 aprile dalle ore 9 all'Auditorium Giorgio S. Bucchioni dell'AdSPmlo. L'appuntamento, sarà un'occasione per

ripercorrere lo storico legame fra economia e mare e per raccontare il prossimo futuro caratterizzato da grandi

investimenti in nuove tecnologie e ricerca. La settimana di celebrazione

(Sito) Adnkronos

La Spezia

https://www.adnkronos.com/economia/made-in-italy-confindustria-nautica-celebra-la-giornata-nazionale-con-numerosi-appuntamenti_3wzUaKKxHnVxXSaG331Jy4
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del Made in Italy e dell'eccellenza dell'industria nautica da diporto italiana si chiuderà con la missione di incoming per

la stampa estera , in programma dal 17 al 19 aprile , organizzata da Confindustria Nautica, con il patrocinio di Ice

Agenzia , presso uno dei principali distretti della cantieristica nautica, il polo produttivo dell'Emilia Romagna e delle

Marche Le imprese italiane del settore vantano la leadership assoluta nella produzione di superyacht, con oltre il 50%

del Global Order Book mondiale, nei battelli pneumatici e nella componentistica. La classifica dei prodotti

manifatturieri per crescita export, calcolata dagli inizi del nuovo millennio tra 2000 e 2022, vede la nautica da diporto al

sesto posto, con un +298% e il 2023 ha segnato i record assoluti di fatturato, occupati ed esportazioni. Demografica,

leggi lo Speciale Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che

cambia.

(Sito) Adnkronos

La Spezia
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La Spezia hub per trenta tonnellate di aiuti destinati a Gaza

Due container carichi di generi di prima necessità partiranno nei prossimi giorni

dalla Spezia per la Striscia di Gaza. Oltre trenta tonnellate tra materiale

sanitario, vestiario e alimenti raccolti in tutta Italia dalla Cgil e oggi stoccati

presso un magazzino della Caritas diocesana della Spezia a Santo Stefano

Magra. "Stiamo vagliando il materiale in accordo con la Mezzaluna Rossa

egiziana - dice Sergio Bassoli, area internazionale Cgil - affinché non vi siano

materiali proibiti. Le autorità israeliane controllano anche gli spilli che entrano

nella Striscia". Al varco di Rafah viene respinto tutto ciò che possa essere

potenzialmente riutilizzato a fini bellici come bombole d'ossigeno, fertilizzanti,

bisturi, farmaci non tracciabili. Perfino le tende, che un'associazione giovanile

milanese aveva raccolto, saranno eliminate: i pali di metallo non sono

ammessi. La maggior parte del carico è rappresentato da garze, disinfettanti,

siringhe, guanti sterili, set chirurgici, assorbenti, salviette igieniche, latte in

polvere. I legumi solo in scatola, perché a Gaza non c'è acqua e quelli secchi

non potrebbero essere utilizzati. "Tutto il materiale è frutto delle trattenute sullo

sciopero devoluta dai nostri iscritti, da raccolte fondi, da donazioni da parte di

associazioni terze e delle ditte stesse da cui siamo andati per acquistare gli aiuti". Una volta ottenuto il via libera, i due

container saranno trasportati dalla Spezia al porto di Livorno e imbarcati per raggiungere Alessandria d'Egitto via

nave. Da lì proseguiranno in tir attraverso i tredici check point da Al Arish e infine Rafah, dove ci sarà l'ultimo

controllo. "E' importante anche come segnale che la società civile sostiene l'idea di due Stati e due popoli come unica

soluzione possibile di pace - dice Diego Seggi, segretario ligure della Fp Cgil -. C'è il rischio concreto di un conflitto

globale, non possiamo permetterci di raggiungere il punto di non ritorno per due milioni e mezzo di persone".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/04/16/la-spezia-hub-per-trenta-tonnellate-di-aiuti-destinati-a-gaza_a2326461-bfd0-4a5a-898b-df303154067c.html
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Made in Italy, Confindustria Nautica celebra la giornata nazionale con numerosi
appuntamenti

Roma, 15 apr. - (Adnkronos) - Confindustria Nautica celebra la giornata

nazionale del Made in Italy, istituita il 15 aprile e promossa dal ministero delle

Imprese e del Made in Italy, con molti appuntamenti organizzati per valorizzare

l'eccellenza della produzione della filiera nautica nazionale. "Oggi celebriamo il

lavoro, l'impresa e il prodotto italiano. Non solo in settori storici, come l'agro-

alimentare e la moda, ma innovativi come lo spazio, la cantieristica e la nautica

da diporto", ha dichiarato il ministro Adolfo Urso, in occasione dell'apertura

ufficiale della Giornata del Made in Italy, presso il Mimit.Per Saverio Cecchi,

presidente Confindustria Nautica, "il Made in Italy nautico è simbolo di

prestigio e qualità e continua a conquistare il mondo intero. La combinazione

di artigianalità, design innovativo e avanguardia tecnologica, rappresenta un

patrimonio unico che va oltre la produzione di imbarcazioni e che trasmette

bellezza, qualità e innovazione. Le nostre imbarcazioni sono anche un

contenitore e un veicolo di promozione delle altre eccellenze del Made in Italy

come l'interior design, il legno-arredo, il tessile, l'illuminotecnica e le soluzioni

tecnologiche".La collaborazione tra settore nautico e arredo sarà oggetto del

talk 'Nautica e design: le influenze positive del Made in Italy', il 16 aprile al Salone del Mobile di Milano, in

collaborazione con il Salone Nautico Internazionale di Genova, un dibattito tra progettisti e aziende per capire come il

ruolo del design stia diventando sempre più cruciale nello sviluppo dell'industria nautica. "Il connubio tra arredo e

nautica - dice Marina Stella, direttore generale di Confindustria Nautica - è sempre più forte e si consolida

ulteriormente nella rinnovata partnership in occasione della quinta edizione del Design Innovation Award, che per il

secondo anno consecutivo vedrà Maria Porro presidente di giuria.Dal legame tra nautica e design, il focus si sposta,

mercoledì 17 aprile, sulle nuove figure professionali e la formazione a sostegno dell'eccellenza del Made in Italy. Alle

ore 10, presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati a Roma, Confindustria Nautica mette a confronto istituzioni

e filiera produttiva sulle nuove sfide dell'industria nautica da diporto nell'ambito della tavola rotonda 'Nautica da

diporto: eccellenza produttiva, figure professionali e nuovi fabbisogni'.Tra gli altri appuntamenti, Confindustria Nautica

e Confindustria La Spezia, con il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, organizzano

''Made in Italy - Storie di Mare di ieri e di oggi. Racconti di persone, Creatività e Ingegno" in programma a La Spezia,

il 16 aprile dalle ore 9 all'Auditorium Giorgio S. Bucchioni dell'AdSPmlo. L'appuntamento, sarà un'occasione per

ripercorrere lo storico legame fra economia e mare e per raccontare il prossimo futuro caratterizzato da grandi

investimenti in nuove tecnologie e ricerca. La settimana di celebrazione del Made in Italy e dell'eccellenza dell'industria

nautica da diporto italiana si chiuderà

https://www.affaritaliani.it/notiziario/made-in-italy-confindustria-nautica-celebra-la-giornata-nazionale-con-numerosi-appuntamenti-380440.html


 

martedì 16 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 3 9 2 6 9 4 8 § ]

con la missione di incoming per la stampa estera, in programma dal 17 al 19 aprile, organizzata da Confindustria

Nautica, con il patrocinio di Ice Agenzia, presso uno dei principali distretti della cantieristica nautica, il polo produttivo

dell'Emilia Romagna e delle Marche.Le imprese italiane del settore vantano la leadership assoluta nella produzione di

superyacht, con oltre il 50% del Global Order Book mondiale, nei battelli pneumatici e nella componentistica. La

classifica dei prodotti manifatturieri per crescita export, calcolata dagli inizi del nuovo millennio tra 2000 e 2022, vede

la nautica da diporto al sesto posto, con un +298% e il 2023 ha segnato i record assoluti di fatturato, occupati ed

esportazioni.
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Trenta tonnellate di aiuti umanitari per Gaza, la missione parte dalla Spezia

Frutto di una raccolta della Cgil nazionale, che si appoggia ai magazzini della

Caritas diocesana. "In corso la scrematura del materiale in accordo con la

Mezzaluna Rossa: basta un oggetto proibito perché le autorità israeliane

respingano l'intero carico". Due container carichi di generi di prima necessità

partiranno nei prossimi giorni dalla Spezia per la Striscia di Gaza. Oltre trenta

tonnellate tra materiale sanitario, vestiario e alimenti raccolti in tutta Italia dalla

Cgil e stoccati presso il magazzino della Caritas diocesana della Spezia a

Santo Stefano Magra per essere inventariati e spediti. "Un'operazione resa

possibile dall'Associazione delle Ong italiane e dal Ciss, presenti in loco

nonostante i rischi che corrono - dice Sergio Bassoli , area internazionale Cgil

-. Loro lavorano nel segmento tra l'Egitto e Gaza, tratto fondamentale per

raggiungere la popolazione palestinese. Le autorità israeliane controllano

anche gli spilli che entrano nella Striscia". Raccomandato da Anche per questo

i 54 pallet saranno scrupolosamente controllati prima della spedizione per fare

in modo che non vi siano elementi che giustifichino il respingimento del carico

al varco di Rafah. Niente che possa essere riutilizzato a fini bellici può entrare.

Tra questi bombole d'ossigeno, fertilizzanti, bisturi, farmaci non tracciabili. Perfino le tende, che un'associazione

giovanile milanese aveva raccolto, saranno eliminate: i pali di metallo non sono ammessi. "Basta un solo oggetto non

a norma per fermare tutto il carico", spiega Bissoli. Ci sono però garze, disinfettanti, siringhe, guanti sterili, set

chirurgici, assorbenti, salviette igieniche, latte in polvere. I legumi solo in scatola, perché a Gaza non c'è acqua e quelli

secchi non potrebbero essere utilizzati. "Il materiale ha un valore di circa 150 mila euro ed è frutto delle trattenute sullo

sciopero devoluta dai nostri iscritti, da singole raccolte fondi, da donazione da parte di associazioni terze e delle ditte

stesse da cui siamo andati per acquistare gli aiuti", spiega Bissoli. La Camera del Lavoro spezzina è entrata in gioco

subito dopo. "Siamo stati contattati qualche mese fa dalla Cgil nazionale affinché trovassimo un luogo per stoccare

merci in attesa che il materiale potesse essere spedito a Gaza - spiega Luca Comiti , segretario provinciale Cgil -.

Abbiamo contattato la Caritas e immediatamente ci hanno dato disponibilità a utilizzare i loro spazi. Speriamo i nostri

sforzi possano portare un aiuto concreto". Don Luca e l'associazione diocesana hanno una logistica strutturata che

funziona da tempo. "I nostri magazzini a Santo Stefano Magra sono già stati teatro raccolte materiali per l'Ucraina e

in occasione degli sbarchi in città delle navi delle ong - ricorda Laura De Santis -. Noi crediamo che fare squadra aiuti

sempre e siamo orgogliosi di aver fatto parte di questa iniziativa". Una volta ottenuto il via libreria della Mezzaluna

Rossa egiziana, i due container saranno trasportati dalla Val di Magra al porto di Livorno, imbarcati per raggiungere

Alessandria d'Egitto via nave
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e da lì proseguiranno in tir attraverso i tredici check point che dividono da Al Arish e infine Rafah, dove ci sarà

l'ultimo controllo delle autorità israeliane. I tempi di attesa sono un'incognita. "Ancora oggi c'è una violazione del diritto

internazionale nel non permettere il transito degli aiuti per la popolazione civile - dice Bissoli -. Da parte nostra

abbiamo subito condannato l'atto terroristico di Hamas del 7 ottobre, ma anche chiesto a Israele di non scegliere la

risposta militare in un'area con una densità di popolazione altissima. Ora chiediamo di fermare le armi e favorire la

diplomazia nell'ambito degli organismi internazionali". Intanto questi aiuti potrebbero servire ad alleviare le condizioni

disumane della popolazione di Gaza. "E' importante anche come segnale che c'è tutta una società civile sostiene

l'idea di due Stati e due popoli come unica soluzione possibile di pace - dice Diego Seggi , segretario ligure della Fp

Cgil -. C'è il rischio concreto di un conflitto globale, non possiamo permetterci di raggiungere il punto di non ritorno per

due milioni e mezzo di persone". Più informazioni.
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Laghezza: "Area Enel strategica, non solo per Lsct". Sul prossimo presidente Adsp:
"Sommariva ha lavorato bene, spero ci sia continuità"

Le questioni geopolitiche internazionali da una parte e le prospettive di

sviluppo a livello locale dall'altra. Mentre il mondo si interroga sul futuro a

medio e lungo termine la comunità portuale spezzina fa i conti con orizzonti

ben più vicini, che vanno da investimenti infrastrutturali per i quali l'attesa deve

finire al più presto a scadenze imminenti come i termini entro i quali

manifestare il proprio interesse per parti dell'area Enel e la fine del mandato del

presidente dell'Autorità di sistema portuale. Temi che abbiamo trattato con il

presidente dell'Associazione degli spedizionieri spezzini, Alessandro Laghezza

Dopo un finale di 2023 positivo gli attacchi terroristici nel Mar Rosso hanno

complicato nuovamente il quadro economico per il porto spezzino. Come

stanno andando i traffici in questi ultimi mesi? "Oggi il trend è quello di una

lieve ripresa, rispetto ad un primo trimestre 2023 particolarmente difficile.

Questo dimostra che, nonostante le crisi internazionali il sistema logistico è

resiliente: nel momento in cui si ferma un passaggio importante come Suez le

navi hanno trovato soluzioni alternative. Con qualche ritardo, qualche peripezia

e costi più alti, ma i container arrivano. Sui volumi però non incide solamente la

crisi nel Mar Rosso, ma anche l'incertezza geopolitica a livello internazionale e i dati macroeconomici: le aspettative

di un calo dell'inflazione del taglio dei tassi di interesse hanno infatti rallentato la grande euforia post Covid, che in

parte era anche immotivata e che aveva portato a varare strumenti fiscali di dubbia utilità come il superbonus. Il tutto

senza dimenticare che negli ultimi 30 anni l'Italia è il Paese che è cresciuto meno dopo Haiti: ora che la bolla post

Covid è finita siamo di nuovo alle prese con i problemi di sempre". Nello spostamento dei traffici l'Africa sta

confermando di poter svolgere un ruolo importante nel futuro delle merci. "Sì, il Nord Africa si sta ritagliando un ruolo

importante. Porti come Tangeri si stanno distinguendo come molto produttivi, in particolare di traffici in crescita come

è quello delle auto. Marocco ed Egitto vedranno portare avanti progetti di sviluppo da parte delle compagnie più

importanti". Restando più vicini ci sono prospettive anche all'interno dell'area ex Enel, dove nei giorni scorsi il

segretario delle associazioni del porto Salvatore Avena ha auspicato un interessamento da parte di Lsct . Qual è la

sua posizione? "Avena ha parlato a titolo personale. La mia posizione, come presidente degli Spedizionieri e

vicepresidente di Confindustria è diversa. Sulle opportunità che si presentano nell'area Enel ci sono anche altri

operatori logistici interessati e non credo che fare il nome di un possibile soggetto faccia bene a procedimento a

evidenza pubblica ancora in corso. Inoltre ci potrebbe essere anche l'interesse di comparti produttivi, oltre che di

operatori del sistema portuale". A proposito di Lsct, ormai dovrebbe essere il momento del lancio della gara per gli

investimenti nel terzo bacino. Che impressione
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ha? "La fiducia c'è sempre stata, ma gli operatori aspettano segnali concreti come il lancio della gara e l'avvio dei

lavori. Anche perché sono 30 anni che alla Spezia non si fa un nuovo molo per le merci. L'ultimo ampliamento ha

riguardato le crociere. Ci sono progetti di sviluppo anche negli altri porti: alla Spezia potremmo essere pronti prima,

ma dobbiamo partire subito. Nei mesi scorsi la comunità portuale ha lanciato un grido d'allarme per la cancellazione

dei corridoi doganali annunciata dall'Agenzia delle Dogane. Che novità ci sono in merito? "Per dieci anni il porto della

Spezia ha potuto usufruire di corridoi doganali che permettevano lo sdoganamento delle merci a Santo Stefano.

Dopo la comunicazione da parte dell'Agenzia delle Dogane le imprese coinvolte si sono rivolte al Tar, che ha sospeso

l'applicazione di questo provvedimento. Parliamo sempre di Sistema Spezia, come un insieme omogeneo composto

da pubblico e privato, ma ultimamente, dopo essere stato un elemento dinamico per la nostra economia, a livello

centrale le Dogane fanno un po' più fatica". Alla fine del 2024 si andrà verso la scadenza del mandato del presidente

dell'Autorità di sistema portuale Mario Sommariva. Cosa pensa del suo operato e dei nomi che sono emersi per il

futuro "Esprimo apprezzamento per il lavoro svolto dal presidente Sommariva e dal segretario generale Federica

Montaresi in questi anni. Ho sempre pensato che quattro anni di mandato, anche a causa delle lungaggini e delle

tempistiche italiane, non siano sufficienti per completare i progetti in corso. Ancor meno se consideriamo il

congelamento del periodo della pandemia. Auspico pertanto che ci sia continuità nel futuro così che il presidente

possa portare a termine il suo disegno, condiviso e apprezzato dalla città. C'è l'incognita della riforma della portualità

in fase di discussione a livello parlamentare, che potrebbe portare a un commissariamento. Vedremo. Ci sono poi le

ambizioni di altri esponenti dell'economia e delle istituzioni per un ruolo di primissimo livello: in futuro sarebbe bello

avere nuovamente uno spezzino al timone, ma per ora è meglio la continuità". Nel novecento Spezia città della

Marina e della Difesa. Come vede la città del futuro? "La vedo come la città del mare. La provincia della Spezia è

quella in cui la blue economy ha la più alta incidenza. Per questo deve impossessarsi del suo fronte a mare e viverne

pianamente la bellezza. Quando si parla di interramento di Viale Italia mi brillano occhi, credo che sia l'unica opera che

può cambiare il volto alla città. Nel 2050 vedo La Spezia che si affaccia sul mare, con i giardini e le palme che non si

fermano alla sola Passeggiata Morin, ma anche con la possibilità di far convivere le diverse anime dell'economia,

come il militare, il porto e i cantieri della nautica. Ma ci sono anche turismo e vivibilità e per questo bisogna essere

ambiziosi e puntare ad avere un affaccio al mare più diretto, mentre saranno presto realtà le opere per rendere il

porto più sostenibile, tanto sul fronte mercantile che su quello crocieristico".
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Giornata del Made in Italy, Confindustria celebra i successi e il valore della nautica. La
proposta del prefetto: "Alla Spezia un museo sullo yacht design"

Anche il mondo economico spezzino ha festeggiato la Giornata del Made in

Italy, ponendo ovviamente l'accento sul Made in La Spezia, quell'insieme di

eccellenze che fanno del territorio provinciale un esempio di storicità ed

eccellenza riconosciuto a livello nazionale e internazionale. Al primo posto,

ovviamente, è stata posta la blue economy con la locomotiva rappresentata

dal distretto della nautica, intorno al quale ruota un sistema di imprese sempre

più grande e sviluppato. Per celebrare la giornata, che cade il 15 aprile, giorno

di nascita di Leonardo da Vinci, scelto dal governo come esempio del genio

italiano, questa mattina si è svolto presso l'auditorium "G. S. Bucchioni"

dell'Autorità di sistema portuale il convegno "Made in Italy, storie di mare di ieri

e di oggi", organizzato da Confindustria e Confindustria Nautica, con il

contributo della stessa Authority. Raccomandato da L'inizio dei lavori in sala,

gremita di studenti dell'Its e del Polo universitario, è avvenuto col video

messaggio del ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso , poi la

parola è passata al padrone di casa Mario Sommariva "Con giornata come

quella di oggi diamo risalto all'accrescimento della conoscenza e dell'amore

per il nostro territorio e la nostra città, sempre più perno della crescita anche grazie allo sviluppo dell'export, in cui

grande merito va al comparto della nautica. Come ente - ha dichiarato il presidente dell'Autorità di sistema portuale -

stiamo dando un contributo fattivo alla formazione con l'obiettivo di avvicinare gli studenti a mondo del lavoro. Lo

stiamo facendo con la realizzazione di un polo formativo che sorgerà all'interno di un edificio che abbiamo acquistato

e che spero potrà essere pronto entro la fine dell'anno. E guarda caso è un ex cantiere, un esempio di recupero di

archeologia industriale. Come Paese siamo stati capaci di compiere opere straordinarie e dobbiamo andare avanti su

questa linea, impegnandoci con forza anche per innovare ulteriormente". "Il primo passo per crescere è capire quello

che siamo", ha esordito il prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini , che ha messo sul piatto una proposta per la

valorizzazione della storia e dell'economia del territorio. "Dobbiamo prendere consapevolezza di essere un Paese

con storia, capacità e valori riconosciuti in tutto il mondo e che possono farci essere protagonisti anche negli scenari

internazionali che si stanno delineando. Oggi a livello economico la grande spinta per la provincia viene dalla nautica,

e allora - ha proposto alle autorità presenti in prima fila - perché non pensare a realizzare qui un museo del design

nautico? Non esiste altrove e non ci sarebbe posto migliore della Spezia". E infine, rivolta agli studenti: "Siate fieri di

essere italiani". Pierluigi Peracchini , presidente della Provincia e sindaco della Spezia, ha ripercorso a grandi linee la

storia del territorio partendo dalla funzione di protezione che il Golfo ha avuto per le flotte dell'antichità. "Ma è con la

realizzazione dell'arsenale
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che il Made in Italy è diventato fondamentale per la nostra città e la nostra provincia: ingegneri e maestranze

provenivano da tutta Italia e anche dalla Francia. Ognuno parlava il suo dialetto e fu allora che la lingua italiana divenne

il linguaggio comune col quale ragionare e progettare navi, sommergibili e tecnologie che ci accompagnano ancora

oggi. In questi anni - ha concluso - possiamo dire di essere uno dei punti focali del Made in Italy, tutto svenduto, solo

blue economy, nautica underwater rimasti italiani. "A gennaio scorso, attraverso Confindustria nazionale, siamo stati

invitati dal ministero delle Imprese e del Made in Italy a proporre iniziative per partecipare attivamente alla prima

edizione di questa importante ricorrenza. Abbiamo da subito accolto con convinzione questo invito! L'obiettivo

proposto dal ministero, e comunemente condiviso, è quello di riconoscere al Made in Italy il ruolo sociale - ha

spiegato il presidente provinciale di Confindustria, Mario Gerini - e il contributo allo sviluppo economico e culturale del

Paese, anche in relazione al suo patrimonio identitario; responsabilizzare l'opinione pubblica per promuovere la tutela

del valore e delle qualità peculiari delle opere e dei prodotti italiani; sensibilizzare i giovani a scegliere le professioni

creative legate alle eccellenze delle nostre manifatture. In relazione alle importanti e significative specificità del nostro

territorio, insieme agli amici di Confindustria Nautica, abbiamo pertanto proposto un'iniziativa rivolta a valorizzare il

comparto produttivo della nautica che rappresenta un'assoluta e riconosciuta eccellenza del Made in Italy e che sul

territorio spezzino, contraddistinto da uno storico legame fra economia e mare, riunisce i più grandi e prestigiosi

brand costruttori di superyacht riconosciuti a livello mondiale. Riprendendo alcuni significativi dati diffusi recentemente

proprio da Confindustria Nautica, Gerini ha ricordato come "nel 2023 la produzione cantieristica della nautica italiana

ha registrato il suo anno migliore, e nel 2024 l'Italia conserva ampiamente il primato per ordini di maxi-yacht: la quota

nazionale rappresenta oltre la metà degli ordini mondiali con il 51,4% del totale. Tra i fattori che hanno contribuito a

questi risultati - ha proseguito il numero uno degli Industriali spezzini - certamente spicca la riconosciuta leadership a

livello globale delle nostre imprese produttrici di grandi imbarcazioni. Dati significativi che evidenziano l'importanza di

questo settore, esempio tangibile del nostro "saper fare" che contribuisce a valorizzare il "Made in Italy" nel mondo.

Sulla base di questi importanti elementi, la giornata di oggi si presta anche come ottima occasione per lanciare sul

nostro territorio ItalyX, una nuova iniziativa, alla quale Confindustria La Spezia ha aderito, ideata da Il Sole 24 Ore in

collaborazione con Confindustria nazionale, per riconoscere valore e dare visibilità alle imprese che rappresentano i

tratti distintivi dell'italianità: capacità produttiva, ricerca della qualità, stile, cura del dettaglio e creatività. ItalyX è un

progetto unico in Italia, è una nuova iniziativa che rilascia una certificazione biennale, con l'obiettivo individuare le

imprese dotate della capacità di produrre secondo i tratti distintivi della tradizione italiana". Entrando nel merito

dell'iniziativa di quest'oggi il presidente ha ricordato il presidente provinciale di Confindustria che "il 22 marzo scorso il

ministero ci ha comunicato l'inserimento della nostra proposta nel calendario ufficiale delle iniziative a livello

nazionale; più in particolare
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- ha aggiunto -, abbiamo pensato a due attività congiunte che si svolgeranno nel corso della settimana 15 - 19

aprile. La prima, l'abbiamo chiamata "Open days in cantiere - La nautica, eccellenza del Made in Italy, si apre alle

scuole", prevede visite aziendali presso i più importanti cantieri navali del territorio ed è rivolta prioritariamente alle

scuole secondarie di primo grado. Tali visite sono state organizzate anche nell'ambito del progetto "Ragazzi in

Azienda", iniziativa di Confindustria Liguria e Ufficio Scolastico Regionale, finanziata da Regione Liguria. Sono state

coinvolte e ringrazio sentitamente per la disponibilità: Baglietto, Sanlorenzo, Cantiere Valdettaro, Fincantieri,

Riva/Gruppo Ferretti La seconda attività è l'evento pubblico di questa mattina, il cui obiettivo è quello di poter fornire

una visione nel futuro delle produzioni e del territorio, attraverso il racconto delle eccellenze del Made in Italy a noi

legate, dando al contempo voce alle testimonianze di successo del recente passato. La Spezia crediamo che potrà

essere universalmente riconosciuta, non solo per quello che già si realizza al di sopra della superficie marina, ma

anche per quello che ancora si può sviluppare al di sotto della stessa. Prospettive per un futuro che si preannuncia

estremamente interessante e sfidante e che soprattutto è ancora saldamente legato alle specificità e alle tradizioni del

territorio". L'ultima voce della prima parte della mattinata, prima che si passasse alle tavole rotonde sul passato e sul

futuro della blue economy spezzina, è stata del vice presidente di Confindustria Nautica, Alessandro Gianneschi : "Le

imbarcazioni italiane sono a tutti gli effetti un'eccellenza del Bello e Ben Fatto, in quanto derivano dalla sommatoria di

numerosi elementi primari: l'italian design degli esterni, gli interni di aziende del Made in Italy, una customizzazione

sofisticata, una tecnologia d'avanguardia, accessori ed equipaggiamenti innovativi. Infine, un elemento che determina

il grande vantaggio competitivo nei confronti di altre produzioni estere è un'artigianalità esemplare portata avanti da

una manodopera specializzata unica al mondo. È noto a tutti che l'industria nautica italiana sia espressione dei valori

del Made in Italy e che nel ranking internazionale si posizioni come leader assoluta. Nel 2023, la sua produzione

cantieristica ha raggiunto la cifra record di 4 miliardi di euro di export, in crescita del 15,9% rispetto al già eccellente

2022. Oltre a ciò, a tutela del patrimonio nautico italiano, dal 2018 Confindustria Nautica porta avanti il progetto di

certificazione "100% Qualità Originale Italiana" che viene rilasciato alle Imprese ed i prodotti del settore nautico

aderenti all'Associazione. Certificare che una produzione sia interamente realizzata in Italia adottando il marchio

100% Made in Italy consente di essere riconosciuti nel mondo per la qualità superiore garantita di prodotti curati nei

dettagli. Eventi come questo - ha concluso Gianneschi - rappresentano quindi un'occasione importante per riflettere

sul ruolo del mare nella storia e nelle nostre vite, dal suo essere ecosistema alle opportunità di creare occasioni per il

futuro dei giovani, tanto più in un Paese come l'Italia, ricco non solo di bellezze paesaggistiche e naturali, ma anche di

capacità imprenditoriali e di saper fare unici al mondo. In occasione della Giornata del mare, Confindustria Nautica ha

realizzato un video rivolto agli studenti delle scuole medie e superiori volto a diffondere tra gli studenti la conoscenza

delle grandi opportunità professionali

Citta della Spezia

La Spezia
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qualificate che il settore offre".

Citta della Spezia

La Spezia
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Lsct, Tom Eckelmann incontra Authority e lavoratori. I sindacati: "Soddisfatti per
l'annuncio di investimenti su Ravano e gru: attendiamo fiduciosi i fatti"

Due giorni alla Spezia, per dimostrare vicinanza e attenzione al terminal e al

porto. Due giorni di incontri privati, con i vertici dell'Autorità di sistema portuale

e con i dipendenti di Lsct, prima in piazzale e poi negli uffici. Tom Eckelmann ,

figlio del presidente di Eurokai, gruppo di cui fa parte Contship Italia, ha dato

rassicurazioni a 360 gradi tanto nell'incontro con il numero uno di Via del Molo,

Mar io  Sommar iva  ,  quanto  in  que l l i  con i  lavora tor i ,  a f f iancato

dall'amministratore delegato di Contship e Lsct, Matthieu Gasselin . Parole

attese, che non sorprendono, sulle quali tanto da Lsct che dall'Adsp per ora si

registrano però bocche cucite. Da quanto appreso si è trattato di un incontro di

cortesia e l'atmosfera è stata positiva. E difficilmente avrebbe potuto filtrare il

contrario. Raccomandato da Gli unici riscontri, almeno per il momento,

arrivano dagli ambienti sindacali, sulla scia degli incontri che si sono svolti ieri

sera al cambio turno in piazzale e questa mattina nella palazzina degli uffici di

Viale San Bartolomeo. "Abbiamo apprezzato la visita di Tom al terminal e

l'incontro con i lavoratori nel quale è stata ribadita la volontà di investire nel

nostro territorio. Ora - dichiara a CDS il segretario provinciale Uiltrasporti,

Marco Furletti - attendiamo fiduciosi la pubblicazione della gara per il Molo Ravano e gli interventi di manutenzione

previsti e necessari per la competitività del terminal e le condizioni di lavoro". Sulla seconda volta di Tom Eckelmann

alla Spezia il segretario provinciale Fit Cisl, Francesco Tartarini aggiunge: "E' stato un incontro positivo, con un'ottima

partecipazione da parte dei lavoratori, confortati dal fatto che lui in persona, in rappresentanza della società, abbia

dato segnali sugli investimenti per la sostituzione di tre gru di banchina e quattro gru di piazzale. Rassicurazioni sono

giunte anche sul fronte degli investimenti per il nuovo Terminal Ravano. I lavoratori hanno apprezzato e hanno chiesto

di far sentire la sua presenza sul territorio anche in futuro". "Sicuramente la presenza di un rappresentante della

società è un segnale importante di vicinanza e sostegno al porto dopo la scomparsa di Cecilia Eckelmann Battistello.

Sono stati confermati gli importanti investimenti sul Terminal Ravano sulla base dell'accordo siglato con l'Autorità di

sistema portuale e ha annunciato il rinnovamento del parco gru sul Molo Fornelli. Visto che questi ultimi sono

investimenti che sono al di fuori di quelli previsti dalla concessione - afferma Stefano Bettalli , segretario provinciale

Filt Cgil - mi auguro e spero che dagli annunci si passi ai fatti. Anche perché la firma dell'accordo sostitutivo con

l'Autorità di sistema portuale è del 2022 e non abbiamo assistito a nessun avvio dei lavori per un cantiere che cuba

200 milioni di euro di investimenti fondamentali per la competitività del porto della Spezia, che sta a cuore alla

proprietà quanto a noi".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/04/16/lsct-tom-eckelmann-incontra-authority-e-lavoratori-i-sindacati-soddisfatti-per-lannuncio-di-investimenti-su-ravano-e-gru-attendiamo-fiduciosi-i-fatti-542260/
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La Spezia, presto un progetto per riqualificare Calata Paita

Verrà proposto entro l'estate da una cordata di imprenditori. Stazione

marittima, uffici, alberghi, servizi, congressi e anche un parco verde tra le idee.

Il sindaco: "Vogliamo tempi certi di realizzazione" Un progetto tra i 150 e i 200

milioni di euro da parte dei privati per riqualificare la Calata Paita del porto di

La Spezia con una stazione marittime per le crociere, prefabbricati per uffici,

alberghi, servizi di accoglienza per i lavoratori, un centro congressi e un parco

verde. Lo proporranno nei prossimi mesi, entro l'estate, gli imprenditori della

zona, come ha annunciato il sindaco di La Spezia, Pierluigi Peracchini, in

occasione di un incontro con la stampa tenutosi a Genova lunedì scorso. La

forma della proposta di progetto, che verrà inviata all'Autorità di sistema

portuale della Liguria Orientale, sarà quella della dichiarazione di pubblica

utilità, seguita da una gara europea con soggetto proponente unico o con

manifestazioni d'interesse nel caso di più soggetti proponenti. «Per accelerare

i tempi autorizzativi del progetto - spiega Peracchini - abbiamo deciso che

l'area rimanga in gestione all'Autorità portuale, che darà una concessione di 99

anni per ammortizzare l'investimento. Vogliamo che chi viene a investire in

Italia e alla Spezia in particolare abbia tempi certi per far sì che tutto vada avanti più velocemente possibile».

Condividi Tag la spezia waterfront Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/la-spezia-presto-un-progetto-per-riqualificare-calata-paita
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A La Spezia grande evento dedicato alla portualità

È stato presentato ieri pomeriggio alla stampa, presso la Sala Trasparenza di

Regione Liguria a Genova, "DePortibus - Il festival dei porti che collegano il

mondo", grande evento europeo dedicato alla portualità, che si svolgerà alla

Spezia il 10, 11 e 12 maggio 2024. Presenti alla conferenza, il Viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il Presidente di Regione

Liguria Giovanni Toti, il Sindaco del Comune della Spezia Pierluigi Peracchini,

il Segretario Generale dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale (ADSP) Federica Montaresi e la Presidente di Italian Blue Growth

(IBG) Cristiana Pagni. Il festival, ideato da RES Comunicazione, è organizzato

da IBG e ADSP, con il patrocinio e il sostegno del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti e con il patrocinio e il supporto di RAM, Comune della Spezia,

Regione Liguria, Fondazione Carispezia, Marina Militare. Il ricco programma

di appuntamenti di DePortibus mostra le due anime della rassegna: una più

tecnica, dedicata agli addetti ai lavori che affronteranno, tra gli altri, argomenti

legati a porti verdi e sostenibilità, digitalizzazione, integrazione dei servizi,

smart logistics e smart city, cyber security, shipping cities, rotte europee e

molto altro; e una seconda anima più pop, con proposte culturali aperte a tutta la cittadinanza, tra spettacoli, concerti,

cinema, laboratori, incontri con autori, arte e regate, che avranno come protagonisti i migliori interpreti della scena

artistica, letteraria, musicale e d'informazione italiana. «La connessione tra porti e difesa è cruciale per garantire la

sicurezza delle rotte commerciali, la protezione delle infrastrutture portuali e la gestione delle minacce emergenti.

Deportibus sarà l'occasione per affrontare temi chiave come la protezione delle infrastrutture critiche, la cooperazione

internazionale per contrastare il traffico illegale e il terrorismo marittimo, nonché l'impiego di tecnologie avanzate per

migliorare la sicurezza e l'efficienza portuale. Un'opportunità di scambio su conoscenze, esperienze e migliori

pratiche per affrontare le sfide attuali e future nel settore marittimo», così il Viceministro Edoardo Rixi.

Port News

La Spezia

https://www.portnews.it/a-la-spezia-grande-evento-dedicato-alla-portualita/
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Ravenna in Comune: Rigassificatore. Un costoso chilometro di calcestruzzo in mezzo al
mare

"A parte ogni altra considerazione, pur importante, quanto ci costerà il

rigassificatore (e ci verrà addebitato in bolletta, ovviamente)? Stiamo parlando

in termini economici, naturalmente. Oltre a quelli ci sono icosti già contemplati

sotto il profilo turistico balneare, sotto quello economico della pesca, per i

danni che colpiranno il settore portuale, per quelli arrecati all'ambiente, al

cambiamento climatico e, naturalmente, sotto il profilo dell'enorme rischio di un

"incidente" (quello più catastrofico, come ripeteva inascoltato Piero Angela).

Ci limitiamo dunque "solo" ai soldi. A suo tempo, quando facemmo un po' di

conti, avevamo ipotizzato una cifra attorno al miliardo di euro. Eravamo nella

fase in cui il progetto di rigassificazione a Ravenna, ancora da autorizzare,

godeva delle rassicurazioni del Presidente dell'Ente Porto che garantiva: «il

terminale del nostro porto è adatto all'installazione di questa struttura perché

abbiamo già le tubature adeguate». Anche il Sindaco era d'accordo: «Credo

sia oggettivo che rispetto alla eventuale necessità di collocazione di un

rigassificatore off-shore nessun altro sito in Italia avrebbe le condizioni tecnico

logistiche e le competenze di Ravenna». Si erano create le condizioni perché

Bonaccini reclamasse la carica di commissario: «Domani vedrò il ministro Cingolani e annuncio che l'Emilia-Romagna

si candida a essere uno dei due hub nazionali sul tema del gas per l'arrivo di una delle più grandi navi di Gnl e per fare

un nuovo rigassificatore in un Paese che ha perso qualche anno fa una sfida che invece andava vinta e che ora

dobbiamo recuperare». Detto e presto fatto: il 6 giugno gli arrivava il decreto di nomina a commissario per l'Emilia

Romagna e lui ricambiava autorizzando l'opera, senza procedura di VIA né per i Rischi di Incidenti Rilevanti, il 7

novembre 2022 . Diversamente da quanto sta facendo il commissario per la Liguria Nessuno ha chiesto scusa per la

procedura irrispettosa di normative essenziali per la sicurezza, né per aver dipinto un quadro diverso da quello

effettivo. Occorrono 40 chilometri di tubazioni nuove di zecca tra terra e mare perché quelle che collegavano

l'impianto già presente non erano ovviamente adeguate. Occorrono profonde modifiche all'impianto in mezzo al mare,

il cosiddetto Ragno, perché anche il terminale non era pronto. Occorre una stazione a terra di cui nessuno aveva

parlato e la realizzazione delle opere a terra si porta dietro disagi nella stagione peggiore dal punto di vista

dell'economia turistica. Infine, occorre una diga di poco meno di un chilometro di lunghezza, 900 metri di calcestruzzo

in mezzo al mare che modificheranno come nessuno sa raccontare le correnti e gli spostamenti della costa. La diga,

da sola, costerà 270 milioni di euro di soldi pubblici che non servono a nient'altro né potranno servire a nient'altro che

al rigassificatore, per il quale però si tratta di opera indispensabile. Pare di risentire Cingolani che, in una informativa

alla Camera del marzo 2022, straparlava dei vantaggi rappresentati dalla rigassificazione mediante navi:

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-rigassificatore-un-costoso-chilometro-di-calcestruzzo-in-mezzo-al-mare/
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«Hanno il vantaggio che possono essere utilizzate finché servono e tolte in qualsiasi momento. Non sono

infrastrutture permanenti». Infatti L'elevatissimo costo della diga in mezzo al mare risulta peraltro stabilito "in via

prudenziale", come riferisce la stampa specialistica . Che aggiunge la notizia di un considerevole «aumento della

capacità massima di portata delle gasiere che potranno ormeggiare alla Fsru, da 170mila mc a 181mila. Altro effetto

sarà poi l'aumento dei volumi di dragaggio a 3,2 milioni di metri cubi. A questo proposito l'Adsp ha appena affidato

senza gara (deroga concessa in ragione dell'estensione dei poteri attribuiti al commissario alle amministrazioni

deputate alla realizzazione delle opere accessorie) i lavori (circa 3,5 milioni di euro) alla cordata che sta eseguendo la

seconda fase del progetto Hub». All'aumento delle dimensioni delle metaniere corrisponde un aumento (non

verificato, visto il salto delle relative procedure) dei rischi, ma non per questo aumenterà la prudenza. Riferisce

sempre la stampa, infatti, che «i lavori dureranno circa 27 mesi con previsione di inizio a giugno 2024. Siccome l'Fsru

entrerà in funzione a gennaio 2025, "il terminale - spiega sempre la relazione di Snam - dovrà operare senza la

protezione della diga per circa 20 mesi ()». Caso mai verrà disormeggiata, si ipotizza Ravenna in Comune ricorda

bene quei politici che lasciavano intendere come la realizzazione del rigassificatore avrebbe comportato una

riduzione del costo del gas. Speriamo lo ricordino anche quei cittadini che per il rimborso dei costi stratosferici di

un'opera inutile si troveranno i relativi rincari in bolletta".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Divieto di accesso alle dighe foranee e moli guardiani in seguito all'allerta meteo

In seguito alla ricezione di una "ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA" da parte dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n° valida dal giorno 17.04.2024 alle ore 00:00 fino al giorno 18.04.2024

alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: " Nella giornata di Mercoledì 17

Aprile sono previste condizioni favorevoli allo sviluppo di temporali anche di

forte intensità, con possibili effetti e danni associati, più probabili sul settore

centro-orientale della regione a partire dalle ore pomeridiane. Nelle prime ore

della mattina, non si escludono localizzati fenomeni di erosione in condizioni di

mare sotto costa prossime ai 2 metri". La Capitaneria di Porto di Ravenna

sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE

nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto

a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle

dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in

loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Rassegna musicale PerPIANO

(AGENPARL) - mar 16 aprile 2024 QUARTA EDIZIONE DI PERPIANO, LA

RASSEGNA DI LIVORNOCLASSICA Al via la quarta edizione della rassegna

musicale PerPIANO, organizzata dall'associazione Livornoclassica. Come

afferma il direttore artistico Carlo Palese, " Livornoclassica è l'associazione

che organizza i l  prestigioso concorso internazionale Livorno Piano

Competition dunque il mondo del pianoforte ci è particolarmente vicino. Il

cartellone di questa prima parte primaverile della rassegna PerPIANO sarà

però all'insegna della varietà ed originalità per quanto riguarda formazioni in

campo e programmi musicali e, come sempre, presentiamo artisti affermati

accanto a giovani di grande qual i tà,  con un tocco di  fantasia ed

internazionalità". La manifestazione gode del patrocinio del Comune di

Livorno, della Provincia di Livorno e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale. I primi tre appuntamenti, di sabato pomeriggio alle ore

17 si terranno presso il Museo di Storia Naturale del Mediterraneo. Ad aprire la

rassegna, sabato 20 aprile, saranno il violinista Lucio Degani e il pianista

Andrea Rucli, due artisti che vantano una più che trentennale carriera

internazionale: "Un Americano in Italia " si ispira musicalmente alle "gesta" di Jasha Heifetz, grande violinista russo

naturalizzato statunitense il quale, al seguito delle truppe alleate durante la seconda guerra mondiale, donava al

pubblico un momento di grazia e serenità eseguendo un repertorio di grande appeal. Il programma spazia dalla

Vienna di Kreisler, a musiche tradizionali, fino a George Gershwin e John williams con lo struggente "Schindler's list". Il

pianista Pietro Bonfilio è tra i pianisti più richiesti della giovane generazione; si è già esibito alla Carnegie Hall di New

York e al Teatro Alla Scala di Milano. Sabato 11 maggio proporrà il recital "La musica delle immagini", evocate da una

raccolta di Preludi di Claude Debussy e i meravigliosi " Quadri di un'esposizione" di Mussorgsky. " Il teatro, la danza e

il virtuosismo" per un pianoforte a 4 mani, sabato 1 giugno con il Duo Degas, che festeggia i 10 anni di attività. Galina

Chistiakova e Diego Benocci eseguiranno musiche tra le più avvincenti; Grieg con le Danze Norvegesi e Peer Gynt,

Liszt con il mondo popolare delle Rapsodie ungheresi e le pagine più celebri dai balletti di Tchaikovsky non

mancheranno di appassionare il pubblico. La sala Canaviglia della Fortezza vecchia ospiterà i concerti che

seguiranno, in orario serale alle 21. Il 7 giugno " Un viaggio musicale per orchestra d'archi" rappresenta un omaggio al

grande repertorio di ogni epoca e latitudine, a cura della Camerata Virtuosi diretta dal Brasiliano Renan Leme.

L'orchestra è formata da giovani selezionati provenienti dal Missouri, in tour in Italia nel mese di giugno. Il 21 giugno,

sarà il canto lirico a celebrare il giorno della Festa della Musica. Il soprano Francesca Sassu, artista che si è esibita

nei teatri più importanti

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/04/16/rassegna-musicale-perpiano/
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del mondo assieme a grandi direttori d'orchestra terrà un recital con il pianista e direttore Andrea Certa. Musiche du

Duparc, Debussy, Verdi, Puccini. A concludere la primavera di PerPIANO sarà, il 28 giugno, uno straordinario

giovanissimo talento, il pianista diciassettenne Pierpaolo Buggiani. Già premiato in numerosi concorsi internazionali,

Buggiani proporrà due tra i vertici del repertorio pianistico e musicale in generale; la Sonata "Appassionata" di

Beethoven e i Preludi di F.Chopin. I biglietti hanno un costo di 10 per gli interi e 6 euro per i ridotti under 26 e over 70.

Agenparl

Livorno
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Guerrieri, Oscar dei porti

Nella foto: Guerrieri a Miami con Savelli (Porto 2000) e Cioni (Vespucci).

LIVORNO - Luciano Guerrieri è stato insignito dell'"Oscar dei porti 2024",

conferitogli dall'emittente TV "Cibor Port". Le motivazioni: i risultati conseguiti

nel percorso finalizzato all'ammodernamento e al potenziamento dei porti del

Sistema Nord Tirreno, a cominciare proprio da quello di Livorno. Considerati

come risultati non soltanto la Darsena Europa, l'opera di ampliamento a mare

dello scalo portuale livornese per il quale si è da poco conclusa la procedura di

VIA, ma anche i lavori di allargamento del Canale di Accesso al Marzocco, lo

sviluppo dei collegamenti intermodali con la cantierizzazione dello Scavalco e

la progettazione del Piano del Ferro, la programmazione degli interventi di

miglioramento dell'accessibilità portuale (con il progetto della viabilità di

cintura) e le numerose iniziative portate avanti dall'Ente sul fronte della

sostenibilità ambientale (a cominciare dal cold ironing), della digitalizzazione e

della cybersecurity. Al contest ha preso parte anche il vice ministro ai trasporti

Edoardo Rixi. "Questo riconoscimento va a tutta la comunità portuale, alle

dipendenti e ai dipendenti della Port Authority e a tutte le lavoratrici e ai

lavoratori dei porti" ha detto Luciano Guerrieri. "Senza di loro, senza lo sforzo collettivo di tutta la squadra non

avremmo mai potuto pensare di avviare negli scali portuali del Sistema quel percorso di cambiamento che in questi

anni ci ha permesso di raggiungere qualche primo importante risultato".

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Ecco la Settimana Velica di Livorno

LIVORO - Eccoci ormai alla vigilia della manifestazione velica più attesa

dell'anno nel Tirreno e non solo. Ieri nella sala ricreazione principale

dell'Accademia Navale, è stata presentata la "Settimana Velica Internazionale

2024" (SVI24), che avrà luogo da sabato 20 aprile fino a domenica 28. Alla

presentazione hanno partecipato il contrammiraglio Lorenzano Di Renzo

comandate dell'Accademia Navale, il sindaco di Livorno Luca Salvetti e il

presidente del comitato circoli nautici labronici Andrea Mazzoni. La SVI24 è

l'importante manifestazione velica, organizzata dall'Accademia Navale con i

Circoli Velici livornesi*, che si sviluppa lungo il litorale toscano e prevede una

grande varietà di regate. Fra le classi presenti si sfideranno barche d'altura,

optimist e star; le classi tridente 16 e open skiff disputeranno gare valide per il

campionato italiano di classe, mentre j24, flying junior, fireball, wing foil e hansa

303/2.4 mr si confronteranno in regate di rango nazionale. Oltre a queste

competizioni, il 24 aprile, con partenza poco prima del tramonto, sul percorso

Livorno, Porto Cervo, Capri e rientro su Livorno, si disputerà una delle regate

più impegnative di tutta la manifestazione: la RAN 630, la Regata

dell'Accademia Navale, lunga 630 miglia nautiche. La cerimonia di partenza, che vedrà la partecipazione di Giovanni

Soldini - navigatore solitario e regatante di fama mondiale - si svolgerà a bordo di una fregata della Marina militare,

che darà il via alla competizione con un colpo di cannone. Il programma della "SVI" comprende anche la "Naval

Academies Regatta" (NAR), la regata delle Accademie Navali, organizzata dall'Accademia Navale di Livorno in

La Gazzetta Marittima

Livorno
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collaborazione con il Circolo velico di Antignano nei giorni 26, 27 e 28 aprile, in cui si sfideranno, a bordo della classe

Tridente 16, gli equipaggi delle Marine militari provenienti da almeno trenta diverse nazioni (si pedala tabella); la

regata vedrà peraltro la partecipazione di un cospicuo numero di equipaggi civili. Non solo vela, ma una grande

varietà di attività culturali, sociali e di intrattenimento verranno organizzate presso il Villaggio Vela, allestito per la

prima volta presso le Officine Storiche di Porta a Mare. Nel prospicente Molo Mediceo sarà visitabile un "Boat

Show": ovvero un'esposizione interattiva delle Vele d'epoca della Marina Militare e non solo. Oltre a ciò, tutti gli

avventori del villaggio avranno la possibilità di assistere a conferenze, cimentarsi in sfide sportive, provare i simulatori

della Forza Armata (mezzo veloce Hurricane, fregata classe FREMM, elicottero AB212, sommergibile) e

interfacciarsi col Centro Informativo Mobile della Marina Militare. Infine, un'altra novità, la programmazione del primo

Trofeo Ammiraglio Agostino Straulino, regata della classe STAR, programmata per il 20 ed il 21 aprile, in occasione

del ventesimo anniversario della scomparsa del leggendario velista italiano. Per l'occasione, la sera del 20 aprile, in

Accademia Navale - dove sarà esposto il mitico Grifone, con il quale l'ammiraglio Straulino, nel 1965 vinse i

Campionati

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/04/17/ecco-la-settimana-velica-di-livorno/
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del Mondo - il giornalista e scrittore Giuliano Gallo e il velista Enrico Chieffi terranno una conferenza sulle sue

principali imprese. Le nazioni delle regate NAR. 1. AIJAN 17. PERU' 2. BRASILE 18. PORTOGALLO 3. CILE 19.

POLONIA 4. CINA 20. QATAR 5. COLOMBIA 21. ROMANIA 6. ECUADOR 22. SERBIA 7. EGITTO 23.

SINGAPORE 8. ESTONIA 24. SLOVENIA 9. INDIA 25. SPAGNA 10. ITALIA 26. SUD AFRICA 11. GERMANIA 27.

SVEZIA 12. GRECIA 28. TUNISIA 13. LETTONIA 29. TURCHIA 14. MAROCCO 30. UK 15. PAESI BASSI 31.

URUGUAY 16. PAKISTAN.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La parola a Ida Simonella: «Ancona si riunisce al porto, ricordate il nostro impegno»

di Maria Cristina Benedetti Mercoledì 17 Aprile 2024, 02:25 4 Minuti di Lettura

ANCONA In origine era la suggestione dell' Ancona Medioevale. Poi, fu la

costruzione d'un teorema che ancora riempie d'orgoglio Ida Simonella :

«Ricongiungere il porto alla città». A un passo dallo svelare quella preziosa

cerniera del tempo, l'ex assessore al Bilancio della giunta Mancinelli, già

candidata sindaco del centrosinistra con un presente da consulente d'azienda,

si fa prendere dalla nostalgia, quel sentimento che anima i cuori di chi

rimpiange le atmosfere: «Fu il primo grande progetto per cui abbiamo ottenuto

un finanziamento». Ripercorra quella strada, di pietre e di memoria. «Si parte

dalla Casa del Capitano, nell'area archeologica che si staglia sulla linea

d'orizzonte dell'Adriatico, costruita, nel XIII secolo e sopravvissuta ai

bombardamenti del '43, in linea d'aria sotto il Palazzo degli Anziani, accanto al

quale comparve il sacello medioevale. Svelati negli anni Settanta, i resti di

quella chiesa bizantina vennero coperti, e lasciati lì. L'idea fu di ricomporre

quella mappa della memoria, per legare la Dorica con il suo scalo marittimo».

Senza comprometterne le attività, l'elemento fondante. «Esatto. Era il 2015,

eravamo ancora inebriati dalla riapertura del porto antico alla popolazione, una volta liberato dalle reti di protezione

previste dall'antiterrorismo. Si stava lavorando al Piano Strategico 2025». Ha collegato i due elementi, e via.

«Abbiamo accolto e interpretato il sentire della cittadinanza: volevano riunirsi al mare, il loro mare. Questo fu lo spunto

e lo sprone per partecipare, con il progetto Iti Waterfront 3.0, che coinvolgeva noi, l'Autorità portuale,  la

Soprintendenza e la Politecnica, ai fondi strutturali della programmazione 2014-2020 destinati alle agende urbane».

Centrò l'obiettivo. «Fu una vittoria, arrivammo primi tra cinque città delle Marche. Ottenemmo 5 milioni di euro, non

solo per il sacello medievale, ma anche per illuminare il waterfront e acquistare un autobus elettrico. Era un

finanziamento dell'Unione europea». I passaggi successivi? «L'ufficialità arrivò nel 2017, ma si partì solo l'anno dopo,

per via di un ricorso presentato da Macerata». Come si sciolse il nodo? «Palazzo Raffaello non escluse nessuno.

Così iniziammo a dar forma, e senso, a quella passeggiata nella storia». Oggi siamo alle battute finali, ma lei è ormai

fuori da Palazzo del Popolo. Amareggiata? «Si stanno per chiudere due lotti su tre. Resta da trovare le risorse per il

recupero di piazza Dante, il cui progetto era già stato affidato a uno studio prestigioso. È stato un tragitto difficile e

affascinante. Ecco, solo per eleganza, vorrei che venisse ricordato tutto l'impegno profuso». Della serie: comunque

vada, sarà un successo? «Sì, perché il vero, grande, risultato è che la città si riapproprierà di questo itinerario tra

terra&acqua. A guardarmi alle spalle dico che ne è valsa la pena». Nonostante l'inevitabile cinismo di bandiera?

«Sempre. Lo stesso cinismo che consente in campagna

corriereadriatico.it
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elettorale di fare grandi proclami che poi si riducono a poco nei fatti. In nessun altro contesto sarebbe accettabile:

se ci si propone a un'azienda come esperto di sistemi informatici e si sa usare appena un foglio di Excel, si è fuori.

Subito». Anche sul fronte del Pnrr, le risorse garantite dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, applica lo stesso il

principio della nostalgia? Si è sempre vantata di aver lasciato tutti i cassetti in ordine. «Lo ribadisco: avevamo persino

individuato le ditte a cui affidare la realizzazione delle opere. Lo ammetto: sarà un risultato complicato da portare a

casa. Non appartiene a nessuno: non è di destra, né di sinistra. È il futuro della gente, per rendere le città più inclusive,

pensiamo agli asili nidi ai quali sono dedicati gran parte di quei fondi; alla rigenerazione, che da noi passa per la

valorizzazione del Mercato delle Erbe». Garbata, non rivendica nulla. «Ripeto: non ha partito e mai ce l'avrà. È una

grande responsabilità: è difficile trattare con le ditte, complicato non veder sfumare quel tesoretto. Ma è una sfida che

è vietato perdere». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Kia sceglie Civitavecchia per le sue auto

Scaricate le prime 2000 vetture, in sosta nei piazzali dell'Interporto.

Sopralluogo del vicepresidente della Regione Lazio Roberta Angelilli Daria

Geggi CIVITAVECCHIA - Un grande lavoro di squadra, per portare un nuovo

traffico al porto, con Cfft e l'Interporto in particolare che si sono inseriti in un

settore strategico come quello dell'automotive, andando a garantire efficienza,

servizi e spazi adeguati. Questa mattina infatti sono state scaricate alla

banchina 29 le prime 2000 vetture di Kia, brand coreano che attraverso

Altmann - operatore specializzato nella logistica di veicoli finiti -garantirà circa

due navi al mese dalla Corea a Civitavecchia, per un totale di circa 24mila auto

l'anno. Le vetture, scaricate dalla Compagnia portuale, sosteranno nei piazzali

della piastra logistica gestita da Cfft. «È la prima volta - ha commentato con

entusiasmo Sergio Serpente, vice presidente di Civitavecchia Fruit & Forest

Terminal - che una casa automobilistica sceglie Civitavecchia come primo

porto». A seguire tutte le operazioni la vicepresidente della Regione Lazio ed

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, accompagnata dai

vertici di Cfft, dagli assessori del comune Francesco Serpa e Simona Galizia e

dal consigliere di FdI Vincenzo Palombo. «Attraverso un interessante sopralluogo a bordo della nave e in banchina -

ha spiegato la vicepresidente della Regione - abbiamo potuto constatare la perfetta catena di montaggio dietro a

questa operazione. Soprattutto confermiamo una cosa: il porto non può viaggiare al meglio senza la logistica, i servizi

e le aree su cui organizzare in modo performante il lavoro. Questa è la sfida. Il porto di Civitavecchia ha tutte la carte

in regola per giocare un ruolo di primo piano, non solo nel settore delle crociere, dove dobbiamo avere ancora più

consapevolezza dei risultati raggiunti che ci hanno portato al quinto posto a livello mondiale, ma anche in altri ambiti,

spingendo sulla logistica che può davvero rappresentare una valida alternativa nell'ottica del phase out dal carbone».

Angelilli Serpente Accompagnata da Serpente, l'onorevole Angelilli ha avuto modo di vedere anche da vicino

l'operatività del terminal di Cfft e dell'Interporto, «verificando i sacrifici che facciamo per dare credibilità e sviluppo al

territorio, ma anche alcune criticità che ancora esistono - ha sottolineato Serpente - da parte della Regione abbiamo

trovato un valido interlocutore. Oggi, con l'arrivo di questa nave, dimostriamo quanto sia importante il gioco di

squadra: grazie all'Adsp, alla Cpc e a quanti si sono impegnati in questi mesi lo scalo ha portato a casa un risultato

non di poco conto, scelto come primo porto e non come scalo secondario». Una nuova sfida, come l'ha definita

l'assessore allo Sviluppo del Comune di Civitavecchia Francesco Serpa, con un operatore importante come Altmann

«che già si occupa del collegamento con Piadena - ha ricordato -l'automotive, e la logistica in generale, sono e

possono continuare ad essere un volano importante per l'economia di tutta la Regione».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vivicittà: vincono Luca Tassarotti e Silvia Nasso della Tirreno Atletica

Una bellissima domenica primaverile ha fatto da cornice agli oltre 600

partecipanti per i 40 anni di Vivicittà, consueta manifestazione podistica

organizzata dalla Uisp Civitavecchia Aps con il patrocinio del Comune di

Civitavecchia, in contemporanea con oltre 38 città italiane. Per la gara

competitiva sulla distanza dei 10 Km si è aggiudicato il sesto memorial

"Francesco De Fazi" il portacolori della Tirreno Atletica Civitavecchia Luca

Tassarotti con il tempo di 33':52'', seguito da Conti Emanuele (35':19'') SS

Lazio Atletica Leggera e Morbidelli Emiliano (35':50'') Athletica Vaticana. Per le

donne si è svolta la decima edizione del memorial "Leda Gallinari". Ricordiamo

Leda Gallinari, prima donna, dopo la liberazione nazionale, a ricoprire l'incarico

di Consigliera e di Assessore, ha dimostrato qualità di rara sensibilità e

dedizione. Va ricordata come una donna protagonista, dotata di una passione

civile e morale che resterà impressa nel processo di rinascita della città. È

stata promotrice della Festa dell'8 Marzo, distribuendo mimose sulla Piazza

del Mercato e nei caseggiati, diffondendo anche il settimanale "Noi Donne".

Ad aggiudicarsi i l  trofeo è stata Silvia Nasso della Tirreno Atletica

Civitavecchia, che ha fermato il cronometro sul tempo di 39':29'', seguita da Municchi Marcella (42':11'') Asd Atletica

Costa D'Argento e Rinaldi Caterina (44':13'') Asd Elite Athletes. Sempre alle 09:30 da Piazza della Vita è invece

partita la camminata non competitiva di 3 Km, animata da oltre 450 partecipanti che hanno avuto modo di

passeggiare per il centro cittadino e per il porto fino all'ombra del Forte Michelangelo. Nelle classifiche della

passeggiata ludico - motoria l'Istituto Comprensivo Don Milani si aggiudica il primo posto tra le scuole cittadine,

mentre l'Ssd Ginnastica Civitavecchia è l'Associazione con il più alto numero di iscritti alla partenza. Al termine della

passeggiata si è svolto, presso la Marina, il piccolo laboratorio velico guidato in maniera impeccabile dall'Asd Pianeta

Mare con il sostegno dell'Associazione La Bilancella, con il supporto logistico della Lega Navale Italiana. La Uisp

Civitavecchia ringrazia tutti coloro che hanno reso possibile a vario titolo lo svolgimento di questa splendida

manifestazione: l'Amministrazione Comunale, la Polizia Locale, la Polizia di Stato, i volontari della Uisp, della

Protezione Civile, dell'ANPPE, dei Vigili Urbani in Pensione, Csp, IIS Guglielmo Marconi, i quali tutti insieme hanno

garantito la sicurezza dei partecipanti per tutto il percorso, la Capitaneria di Porto, Port Mobility, Pas, ADSP,

l'Agenzia delle dogane e la Se.port che hanno permesso il passaggio della passeggiata all'interno del porto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia, quinta al mondo

Pino Musolino CIVITAVECCHIA - «Civitavecchia sta diventando il quinto porto

al mondo per le crociere. Troppo spesso ci dimentichiamo che l'Italia è in

assoluto il leader incontrastato nella crocieristica e nello shipping nel mondo.

Non lo raccontiamo mai. Siamo i primi a dire quando sbagliamo ma mai

abbastanza quando siamo bravi». È quanto evidenziato dal presidente

dell'AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, nel corso del

suo intervento al 3° Summit nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum a

Gaeta. Il presidente, di ritorno dal Seatrade Global Cruise di Miami, dove

Civitavecchia ha presentato le sue potenzialità, gli sviluppi infrastrutturali anche

a sostegno del settore e le caratteristiche che l'hanno resa punto di riferimento

a livello nazionale e non solo, ha infatti fatto riferimento a quanto emerso nel

corso della più grande fiera mondiale della crocieristica. Civitavecchia è al

quinto posto al mondo, dopo Miami, Port Canaveral, Fort Lauderdale e

Barcellona. Un porto al centro dell'Italia, ad un passo dalla Capitale, con

strutture in grado di ospitare come meglio di altri grandi navi da crociera. Un

porto che oggi, forte dei 3,3 milioni di passeggeri movimentati nel 2023,

guarda con entusiasmo ai prossimi anni, per consolidare la propria posizione.

La Gazzetta Marittima
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Kia sceglie Civitavecchia per le sue auto

CIVITAVECCHIA - Un grande lavoro di squadra, per portare un nuovo traffico

al porto, con Cfft e l'Interporto in particolare che si sono inseriti in un settore

strategico come quello dell'automotive, andando a garantire efficienza, servizi

e spazi adeguati. Questa mattina infatti sono state scaricate alla banchina 29 le

prime 2000 vetture di Kia, brand coreano che attraverso Altmann - operatore

specializzato nella logistica di veicoli finiti -garantirà circa due navi al mese

dalla Corea a Civitavecchia, per un totale di circa 24mila auto l'anno. Le

vetture, scaricate dalla Compagnia portuale, sosteranno nei piazzali della

piastra logistica gestita da Cfft. «È la prima volta - ha commentato con

entusiasmo Sergio Serpente, vice presidente di Civitavecchia Fruit & Forest

Terminal - che una casa automobilistica sceglie Civitavecchia come primo

porto». A seguire tutte le operazioni la vicepresidente della Regione Lazio ed

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, accompagnata dai

vertici di Cfft, dagli assessori del comune Francesco Serpa e Simona Galizia e

dal consigliere di FdI Vincenzo Palombo. «Attraverso un interessante

sopralluogo a bordo della nave e in banchina - ha spiegato la vicepresidente

della Regione - abbiamo potuto constatare la perfetta catena di montaggio dietro a questa operazione. Soprattutto

confermiamo una cosa: il porto non può viaggiare al meglio senza la logistica, i servizi e le aree su cui organizzare in

modo performante il lavoro. Questa è la sfida. Il porto di Civitavecchia ha tutte la carte in regola per giocare un ruolo

di primo piano, non solo nel settore delle crociere, dove dobbiamo avere ancora più consapevolezza dei risultati

raggiunti che ci hanno portato al quinto posto a livello mondiale, ma anche in altri ambiti, spingendo sulla logistica che

può davvero rappresentare una valida alternativa nell'ottica del phase out dal carbone». Accompagnata da Serpente,

l'onorevole Angelilli ha avuto modo di vedere anche da vicino l'operatività del terminal di Cfft e dell'Interporto,

«verificando i sacrifici che facciamo per dare credibilità e sviluppo al territorio, ma anche alcune criticità che ancora

esistono - ha sottolineato Serpente - da parte della Regione abbiamo trovato un valido interlocutore. Oggi, con l'arrivo

di questa nave, dimostriamo quanto sia importante il gioco di squadra: grazie all'Adsp, alla Cpc e a quanti si sono

impegnati in questi mesi lo scalo ha portato a casa un risultato non di poco conto, scelto come primo porto e non

come scalo secondario». Una nuova sfida, come l'ha definita l'assessore allo Sviluppo del Comune di Civitavecchia

Francesco Serpa, con un operatore importante come Altmann «che già si occupa del collegamento con Piadena - ha

ricordato -l'automotive, e la logistica in generale, sono e possono continuare ad essere un volano importante per

l'economia di tutta la Regione». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vivicittà: vincono Luca Tassarotti e Silvia Nasso della Tirreno Atletica

Una bellissima domenica primaverile ha fatto da cornice agli oltre 600

partecipanti per i 40 anni di Vivicittà, consueta manifestazione podistica

organizzata dalla Uisp Civitavecchia Aps con il patrocinio del Comune di

Civitavecchia, in contemporanea con oltre 38 città italiane. Per la gara

competitiva sulla distanza dei 10 Km si è aggiudicato il sesto memorial

"Francesco De Fazi" il portacolori della Tirreno Atletica Civitavecchia Luca

Tassarotti con il tempo di 33':52'', seguito da Conti Emanuele (35':19'') SS

Lazio Atletica Leggera e Morbidelli Emiliano (35':50'') Athletica Vaticana. Per le

donne si è svolta la decima edizione del memorial "Leda Gallinari". Ricordiamo

Leda Gallinari, prima donna, dopo la liberazione nazionale, a ricoprire l'incarico

di Consigliera e di Assessore, ha dimostrato qualità di rara sensibilità e

dedizione. Va ricordata come una donna protagonista, dotata di una passione

civile e morale che resterà impressa nel processo di rinascita della città. È

stata promotrice della Festa dell'8 Marzo, distribuendo mimose sulla Piazza

del Mercato e nei caseggiati, diffondendo anche il settimanale "Noi Donne".

Ad aggiudicarsi i l  trofeo è stata Silvia Nasso della Tirreno Atletica

Civitavecchia, che ha fermato il cronometro sul tempo di 39':29'', seguita da Municchi Marcella (42':11'') Asd Atletica

Costa D'Argento e Rinaldi Caterina (44':13'') Asd Elite Athletes. Sempre alle 09:30 da Piazza della Vita è invece

partita la camminata non competitiva di 3 Km, animata da oltre 450 partecipanti che hanno avuto modo di

passeggiare per il centro cittadino e per il porto fino all'ombra del Forte Michelangelo. Nelle classifiche della

passeggiata ludico - motoria l'Istituto Comprensivo Don Milani si aggiudica il primo posto tra le scuole cittadine,

mentre l'Ssd Ginnastica Civitavecchia è l'Associazione con il più alto numero di iscritti alla partenza. Al termine della

passeggiata si è svolto, presso la Marina, il piccolo laboratorio velico guidato in maniera impeccabile dall'Asd Pianeta

Mare con il sostegno dell'Associazione La Bilancella, con il supporto logistico della Lega Navale Italiana. La Uisp

Civitavecchia ringrazia tutti coloro che hanno reso possibile a vario titolo lo svolgimento di questa splendida

manifestazione: l'Amministrazione Comunale, la Polizia Locale, la Polizia di Stato, i volontari della Uisp, della

Protezione Civile, dell'ANPPE, dei Vigili Urbani in Pensione, Csp, IIS Guglielmo Marconi, i quali tutti insieme hanno

garantito la sicurezza dei partecipanti per tutto il percorso, la Capitaneria di Porto, Port Mobility, Pas, ADSP,

l'Agenzia delle dogane e la Se.port che hanno permesso il passaggio della passeggiata all'interno del porto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/544460/vivicitta-vincono-luca-tassarotti-e-silvia-nasso-della-tirreno-atletica.html
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500 presenze al Career Day

TORRE DEL GRECO (NA) - Oltre 500 studenti, provenienti dalle scuole

secondarie di secondo grado dell'area del napoletano, oltre a tanti aspiranti

lavoratori, hanno partecipato al Career Day organizzato a Torre del Greco da

Assarmatori, associazione armatoriale aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che rappresenta gli armatori italiani, dell'Unione Europea e

dei Paesi terzi che operano in Italia servizi marittimi regolari, in collaborazione

con la propria società di scopo 'Oltremare - Servizi integrati per lo shipping',

con l'incubatore Stecca e con il patrocinio del comune di Torre del Greco. Nel

corso dell'iniziativa, svolta presso la sede dell'incubatore Stecca (Area Ex

Mulini Marzoli), lavoratori e ragazzi delle scuole ad indirizzo nautico,

alberghiero, tecnico-professionale e turistico hanno avuto modo di conoscere

le opportunità offerte dalla carriera maritt ima, interloquendo con i

rappresentanti delle varie compagnie di navigazione e approfondendo la

conoscenza della realtà di ciascuna impresa mediante un front desk dedicato

a ciascuna e l'allestimento di uno specifico spazio espositivo. In tanti hanno

inoltre colto l'occasione per proporre formalmente la propria candidatura per

le posizioni lavorative aperte. L'iniziativa si è aperta con i saluti istituzionali di Michele Polese, vicesindaco di Torre del

Greco, seguito dagli interventi del Comandante della Capitaneria di Porto di Torre del Greco, C.F. (cp) Ida Montanaro,

e delle funzionarie della Direzione Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la Vigilanza sulle

Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, Catia De Gennaro e Serena Cantoni. Ad

illustrare i dettagli ed i motivi che hanno portato allo svolgimento di questo nuovo Career Day sono stati Stefano

Peduto, responsabile Relazioni Industriali di Assarmatori, e Giuliana Esposito, direttrice dell'Incubatore Stecca. 'Dopo

l'appuntamento di Livorno del marzo scorso - ha commentato Stefano Peduto, responsabile delle Relazioni Industriali

di Assarmatori - abbiamo voluto replicare anche Torre del Greco, riscuotendo un nuovo grande successo. Sono in

programma altri nostri Career Day in ulteriori città di mare italiane, prevedendo prossimamente, tra gli altri, diversi

incontri in Sicilia e anche in Liguria. Non è un mistero che l'armamento sia alle prese con una carenza di personale

marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Quanto introdotto

dall'amministrazione con il DL 48/2023 (anche noto come DL Lavoro) si inserisce proprio in questo solco, dando la

possibilità alle compagnie e a chi intende intraprendere la carriera a bordo di superare i rilevanti ostacoli burocratici-

economici.'

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/04/17/500-presenze-al-career-day/
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La nuova Stazione Marittima del Molo Beverello è pronta: "Tutto procede senza intoppi"

Il cantiere è ormai prossimo alla consegna. Entro la prima settimana di maggio

si concluderà la procedura per l'affidamento Ascolta questo articolo ora... "La

nuova Stazione Marittima del molo Beverello è pronta e funzionante con tutti i

servizi. Non c'è nessuna utenza che non sia già stata attivata. Siamo in linea

con tutte le fasi di attuazione del progetto di costruzione e stiamo per

consegnare una struttura a cui non manca nulla perché sia funzionante". Ad

annunciarlo è il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar

Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, facendo il punto sulla nuova Stazione

Marittima del molo Beverello, nel Porto di Napoli, il cui cantiere è ormai

prossimo alla consegna. I prossimi passaggi Entro la prima settimana di

maggio si concluderà la procedura per l'affidamento. Il prossimo gestore avrà

una struttura completa con tutte le utenze attive, tra elettricità, bagni, acqua e

fogne: "Tutti i servizi - spiega Annunziata - sono assicurati. La Stazione utilizza

una cabina elettrogena dedicata con un'erogazione di potenza pienamente

soddisfacente alla domanda di energia. A settembre, con la costruzione del

bar, avverrà l'allaccio a una cabina centralizzata, senza che fruitori e gestori si

accorgeranno di nulla". Pienamente funzionanti anche i servizi fognari. La Stazione utilizza lo stesso sistema alla base

di tutte le altre infrastrutture del Porto, una vasca di accumulo di tipo Imhoff, in vista poi dell'allaccio degli edifici della

zona a un sistema fognario centralizzato di ultima generazione con un proprio depuratore, propedeuticamente

all'affidamento del ciclo integrato delle acque ad ABC, società con cui l'AdSP ha firmato a febbraio scorso un

protocollo d'intesa. "Negli ultimi due anni - conclude il presidente Annunziata - abbiamo ultimato un cantiere strategico

nei tempi previsti, grazie anche alla serietà delle imprese. Tutto procede secondo programma, senza intoppi né

interventi straordinari". Gli interventi realizzati L'area di transito, sbarco e imbarco di circa 4 milioni di persone ogni

anno in partenza e in arrivo dalle isole del golfo di Napoli, è stata oggetto di una profonda riqualificazione che ha

portato alla sostituzione di una serie di prefabbricati per le biglietterie e l'accoglienza con una Stazione Marittima

ampia e moderna. È estesa circa 2,400 metri quadri, con una copertura esterna sul tetto che funziona anche da

passeggiata. Collegata al piazzale Angioino, da lì è a sua volta collegata a un sottopassaggio che porta alla

metropolitana e al centro della città di Napoli, su piazza Municipio.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/attualita/nuova-stazione-marittima-napoli-molo-beverello.html
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Nuovo terminal al Beverello, Annunziata: "Lavori terminati, pronti ad inaugurare a
maggio"

Il presidente del Porto di Napoli al convegno dedicato agli interporti e alla

logistica Lavori conclusi al nuovo terminal del molo Beverello, pronto ad

accogliere i turisti in partenza per le isole del Golfo. "Entro fine mese, l'impresa

consegnerà il cantiere - dichiara il presidente dell'Autorità Portuale del Mar

Tirreno Centrale, Andrea Annunziata - se non ci saranno intoppi nella gara di

affidamento della gestione dei servizi, contiamo di aprire intorno al 10

maggio". Insomma, potrebbero forse essere consegnate all'album dei ricordi,

le scene da girone dantesco dei turisti - 10 milioni in tutto il 2023 - costretti ad

attendere traghetti e aliscafi sotto il caldo torrido. Il porto d i  Napoli è

beneficiario di 700 milioni di euro del PNRR. Altri interventi riguardano le

infrastrutture per la logistica, fondamentali per connettere la via commerciale

del golfo partenopeo alla rete su ferro, ancora critica in alcuni punti dello

Stivale. Per fare un esempio: alcune gallerie ferroviarie sono troppo strette per

consentire il passaggio dei convogli con i container di ultima generazione,

utilizzati a livello globale. In Italia gli interporti - complessi di strutture e servizi

per la movimentazione delle merci - sono 26, solo 4 sono al Sud, 2 in

Campania: Nola e Maddaloni. Geopolitica e ambiente stanno cambiando in modo profondo la logistica, ma le

opportunità potranno essere colte solo se la rete sarà adeguata. Questi i temi al centro del convegno "Interporti al

centro" - Una rete strategica per l'Italia", che ha portato a Nola i manager di tutti gli interporti italiani, per un confronto

tra istituzioni e stakeholder. Nel servizio le interviste ad Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, Alfredo Gaetani, presidente di Interporto Campano, Galeazzo Bignami,

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Vincenzo De Luca, presidente della Regione Campania, Claudio Ricci,

amministratore delegato di Nola Business Park.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/04/nuovo-terminal-al-beverello-annunziata-lavori-terminati-pronti-ad-inaugurare-a-maggio-logistica-nola-9e291219-c892-40d0-9072-ef3b2c31abcc.html


 

martedì 16 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 3 9 2 6 9 8 4 § ]

Compagnia Portuale di Salerno: rischio licenziamento per tutti, l'allarme

D'Agostino: "A noi serve il lavoro, basta chiacchiere, basta assunzioni da parte

delle imprese operanti nel porto di Salerno, basta deregolamentazione del

lavoro portuale con interscambio di manodopera, basta gestione dei picchi di

lavoro senza ricorrere al personale della Cooperativa" Ascolta questo articolo

ora... Sta vivendo un profondo stato di crisi la Compagnia Portuale di Salerno:

il Console Vincenzo D'Agostino ha annunciato il possibile avvio della

procedura di licenziamento collettivo. Nel verbale indirizzato, tra gli altri, al

Governatore della Regione De Luca, al sindaco di Salerno Vincenzo Napoli ed

alle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil si sottolinea come "il modello

Salerno non sia più un vanto per la portualità". La situazione La Compagnia

Portuale istituita nel 1931 contava oltre 450 lavoratori e nel 1995 divenne

Cooperativa con soli 285 lavoratori. I continui successivi tagli da parte del MIT

hanno rideterminatoi l'organico massimo dei lavoratori della Cooperativa

addetti alle operazioni portuali: nel 2011 le unità di lavoro divennero 180 e ad

oggi la forza lavoro è rappresentata da soli 150 lavoratori comprensiva di

amministrativi, tecnici e somministrati. Nel 2024 la Cooperativa portuale

perderà 12mila turni rispetto al periodo precedente. "A noi serve il lavoro, basta chiacchiere, basta assunzioni da

parte delle imprese operanti nel porto di Salerno, basta deregolamentazione del lavoro portuale con interscambio di

manodopera, basta gestione dei picchi di lavoro senza ricorrere al personale della Cooperativa": questo il monito

dell'esponente dello scalo che teme ora per il futuro dei 150 lavoratori operativi.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/compagnia-portuale-salerno-crisi-d-agostino-rischio-licenziamento.html
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Ok all'allungamento del Molo Manfredi al porto di Salerno

Porti La banchina crocieristica del porto campano arriverà a 300 metri.

Incassa il primo via libera anche la variante della nuova diga foranea di

Genova di Redazione SHIPPING ITALY Buone notizie per l'Autorità di sistema

portuale campana: la prima fase dell'allungamento del Molo Manfredi di

Salerno, rappresentante un adeguamento tecnico funzionale del Piano

regolatore portuale, non dovrà essere assoggettata a Valutazione di impatto

ambientale. La decisione è stata formalizzata oggi dalla competente

commissione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e,

avendo ad oggetto la procedura più complessa (qualora fosse stata ritenuta

necessaria), equivale ad una significativa accelerazione dell'iter, anche se non

più decisiva , dal momento che il termine ultimo di spesa delle risorse (15

milioni di euro) che finanziano l'opera è slittato al 2028 col Decreto Pnrr-Pnc di

inizio marzo L'intervento prevede l'allungamento di 125,25 metri del Molo

Manfredi, oggi lungo 180 metri. Si tratta della banchina che ospita le navi da

crociera e il suo ampliamento riveste un ruolo importante anche in chiave di

gestione del traffico passeggeri di Salerno. In una seconda fase (esclusa

dall'iter in questione e da finanziare) l'Adsp prevede l'ulteriore prolungamento del molo Manfredi fino al molo di

sopraflutto (altri 96 metri di fronte banchina). Intanto ha fatto un passo avanti amministrativo anche il progetto di

variante che l'Autorità di sistema portuale di Genova ha sottoposto al Mase relativamente alla nuova diga foranea

(variante che, oltre ad alcune modifiche di tracciato, prevede l'accorpamento dei lavori in un'unica fase ) e che

beneficerà di risorse appena stanziate dal Governo proprio col Decreto Pnrr-Pnc. Il Ministero della Cultura, infatti,

attraverso la Soprintendenza di Genova e La Spezia, ha stabilito, a fronte di lievi prescrizioni, che il "progetto non sia

da assoggettare a Via". Nel parere si legge che anche il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in una nota prodotta a

fine febbraio, ha valutato "che la nuova configurazione non costituisce variante sostanziale rispetto all'originario Pfte

(progetto di fattibilità tecnico-economica)". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2024/04/16/ok-allallungamento-del-molo-manfredi-al-porto-di-salerno/
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Il sogno (per ora) irrealizzato del parco del Castello, il Comitato: "Fermi da troppi anni,
basta prese in giro"

Un sogno non ancora realizzato, neppure per un pezzetto. Quasi 10 anni di

attesa, con i tempi della burocrazia a fare spesso da muro: il parco attorno (o

quantomeno quello accanto) al Castello Svevo di Bari è ancora sulla carta e

nei desideri di chi propone un'opera rivoluzionaria per la vivibilità del quartiere.

Una zona della città, nel corso degli ultimi anni, diventata sempre più turistica

con l'esplosione della presenza di b&b e locali, dove però mancano spazi verdi

sia per i visitatori che per i residenti. I promotori del grande progetto, riuniti in

un Comitato, non perdono la speranza ma manifestano delusione per il tanto,

troppo, tempo perso. In autunno scorso si svolti gli ultimi sopralluoghi nell'area

interessata da una prima porzione dell'opera, ovvero il giardino del

Provveditorato alle Opere Pubbliche, che si affaccia sul lungomare De Tullio.

Un passo iniziale per aprire la zona verde alla cittadinanza e installare qualche

elemento di arredo: "Ad aprile - spiega a BariToday il presidente del Comitato,

Andrea Calò Carducci - non è stato fatto nulla. Ci sentiamo anche presi in giro

perchè non si riesce a rendere fruibile neppure un pezzetto di giardino". Il

tema, sviluppato in modo articolato durante la prima Giunta del sindaco

Antonio Decaro, non è stato portato a termine con il secondo mandato anche per la complessità del percorso. Si

tratta, infatti, di un'opera con due lotti distinti ma correlati in modo stretto. In sostanza, il porto potrà contare su nuove

banchine al posto della Darsena Vecchia e vi sarà l'interramento della rete stradale portuale, per 600 metri, in

affiancamento al sistema viario cittadino, favorendo così una connessione tra castello, aree verdi esistenti e aree

dello scalo marittimo. Un progetto ammesso a finanziamento ministeriale da inizio 2022, dopo il quale è scattata la

fase della progettazione definitiva. Per quanto riguarda, invece, il progetto del Comune, immediatamente accanto alla

fortezza resta il nodo dei fondi non ancora ottenuti, seppur sia in ottima posizione nella graduatoria del bando a cui ha

preso parte Palazzo di Città. Al palo anche l'apertura del fossato del Castello, che sarebbe stata, di fatto, un assaggio

della rivoluzione che, nelle idee di chi la propone, vedrebbe anche un'area verde dove attualmente c'è il parcheggio di

Santa Chiara e la riscoperta di un tratto di mura medievali sepolte lì accanto, creando una 'nuova' passeggiata simile

a quella della Muraglia. Il problema del parco 'mancato' si intreccia, però, anche con situazioni quotidiane: "C'è un

continuo peggioramento delle cose - dice Calò Carducci -. Di fatto un festival dell'illegalità tra ztl che non viene più

rispettata, moto che sfrecciano, auto in doppia fila. Mi chiedo come mai ci sia tutto questo lassismo anche perchè -

sostiene - c'è poca presenza di vigili". Il risultato di tale 'anarchia', rimarca Calò Carducci, "è la presenza di macchine

contromano per le strade di Bari Vecchia e parcheggi sempre meno disponibili. Nel weekend, poi, i posti della ztl sono

occupati spesso da non residenti. Uno spettacolo che è un'offesa alla legalità".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/parco-castello-progetto-degrado-bari-vecchia.html
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Da quì l'ennesima richiesta su un'accelerazione dei progetti dell'area del Castello o, quantomeno, un maggiore

presidio delle Forze dell'Ordine per far rispettare le regole e non far cadere nel degrado una zona storica e nobile della

città.

Bari Today

Bari
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Controllo del territorio e accertamento violazioni: giornata di studio per la Polizia Locale

Il comandante della Polizia Locale di Brindisi, Antonio Orefice, ha presieduto

un corso di formazione organizzato presso la sede dell'Autorità portuale

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI

- "Polizia Locale e tutela del territorio con utilizzo di apparecchiature per

l'acquisizione di immagini per l'accertamento delle violazioni". Questo il titolo di

una giornata di studio gratuita presieduta dal comandante della Polizia Locale

di Brindisi, presso la sala convegni dell'Autorità di sistema portuale. I lavori si

sono aperti con i saluti del sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna. Poi il

relatore Raffaele Motta Castriotta, formatore e dirigente di Polizia Locale, ha

affrontato i temi della vigilanza ambientale (nozione di carico e scarico e la

parte derza del Tu; cenni relativi al piano di tutela delle acque; la disciplina degli

scarichi; le tipologie di scarico; le autorizzazioni; le sanzioni) e della gestione

dei rifiuti (la parte quarta del Tua, la nozione di rifiuto, il sottoprodotto e l'Eow, i

rifiuti edili e terre e rocce da scavo, i depositi di rifiuti, l'albo nazionale dei

gestori ambientali, le autorizzazioni ambientali, il sistema di tracciabilità dei

rifiuti, l'abbandono dei rifiuti. Forze dell'ordine presenti al corso Connesse alle

procedure di controllo e aspetti operativi e sanzionatori, le seguenti tematiche: l'importanza della Polizia Locale nel

contrasto del degrado del territorio, la vigilanza della Polizia Locale in campo ambientale, i livelli di intervento per la

Polizia Locale, la gestione delle segnalazioni, i rapporti con l'Arpa, i controlli presso l'ecocentro, del trasporto, in

azienda, dell'artigiano e sull'abbandono di rifiuti, oltre alla differenza tra discarica abusiva e abbandono del rifiuto.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/giornata-formazione-polizia-locale-brindisi.html


 

martedì 16 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 95

[ § 2 3 9 2 6 9 8 6 § ]

Brindisi, il cuore della vela batte qui

Brindisi si prepara a diventare il cuore pulsante della vela italiana nel mese di

giugno, grazie agli sforzi instancabili del Circolo della Vela. Il primo grande

evento è la prestigiosa Regata Internazionale "Brindisi-Corfu" (9-11 giugno

2024), giunta alla sua 38ª edizione, con già 15 imbarcazioni iscritte, pronte a

competere per la vittoria a Kassiopi. Il via sarà dato domenica 9 giugno 2024,

dalle acque esterne del porto di Brindisi, con l'arrivo previsto sull'incantevole

isola di Corfù dopo aver percorso 104 miglia attraverso il Mar Ionio. Subito

dopo la cerimonia di premiazione presso il Marina di Gouvia, l'attenzione si

sposterà nuovamente su Brindisi per gli ultimi preparativi del Campionato

Italiano Assoluto d'Altura 2024 Edison Next (24-29 giugno 2024). Il Marina di

Brindisi offrirà ormeggi gratuiti ai partecipanti dal 20 al 30 giugno. Il Circolo

della Vela di Brindisi ha già ricevuto 18 iscrizioni per il campionato,

testimoniando l'entusiasmo e l'interesse suscitati da questo evento, che

rappresenta il momento clou dell'anno per gli appassionati di vela. Le regate

avranno luogo nelle acque a nord del porto di Brindisi dal 26 al 29 giugno 2024,

seguendo percorsi tecnici a bastone in conformità con le normative della vela

d'altura 2024. Il comitato organizzatore e tutti i membri del Circolo della Vela di Brindisi lavorano incessantemente per

garantire una perfetta organizzazione e confermare l'ospitalità rinomata di Brindisi e della Puglia per gli amanti del

mare. Questo impegno si inserisce nella lunga tradizione di eventi velici di prestigio, con il pieno supporto della

Regione Puglia e delle autorità locali, che promuovono e favoriscono lo sviluppo delle attività legate alla vela in un

territorio caratterizzato da una forte propensione per questo tipo di sport. Elide Lomartire.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-04-16/brindisi-il-cuore-della-vela-batte-qui_137956/
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Progetto "Controvento: la forza della vela", intervista a Francesco Parisi (Eridano)

Lo scorso 11 Aprile si è tenuto presso il Circolo della Vela di Brindisi la

presentazione del progetto "Controvento: la forza della vela". L'incontro è stato

presentato da Banca Intesa San Paolo attraverso il programma "Formula", in

collaborazione con la Fondazione CESVI. L'obiettivo del progetto è quello di

trasformare il porto di Brindisi in un punto di riferimento per le persone con

disabilità gravi, fisiche, intellettive e neurologiche, desiderose di praticare la

ve la ,  s ia  in  modo autonomo che con l 'ass is tenza d i  is t ru t tor i  e

accompagnatori. Sono intervenuti al dibattito il Presidente del Circolo della

Vela, Gaetano Caso, il Direttore commerciale Exclusive Puglia, Basilicata e

Molise di Intesa San Paolo, Mauro Farina Valaori, e il Presidente della

Cooperativa sociale Eridano, Francesco Parisi. Abbiamo raggiunto proprio

quest'ultimo, chiedendo più informazioni sul progetto. Francesco, quali sono gli

obiettivi principali del progetto "Controvento: la forza della vela". Obiettivo

principale del progetto è rendere lo sport della vela accessibile a persone con

disabilità anche gravi. Come ho avuto modo di dichiarare è qualcosa di molto

diverso dal far fare un giro in barca a vela ai ragazzi con disabilità, cosa che

già diverse associazioni fanno con lodevole impegno e continuità. La nostra idea è che il porto turistico possa

divenire punto di riferimento nell'ambito del turismo accessibile proprio perché qualsiasi persona con disabilità

volesse approcciarsi alla vela, anche individualmente, troverebbe le condizioni logistiche ed organizzative per farlo. In

che modo il progetto mira a rendere il porto di Brindisi accessibile e inclusivo per le persone con disabilità gravi che

vogliono dedicarsi alla vela? Il punto di forza del progetto, al di là dell'acquisto di due barche a vela che per le

particolari caratteristiche non sono affondabili e con particolari ausili possono essere pilotate anche da una persona

ad esempio priva di arti, è una formazione su tre livelli: agli istruttori di vela rispetto all'approccio alle differenti

disabilità affinché non siano in difficoltà o in imbarazzo nel momento in cui una persona con disabilità dovesse aver

bisogno di formazione; agli educatori/terapisti rispetto alla vela affinché il loro ruolo non sia di accompagnamento

nelle escursioni in barca a vela ma di fattiva collaborazione e siano in grado di utilizzare le loro competenze e le loro

tecniche comunicative anche per insegnare la vela a ragazzi autistici o con altre forme di disabilità che richiedono un

particolare tipo di comunicazione; ai ragazzi con disabilità da parte di istruttori ed educatori specificamente formati.

Che ruolo hanno le istituzioni locali e le organizzazioni coinvolte, come il Circolo della Vela e la Cooperativa sociale

Eridano, nel supportare e implementare questo progetto? Tutti possono e devono avere un ruolo in questo progetto!

Per Eridano questo progetto, come diversi altri che sta portando avanti sul territorio, ha la funzione di spostare

l'approccio al welfare da un modello assistenziale

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/news/2024-04-16/progetto-controvento-la-forza-della-vela-intervista-a-francesco-parisi-eridano_137973/
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ad uno comunitario. Oggi la presa in carico delle fragilità con il vecchio modello assistenziale, oltre che essere

desueta e non rispettosa del diritto di ogni persona ad una vita piena ed inclusiva, non è più sostenibile. Nel momento

in cui invece si diviene capaci di costruire reti territoriali in grado di costruire processi di welfare efficaci questi non

solo risultano sostenibili ma addirittura generativi! Se riusciremo a convogliare a Brindisi anche una piccola fetta della

platea di persone con disabilità che viaggiano e fanno esperienze in giro per il mondo avremo raggiunto il nostro

obiettivo. Elide Lomartire.

Il Nautilus

Brindisi
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Musumeci a Corigliano Rossano presenta il nuovo "Piano Mare"

Visita oggi pomeriggio da parte del ministro delle Politiche del Mare per

l'attesa "svolta epocale" ORIGLIANO ROSSANO Prosegue la "calata" dei Vip

della politica nella Sibaritide in un periodo caldo, elettorale. Oggi è toccato al

Ministro della Politica del Mare e della Protezione Civile, Nello Musumeci. Il

capo del primo dicastero dedicato alla blue economy, voluto dal Governo

Meloni, ha fatto visita al Porto di Corigliano-Rossano per dettare e illustrare le

direttive del nuovo Piano Mare varato dall'Esecutivo nazionale e che vede

coinvolti ben undici ministeri. Per Musumeci, però, nella sua trasferta calabrese

e sibarita, non c'è stato tempo - almeno in questo frangente - per dar sponda

ai fermenti della imminente campagna elettorale, infuocatissima alle latitudini

joniche. «Sono qui - ha risposto il Ministro alla domanda sull'importanza di

ricostruire una filiera istituzionale di Centro Destra - per rappresentare il

Governo, al di là del calendario e delle scadenze elettorali». «Sono una

persona seria» ha tenuto a precisare, aggiungendo: «È chiaro che se dovessi

essere invitato per fare politiche per il mio partito per la mia coalizione non

avrei difficoltà a venire. Porgete - ha sottolineato - questa domanda ai colleghi

senatori e ad altri. Certo, auguro al centrodestra di potere vincere la propria sfida e la sfida si vince non soltanto con

la credibilità dei candidati, ma anche con un programma che contenga pochi obiettivi. E su questo che si fa la

differenza con gli avversari». Dunque, nessun endorsment e amen.

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/04/16/musumeci-a-corigliano-rossano-presenta-il-nuovo-piano-mare/
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PONTE SULLO STRETTO, MIT: INIZIA OGGI LA CONFERENZA DI SERVIZI

È iniziata stamattina la prima riunione della Conferenza di servizi istruttoria per

il collegamento stabile tra la Calabria e la Sicilia, con la partecipazione della

società Stretto di Messina, di tutti i Comuni dell'area, dell'Autorità portuale e

degli enti interessati. Dopo la presentazione del progetto, si è avviata la vera e

propria fase istruttoria, ai sensi dell'art. 3, comma 4, del Decreto-Legge

35/2023, prodromica all'approvazione del progetto definitivo da parte del

CIPESS e volta all'acquisizione delle prime osservazioni da parte degli enti e

delle amministrazioni partecipanti. Lo fa sapere il Mit.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://agenparl.eu/2024/04/16/ponte-sullo-stretto-mit-inizia-oggi-la-conferenza-di-servizi/
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Ponte sullo Stretto: prima riunione della Conferenza di servizi. Avviata la fase di istruttoria

Alla riunione di insediamento hanno partecipato, tra gli altri, la società Stretto di

Messina, di tutti i Comuni dell'area, dell'Autorità portuale e degli enti interessati.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. Sei abbonato? Accedi >>

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ferpress.it/ponte-sullo-stretto-prima-riunione-della-conferenza-di-servizi-avviata-la-fase-di-istruttoria/
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"Nerea" collegherà le Eolie

MESSINA - Le nuove gare in corso in Italia per i servizi regionali con le isole

continua o ad essere al centro dei dibattiti in tutte le aree costiere. "Noi

vogliamo semplicemente fare il nostro mestiere - scrive in proposito Vincenzo

Franza, ad di Caronte&Turists Isole Minori - che è quello di collegare porti e

comunità. Noi abbiamo sempre avuto a cuore le legittime aspettative delle

popolazioni delle isole minori della Sicilia. Abbiamo sempre detto che la loro

insularità mai avrebbe dovuto trasformarsi in isolamento. Non possiamo oggi

non esprimere il nostro plauso e il nostro apprezzamento per il lavoro del

presidente Schifani e dell'assessore Aricò che hanno individuato la più

opportuna soluzione per superare la situazione di impasse che malgrado noi si

era venuta a creare e che in effetti rischiava purtroppo di penalizzare le isole

minori, i loro abitanti e la loro economia. Siamo sinceramente dispiaciuti per i

disagi patiti dalle popolazioni delle isole. A queste comunità assicuriamo -

conclude Franza - che stiamo continuando a lavorare come sempre, per

affinare e migliorare i servizi anche con l'ingresso in linea di nuove e più

versatili navi come la Nerea, che dopo il positivo esordio sulla Trapani-

Pantelleria sarà a breve destinata ai collegamenti da e per le Eolie".

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/04/17/nerea-colleghera-le-eolie/
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Messina, l'arte scende in strada per dare un nuovo slancio alla città

Presentata ieri a palazzo Zanca l'iniziativa 'Visita la via degli artisti in piazza

Duomo' MESSINA - Nella giornata di oggi, dalle ore 10 sino alle 14, i turisti

avranno l'opportunità di ammirare numerosi artisti all'opera. L'iniziativa ' Visita

la via degli Artisti in piazza Duomo ' è stata illustrata ieri a Palazzo Zanca, alla

presenza del sindaco Federico Basile, nel corso di un incontro con la stampa

cui hanno partecipato, tra gli altri, gli assessori alle Politiche giovanili Liana

Cannata e alle Politiche culturali e al Turismo Enzo Caruso, Cristiana Laurà in

rappresentanza dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e il Comitato

degli artisti rappresentato da Lelio Bonaccorso, Eliana Camaioni e Daniele

Mircuda. ''Visita la Via degli Artisti in piazza Duomo' nasce da un incontro

all'interno dell'evento #Streetartme tra l'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto e il Comitato degli artisti, supportato e condiviso dall'Amministrazione

comunale quale strumento fondamentale per la sua realizzazione. Nel corso

della conferenza stampa il sindaco Basile ha anche annunciato 'la riapertura

del Monte di Pietà', a partire da oggi, 'sempre nell'ottica di una fruizione della

cittadinanza del complesso monumentale e di accrescere l'offerta turistica a

coloro che sbarcano in città per renderla sempre più appetibile e coinvolgente'. 'L'Amministrazione comunale - ha

aggiunto il primo cittadino - ha posto in essere una serie di attività , a partire dall' apertura dell'Infopoint per rendere

Messina sempre più attrattore turistico con le sue bellezze artistiche e gli spazi da condividere. Allo stesso modo

talenti e artisti della nostra città hanno la possibilità di esprimersi attraverso la propria arte e favorendo la promozione

del territorio. L'Amministrazione è sempre aperta al dialogo e ad accogliere idee e proposte in un percorso di crescita

e di sviluppo collettivo'. L'assessora Cannata ha evidenziato che 'questa iniziativa è frutto di incontri periodici e della

costituzione di una rete di rapporti tra Istituzioni e stakeholder con l'obiettivo di valorizzare Messina e i talenti nostrani.

All'interno del perimetro di piazza Duomo si esibiranno musicisti, giocolieri, attori, ballerini e disegnatori . Il progetto

conferma che in atto c'è un cambiamento culturale in quanto questa non vuole essere una semplice iniziativa, ma

qualcosa che si vada strutturando nel tempo grazie anche al regolamento della disciplina dell'arte di strada'. Secondo

l'assessore Caruso 'Messina godrà di una vetrina internazionale di grande livello e non è escluso che tra i visitatori ci

sia anche un talent scout, che possa rimanere coinvolto dall'esibizione dei nostri artisti'.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/messina-arte-scende-strada-nuovo-slancio-citta/
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Per Basile il progetto ponte si richiama a una "vecchia" Messina

Tag: Redazione | martedì 16 Aprile 2024 - 07:32 Le parole del sindaco in

Commissione: "Non tiene conto della città che sta ca,mbiando". Oggi la

Conferenza dei serrvizi a Roma MESSINA - Oggi è il giorno della Conferenza

dei servizi sul ponte sullo Stretto a Roma. Ieri l'intervento del sindaco Federico

Basile in Commissione ponte: "Portiamo a Roma un documento che si

sintetizza in dieci punti nel quale sono stati individuati elementi o criticità del

territorio che oggi è diverso da ieri. Il mio compito non è quello di chiedere.

Nella Conferenza dei servizi non si chiede niente. Ma è quello di tutelare ciò

che abbiamo rispetto a un'opera che si accavalla a tutto il resto, cioè a una

città che sta cambiando se pensiamo all'alta capacità con Catania, al porto di

Tremestieri e a tanto altro". Per il sindaco, "il progetto del Ponte era quello del

2011 ed è stato riaggiornato" ma fa riferimento a una "vecchia" Messina.

Evidenzia Basile: "Probabilmente aveva bisogno non di una scadenza

temporale finalizzata a chissà quale altro obiettivo ma di un processo di

gestazione in base al quale in Conferenza dei servizi si arrivava con un'altra

preparazione. Una preparazione che probabilmente avrebbe evitato che il

Comune di Messina chieda, ad esempio, perché non sono state prese in considerazioni le Zps, le Zone di protezione

speciale". "Impensabile la mancanza di chiarezza in tema di espropri" Ha aggiunto Basile: C'è il tema della riserva

naturale con il cambio di morfologia in una zona dall'equilibrio sottile. I punti su cui chiediamo chiarimenti specifici

riguardano la progettazione e la realizzazione. Riteniamo che i tempi difficilmente possano essere rispettati in base a

quanto cosa abbiamo valutato". Basile ha poi dichiarato che "è impensabile che da qui a sei mesi non si sappia dove

si parte e dove si arriva, anche sul tema degli espropri. Mentre un altro tema fondamentale riguarda sia le opere a

terra sia le opere complementari. Dalle analisi non si è verificata una valutazione oggettiva rispetto a com'è oggi la

città. Il progetto è stato aggiornato senza dialogare con quanto è accaduto nel frattempo in questi anni".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/per-basile-il-progetto-ponte-si-richiama-a-una-vecchia-messina.html
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Il Monte di Pietà torna visitabile: sarà aperto (e gratis) a ogni arrivo dei croceristi

Basile lo aveva annunciato ieri e oggi già diverse decine di turisti lo hanno

potuto visitare MESSINA - Il sindaco Federico Basile lo ha annunciato ieri, 15

aprile, e da oggi i cancelli si sono aperti (lo saranno per ogni nave che arriverà,

sulla base del calendario dell'Autorità portuale). Il Monte di Pietà ha aperto le

proprie porte a chiunque, soprattutto ai croceristi che nonostante le condizioni

meteorologiche non agevoli hanno affollato il centro città. Indirizzati già al

welcome point, alcune decine si sono avventurati fino a uno dei piccoli gioielli

di Messina, restandone affascinati. Il primo cittadino ha annunciato durante la

conferenza stampa della Via degli Artisti, altra iniziativa rivolta ai turisti con

l'obiettivo di mostrare le bellezze cittadine ma anche i talenti artistici messinesi,

che il Monte di Pietà sarà aperto in concomitanza dell'arrivo delle navi. Un

nuovo primo passo, dopo l'apertura del 5 gennaio e in poche altre occasioni,

per eventi per lo più privati. L'interrogazione di Russo Anzi, "due soli eventi,

entrambi legati alla cultura culinaria messinese e siciliana in genere, peraltro

non aperti e accessibili a tutta la cittadinanza poiché le caratteristiche degli

stessi non consentiva l'accesso libero", come ha scritto Alessandro Russo del

Pd in una interrogazione dei giorni scorsi, arrivata praticamente in contemporanea alla decisione della Città

metropolitana di aprire sulla base del calendario delle crociere dell'Autorità portuale di sistema dello Stretto. L'affitto

del Monte di Pietà da 60mila euro l'anno Nell'interrogazione Russo aveva chiesto il motivo della chiusura,

specificando anche che il contratto di locazione firmato dalla Città metropolitana con l'Arciconfraternita degli Azzurri

per sei anni presenta un "costo totale di euro 360.000", e cioè un "canone annuale di 60.000 euro". Tra le richieste,

anche quella di "procedere alla individuazione, attraverso un bando o un avviso pubblico, di associazione,

cooperative, soggetti no profit potenzialmente interessati a curare l'apertura, chiusura e custodia del bene per

sopperire alla mancanza di personale pubblico". La risposta, con l'apertura, è arrivata prima ancora di poterne

discutere. Ma si spera che l'apertura sia soltanto il primo passo per quello che può diventare un vero fiore all'occhiello

per Messina.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/il-monte-di-pieta-torna-visitabile-sara-aperto-e-gratis-a-ogni-arrivo-dei-croceristi.html
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Disegnatori, musicisti e giocolieri: la Galleria rivive grazie all'arte di strada VIDEO

martedì 16 Aprile 2024 - 13:58 La "Via degli artisti" si è spostata da piazza

Duomo per il maltempo. Sono previsti altri 4 appuntamenti servizio di Silvia De

Domenico MESSINA - Hanno disegnato, realizzato opere in argilla, suonato,

cantato e intrattenuto: ecco come gli artisti di strada hanno ridato vita alla

Galleria Vittorio Emanuele di Messina. Il regolamento approvato ad ottobre in

Consiglio comunale consente agli artisti di esprimersi in ogni luogo della città,

da Ortoliuzzo a Giampilieri. A sottolinearne l'importanza è il rappresentante del

comitato e noto fumettista Lelio Bonaccorso "Via degli artisti" nonostante la

giornata di pioggia Insieme a lui tanti colleghi artisti. Musicisti, cantanti,

giocolieri, disegnatori e scultori: i protagonisti della "Via degli artisti" non si

sono fatti scoraggiare dalla pioggia e la mattinata che doveva svolgersi a

piazza Duomo e in altri luoghi simbolo della città si è spostata in Galleria.

Anche qui i crocieristi non sono mancati: c'era chi curiosava, chi ha acquistato

delle opere e chi ha scattato foto all'arte in ogni sua forma. Artisti, Autorità

portuale e Comune insieme Ad accompagnare l'iniziativa proposta dagli artisti

e dall'Autorità di sistema portuale c'era anche l'Amministrazione comunale

rappresentata dagli assessori Liana Cannata e Enzo Caruso. Quella di stamattina era solo la prima giornata, sono

previsti altri quattro appuntamenti nelle giornate di maggior flusso turistico. Vedi qui la gallery fotografica.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/disegnatori-musicisti-e-giocolieri-la-galleria-rivive-grazie-allarte-di-strada-video.html
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Porto di Catania, 75 mln per la diga foranea

La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere ancora più sicuro e

moderno il porto: sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di Sistema

Portuale, i lavori di rifiorimento e consolidamento della struttura di difesa più

importante che serve ad evitare i pericoli provenienti dalle mareggiate e

garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi. L'appalto da 75

milioni di euro, finanziato con fondi del PNC Piano Nazionale Complementare

al PNRR, era stato aggiudicato ad un raggruppamento di imprese composto

da Consorz io  Stab i le  Grand i  Lavor i ,  Cosedi l  e  ECC che hanno

commissionato, già in sede di gara, la progettazione esecutiva alle società

Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato approvato

giovedì scorso. L'affidamento prevede in particolare il posizionamento di circa

5000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, collocati

all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta

"sagoma" della diga, così da evitare che le forti onde possano riversarsi

all'interno del porto: la "mantellata" smorza le mareggiate in modo che quando

c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a

molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un

anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una

messa in sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera

completamente rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia".

La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che

potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto passo di

integrazione fra porto e città. "Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo -

commenta il sindaco di Catania Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno

usufruire della nuova passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi

all'aperto particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e

crocieristi che troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città". A coordinare l'appalto

sarà la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini mentre la direzione

lavori è stata affidata al gruppo BTP e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check. leggi anche.

Catania Oggi

Catania

https://cataniaoggi.it/catania/porto-di-catania-75-mln-per-la-diga-foranea-16-04-2024
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Porto di Catania: 75 mln per la diga foranea. Al via messa in sicurezza e nuova passeggiata

(FERPRESS) Catania, 16 APR La diga foranea di Catania tornerà a

risplendere e rendere ancora più sicuro e moderno il porto: sono stati

consegnati nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale, i lavori di rifiorimento

e consolidamento della struttura di difesa più importante che serve ad evitare i

pericoli provenienti dalle mareggiate e garantire attività portuali, approdi e

ormeggi privi di rischi.

FerPress

Catania

https://www.ferpress.it/porto-di-catania-75-mln-per-la-diga-foranea-al-via-messa-in-sicurezza-e-nuova-passeggiata/
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Porto di Catania, 75 milioni di euro per la diga foranea

La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere ancora più sicuro e

moderno il porto di Redazione Pubblicato il Apr 16, 2024 La diga foranea di

Catania tornerà a risplendere e rendere ancora più sicuro e moderno il porto.

Sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di sistema portuale, i lavori di

rifiorimento e consolidamento della struttura di difesa più importante che serve

a evitare i pericoli provenienti dalle mareggiate e garantire attività portuali,

approdi e ormeggi privi di rischi. L'appalto da 75 milioni di euro, finanziato con

fondi del Pnc, Piano nazionale complementare al Pnrr, era stato aggiudicato a

un raggruppamento di imprese composto da Consorzio Stabile Grandi Lavori,

Cosedil e Ecc che hanno commissionato, già in sede di gara, la progettazione

esecutiva alle società Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che

è stato approvato giovedì scorso. L'affidamento prevede in particolare il

posizionamento di circa 5000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in

calcestruzzo, collocati all'esterno del muro paraonde, con l'obiettivo di

ripristinare la cosiddetta 'sagoma' della diga, così da evitare che le forti onde

possano riversarsi all'interno del porto. La 'mantellata' smorza le mareggiate in

modo che quando c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a molti anni fa, nel

tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp, Francesco Di

Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un anno siamo

stati purtroppo costretti a interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una messa in

sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente

rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia". La diga sarà

alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che potranno

passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto passo di integrazione fra

porto e città. "Prosegue come concordato con la Adsp la riqualificazione del porto etneo - commenta il sindaco di

Catania, Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno usufruire della nuova

passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi all'aperto

particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e crocieristi che

troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città". A coordinare l'appalto sarà la direzione

Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini, mentre la direzione lavori è stata

affidata al gruppo Btp e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check. di Redazione Pubblicato il

Apr 16, 2024 ultime dalla home.

GrandangoloCatania

Catania

https://grandangolocatania.it/apertura/porto-di-catania-75-milioni-di-euro-per-la-diga-foranea
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Porto di Catania, 75 milioni per la diga foranea: al via messa in sicurezza e nuova
passeggiata

La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere ancora più sicuro e

moderno il porto: sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di Sistema

Portuale, i lavori di rifiorimento e consolidamento della struttura di difesa più

importante che serve ad evitare i pericoli provenienti dalle mareggiate e

garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi. L'appalto da 75

milioni di euro , finanziato con fondi del PNC Piano Nazionale Complementare

al PNRR, era stato aggiudicato ad un raggruppamento di imprese composto

da Consorz io  Stab i le  Grand i  Lavor i ,  Cosedi l  e  ECC che hanno

commissionato, già in sede di gara, la progettazione esecutiva alle società

Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato approvato

giovedì scorso. L'affidamento prevede in particolare il posizionamento di circa

5000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, collocati

all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta

"sagoma" della diga, così da evitare che le forti onde possano riversarsi

all'interno del porto: la "mantellata" smorza le mareggiate in modo che quando

c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a

molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina - . Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa

un anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato

una messa in sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera

completamente rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia ".

La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che

potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto passo di

integrazione fra porto e città. "Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo -

commenta il sindaco di Catania Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno

usufruire della nuova passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi

all'aperto particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e

crocieristi che troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città". A coordinare l'appalto

sarà la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini mentre la direzione

lavori è stata affidata al gruppo BTP e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check.

IL Sicilia

Catania

https://ilsicilia.it/porto-di-catania-75-milioni-per-la-diga-foranea-al-via-messa-in-sicurezza-e-nuova-passeggiata/
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Consegna dei lavori di consolidamento della diga foranea del porto di Catania

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha consegnato i

lavori di rifiorimento e consolidamento della diga foranea del porto di Catania.

L'appalto da 75 milioni di euro, finanziato per 70 milioni con fondi del Piano

Nazionale Complementare al PNRR e per cinque milioni dall'ente portuale, era

stato aggiudicato ad un raggruppamento di imprese composto da Consorzio

Stabile Grandi Lavori, Cosedil e ECC che hanno commissionato, già in sede

di gara, la progettazione esecutiva alle società Duomi, Technital e Advanced

Tecnologies, progetto che è stato approvato giovedì scorso. L'affidamento

prevede in particolare il posizionamento di circa 5.000 massi ciclopici

parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, collocati all'esterno del muro

paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta "sagoma" della diga, così

da evitare che le forti onde possano riversarsi all'interno del porto. Inoltre la

diga sarà alzata di circa un metro e mezzo. La durata dei lavori è prevista di

870 giorni. Il presidente dell'AdSP, Francesco Di Sarcina, ha ricordato che «la

diga foranea risale a molti anni fa, Nel tempo - ha specificato - sono stati fatti

interventi ma solo parziali e su alcuni tratti. Infatti, anche per questa ragione, al

fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera

fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una messa in sicurezza e restyling notevole e senza

precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente rinnovata secondo gli standard di

sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia».

Informare

Catania

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240546-Consegna-lavori-consolidamento-diga-foranea-Catania.asp
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A Catania consegnati i lavori di consolidamento della diga foranea

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha aggiudicato

l'opera ad un raggruppamento di imprese Sono stati consegnati i lavori che

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale farà eseguire per il

rifiorimento e consolidamento della diga foranea del porto d i  Catania .

L'appalto da 75 milioni di euro (70 milioni di risorse provenienti dal Pnrr e

cinque milioni dall'ente portuale), era stato aggiudicato ad un raggruppamento

di imprese composto da Consorzio Stabile Grandi Lavori, Cosedil e ECC che

hanno commissionato, già in sede di gara, la progettazione esecutiva alle

società Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato

approvato giovedì scorso. L'aff idamento prevede in part icolare i l

posizionamento di circa 5.000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in

calcestruzzo, collocati all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo di

ripristinare la cosiddetta "sagoma" della diga, così da evitare che le forti onde

possano riversarsi all'interno del porto. Previsto inoltre l'innalzamento della

struttura di circa un metro e mezzo. La durata dei lavori è prevista di 870

giorni. Condividi Tag porti catania Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Catania

https://www.informazionimarittime.com/post/a-catania-consegnati-i-lavori-di-consolidamento-della-diga-foranea
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Al porto di Catania 5.000 massi ciclopici

Consegnati i lavori per la diga che permetterà ai cittadini di passeggiare

CATANIA- Sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di sistema portuale i

lavori di rifiorimento e consolidamento della diga foranea di Catania,  la

struttura di difesa più importante che serve a evitare i pericoli provenienti dalle

mareggiate e a garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi.

L'appalto da 75 milioni di euro, finanziato con fondi del Piano nazionale

complementare al Pnrr, era stato aggiudicato a un raggruppamento di imprese

composto da Consorzio stabile grandi lavori, Cosedil e Ecc, che hanno

commissionato già in sede di gara la progettazione esecutiva alle società

Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato approvato

giovedì scorso. L'affidamento prevede in particolare il posizionamento di circa

5.000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, collocati

all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta

"sagoma" della diga, così da evitare che le forti onde possano riversarsi

all'interno del porto: la "mantellata" smorza le mareggiate in modo che quando

c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a

molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione, per salvaguardare la sicurezza dei cittadini da circa un anno

siamo stati purtroppo costretti a interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una

messa in sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera

completamente rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia".

La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che

potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo così fruire definitivamente del primo concreto passo di

integrazione fra porto e città. A coordinare l'appalto sarà la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, mentre

la direzione lavori è stata affidata al gruppo Btp e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check.

La Sicilia Web

Catania

https://www.lasiciliaweb.it/2024/04/al-porto-di-catania-5-000-massi-ciclopici/
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Porto di Catania, 75 mln per la diga foranea: al via messa in sicurezza e nuova passeggiata

Consegnati i lavori di consolidamento della principale struttura di difesa dalle

mareggiate Posizionamento di oltre 5mila massi in circa 2 km di banchina,

innalzamento di 1 un metro e mezzo del muro paraonde e ripavimentazione. Al

termine dei lavori è prevista la promenade, sicura e dotata di arredi e percorso

pedonale e ciclabile La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere

ancora più sicuro e moderno il porto: sono stati consegnati nella sede

dell'Autorità di Sistema Portuale, i lavori di rifiorimento e consolidamento della

struttura di difesa più importante che serve ad evitare i pericoli provenienti

dalle mareggiate e garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi.

L'appalto da 75 milioni di euro, finanziato con fondi del PNC Piano Nazionale

Complementare al PNRR, era stato aggiudicato ad un raggruppamento di

imprese composto da Consorzio Stabile Grandi Lavori, Cosedil e ECC che

hanno commissionato, già in sede di gara, la progettazione esecutiva alle

società Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato

approvato giovedì scorso. L'aff idamento prevede in part icolare i l

posizionamento di circa 5000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in

calcestruzzo, collocati all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta "sagoma" della diga,

così da evitare che le forti onde possano riversarsi all'interno del porto: la "mantellata" smorza le mareggiate in modo

che quando c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a molti anni fa, nel tempo

sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina -.

Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un anno siamo stati

purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una messa in

sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente

rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia". La diga sarà

alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che potranno

passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto passo di integrazione fra

porto e città. "Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo - commenta il sindaco di

Catania Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno usufruire della nuova

passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi all'aperto

particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e crocieristi che

troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città". A coordinare l'appalto sarà la

Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini mentre la direzione lavori è

stata

La Voce dell Isola

Catania

https://www.lavocedellisola.it/2024/04/porto-di-catania-75-mln-per-la-diga-foranea-al-via-messa-in-sicurezza-e-nuova-passeggiata/
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affidata al gruppo BTP e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check. Nella foto: rendering

della futura passeggiata sulla diga foranea. Visualizzazioni articolo:.

La Voce dell Isola

Catania
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Porto di Catania, consegnati i lavori di consolidamento della diga foranea

CATANIA - Al porto di Catania la diga foranea tornerà a risplendere e rendere

ancora più sicuro e moderno il porto : come si legge in un comunicato

dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale, sono stati consegnati

nella sede della stessa Autorità i lavori di rifiorimento e consolidamento della

struttura di difesa più importante che serve ad evitare i pericoli provenienti

dalle mareggiate e garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi.

L'appalto da 75 milioni di euro , finanziato con fondi del PNC Piano Nazionale

Complementare al PNRR, era stato aggiudicato ad un raggruppamento di

imprese composto da Consorzio Stabile Grandi Lavori, Cosedil e ECC che

hanno commissionato, già in sede di gara, la progettazione esecutiva alle

società Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato

approvato giovedì scorso. Porto di Catania: i lavori L'affidamento prevede in

particolare il posizionamento di circa 5000 massi ciclopici parallelepipedi,

realizzati in calcestruzzo, collocati all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo

di ripristinare la cosiddetta "sagoma" della diga, così da evitare che le forti

onde possano riversarsi all'interno del porto: la "mantellata" smorza le

mareggiate in modo che quando c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a molti

anni fa , nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un

anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una

messa in sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera

completamente rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia".

La riqualificazione La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i

cittadini che potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto

passo di integrazione fra porto e città. "Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo -

commenta il sindaco di Catania Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno

usufruire della nuova passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi

all'aperto particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e

crocieristi che troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città". A coordinare l'appalto

sarà la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp , con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini mentre la direzione

lavori è stata affidata al gruppo BTP e prevede 870 giorni di lavori,

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-catania-via-lavori-diga-foranea/
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sotto la supervisione del Rina Check.
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Catania
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Catania, 75 milioni per la diga paraonde del porto: sopra si potrà camminare e andare in
bici

L'appalto è da 75 milioni di euro, i lavori dovrebbero finire nel 2026. Sono stati

consegnati nella sede dell' Autorità di sistema portuale i lavori di rifiorimento e

consolidamento della diga foranea del porto di Catania, la struttura di

sbarramento e di difesa che servirà a evitare i pericoli provenienti dalle

mareggiate. La diga servirà anche a garantire attività portuali, approdi e

ormeggi meno rischiosi. L'appalto da 75 milioni di euro - finanziato con fondi

del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza -

era stato aggiudicato a un raggruppamento di imprese composto da

Consorzio Stabile Grandi Lavori, Cosedil e ECC, che già in sede di gara

avevano commissionato la progettazione esecutiva alle società Duomi,

Technital e Advanced Tecnologies. Il progetto è stato approvato l'11 aprile

scorso. L'affidamento prevede in particolare il posizionamento di circa 5mila

massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, che saranno posti

all'esterno del muro paraonde. L'obiettivo è di ripristinare la cosiddetta sagoma

della diga, così da evitare che le forti onde possano riversarsi dentro il porto.

La cosiddetta mantellata smorza le mareggiate, in modo da evitare danni al

MeridioNews

Catania
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muro quando si verifica l'impatto tra le onde e il muro stesso. «La diga foranea risale a molti anni fa - dice Francesco

Di Sarcina, presidente dell' Autorità di sistema portuale - nel tempo sono stati fatti interventi, ma solo parziali e su

alcuni tratti». Di Sarcina dice anche che «per salvaguardare la sicurezza dei cittadini» nell'ultimo anno l'Autorità ha

dovuto interdire la libera fruizione del molo, ma che nello stesso tempo «avevamo avviato una messa in sicurezza e

restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente rinnovata.

https://meridionews.it/catania-diga-foranea-porto-passeggiata-bici/
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Porto di Catania, 75 mln per la diga foranea: al via messa in sicurezza e nuova passeggiata

CATANIA La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere ancora

più sicuro e moderno il porto: sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di

Sistema Portuale, i lavori di rifiorimento e consolidamento della struttura di

difesa più importante che serve ad evitare i pericoli provenienti dalle

mareggiate e garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi.

L'appalto da 75 milioni di euro, finanziato con fondi del PNC Piano Nazionale

Complementare al PNRR, era stato aggiudicato ad un raggruppamento di

imprese composto da Consorzio Stabile Grandi Lavori, Cosedil e ECC che

hanno commissionato, già in sede di gara, la progettazione esecutiva alle

società Duomi, Technital e Advanced Tecnologies, progetto che è stato

approvato giovedì scorso. L'aff idamento prevede in particolare i l

posizionamento di circa 5000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in

calcestruzzo, collocati all'esterno del muro paraonde con l'obiettivo di

ripristinare la cosiddetta sagoma della diga, così da evitare che le forti onde

possano riversarsi all'interno del porto: la mantellata smorza le mareggiate in

modo che quando c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. La

diga foranea risale a molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti evidenza il

presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei

cittadini, da circa un anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente

avevamo avviato una messa in sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il

2026 un'opera completamente rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie

all'avanguardia. La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i

cittadini che potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto

passo di integrazione fra porto e città. Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo

commenta il sindaco di Catania Enrico Trantino in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno

usufruire della nuova passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi

all'aperto particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e

crocieristi che troveranno un porto rinnovato, splendido biglietto da visita della nostra città. A coordinare l'appalto sarà

la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini mentre la direzione lavori

è stata affidata al gruppo BTP e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check. Nelle foto:

rendering della futura passeggiata sulla diga foranea.

Messaggero Marittimo

Catania
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Porto di Catania, investimento di 75 milioni di euro per la diga foranea

Al via la messa in sicurezza e la nuova passeggiata. L'infrastruttura sarà pronta

entro il 2026 Catania - Un appalto da 75 milioni di euro finanziato con i fondi

del piano nazionale complementare al Pnrr per rifare il look alla diga foranea di

Catania . Il progetto prevede la messa in sicurezza col posizionamento di oltre

cinquemila massi su circa 2 km della banchina , l'innalzamento di un metro e

mezzo del muro paraonde e la ripavimentazione. Al termine dei lavori è

prevista la promenade con arredi e un percorso pedonale e ciclabile. "La diga

foranea risale a molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo

parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina

-. Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei

cittadini, da circa un anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera

fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una messa in

sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività

entro il 2026 un'opera completamente rinnovata secondo gli standard di

sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia". Come detto

la diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e questo consentirà una

maggiore sicurezza anche per i cittadini che potranno passeggiare a piedi e in bicicletta.

Ship Mag

Catania

https://www.shipmag.it/porto-di-catania-investimento-di-75-milioni-di-euro-per-la-diga-foranea/
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Al via i lavori della nuova diga di Catania

Porti Progetto modificato (senza oneri aggiuntivi) per riqualificare la

passeggiata sull'opera da 75 milioni di euro: pronta nell'autunno 2026 A un

anno circa dalla chiusura del contenzioso che ha consentito l'aggiudicazione

alla cordata classificatasi al primo posto, l'Autorità di sistema portuale del Mar

di Sicil ia orientale ha potuto procedere alla consegna dei lavori di

consolidamento e ricarica della mantellata della diga foranea di Catania,

appalto da 61 milioni di euro circa affidato al raggruppamento formato da

Consorzio Stabile Grandi lavori Scrl, mandataria (73,77%), Cosedil Spa

(mandante 14,82%) e Ecc Spa (mandante 11,41%). Nei giorni scorsi l'ente

aveva provveduto all'approvazione del progetto esecutivo, col quale erano

state apportate alcune rilevanti variazioni rispetto al definitivo, pur rimanendo

nel perimetro dei 75 milioni di euro di somme a disposizione per l'opera,

finanziati con fondi del Pnc Piano Nazionale Complementare al Pnrr. In

particolare, si legge nel relativo decreto, "l'Amministrazione ha esercitato la

facoltà prevista nel capitolato speciale di appalto di modificare, ai sensi

dell'art. 106, comma 1, lett. e) d. lgs. 50/2016, il contratto di appalto con

l'inserimento dell'esecuzione delle lavorazioni di riqualificazione della passeggiata lungo la diga foranea oggetto di

intervento". Dopodiché "ha subordinato la sua approvazione (delle proposte dell'appaltatore, ndr ) al rispetto di alcune

condizioni amministrative e tecniche, fra cui la conferma di costi e tempi di realizzazione e la garanzia che le

caratteristiche dell'opera e gli obiettivi prefissati nella progettazione esecutiva rimodulata fossero migliorativi rispetto

a quelli fissati nel definitivo". Una nota dell'Adsp ha spiegato che "l'affidamento prevede in particolare il

posizionamento di circa 5.000 massi ciclopici parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, collocati all'esterno del muro

paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta 'sagoma' della diga, così da evitare che le forti onde possano

riversarsi all'interno del porto: la 'mantellata' smorza le mareggiate in modo che quando c'è l'impatto sul muro, questo

non viene danneggiato". "La diga foranea risale a molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e

su alcuni tratti" ha evidenziato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina. "Infatti, anche per questa ragione, al fine

di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera

fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una messa in sicurezza e restyling notevole e senza

precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente rinnovata secondo gli standard di

sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia. La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò

consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo,

così, fruire definitivamente del primo concreto passo di integrazione fra porto e città". A coordinare l'appalto

Shipping Italy

Catania

https://www.shippingitaly.it/2024/04/16/al-via-i-lavori-della-nuova-diga-di-catania/
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sarà la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini, mentre la

direzione lavori è stata affidata al gruppo Btp e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione di Rina Check.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porto: al via messa in sicurezza diga foranea a Catania, intervento da 75 mln

La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere ancora più sicuro e

moderno il porto. Sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di sistema

portuale, i lavori di rifiorimento e consolidamento della struttura di difesa più

importante che serve a evitare i pericoli provenienti dalle mareggiate e

garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi. L'appalto da 75

milioni di euro, finanziato con fondi del Pnc, Piano nazionale complementare al

Pnrr, era stato aggiudicato a un raggruppamento di imprese composto da

Consorzio Stabile Grandi Lavori, Cosedil e Ecc che hanno commissionato, già

in sede di gara, la progettazione esecutiva alle società Duomi, Technital e

Advanced Tecnologies, progetto che è stato approvato giovedì scorso.

L'affidamento prevede in particolare il posizionamento di circa 5000 massi

ciclopici parallelepipedi, realizzati in calcestruzzo, collocati all'esterno del muro

paraonde, con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta 'sagoma' della diga, così

da evitare che le forti onde possano riversarsi all'interno del porto. La

'mantellata' smorza le mareggiate in modo che quando c'è l'impatto sul muro,

questo non viene danneggiato. "La diga foranea risale a molti anni fa, nel

tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il presidente dell'Adsp, Francesco Di

Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un anno siamo

stati purtroppo costretti a interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente avevamo avviato una messa in

sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente

rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie all'avanguardia". La diga sarà

alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che potranno

passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto passo di integrazione fra

porto e città. "Prosegue come concordato con la Adsp la riqualificazione del porto etneo - commenta il sindaco di

Catania, Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno usufruire della nuova

passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi all'aperto

particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e crocieristi che

troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città". A coordinare l'appalto sarà la direzione

Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini, mentre la direzione lavori è stata

affidata al gruppo Btp e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check.

Sicilia Report

Catania

https://www.siciliareport.it/province/catania/porto-al-via-messa-in-sicurezza-diga-foranea-a-catania-intervento-da-75-mln/
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Porto di Catania, 75 mln per la diga foranea: al via messa in sicurezza e nuova passeggiata

Consegnati i lavori di consolidamento della principale struttura di difesa dalle

mareggiate del Porto di Catania La diga foranea di Catania tornerà a

risplendere e rendere ancora più sicuro e moderno il porto: sono stati

consegnati nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale , i lavori di rifiorimento

e consolidamento della struttura di difesa più importante che serve ad evitare i

pericoli provenienti dalle mareggiate e garantire attività portuali, approdi e

ormeggi privi di rischi. L'appalto da 75 milioni di euro , finanziato con fondi del

PNC Piano Nazionale Complementare al PNRR, era stato aggiudicato ad un

raggruppamento di imprese composto da Consorzio Stabile Grandi Lavori,

Cosedi l  e ECC che hanno commissionato, già in sede di gara, la

progettazione esecutiva alle società Duomi, Technital e Advanced

Tecnologies, progetto che è stato approvato giovedì scorso. L'affidamento

prevede in particolare il posizionamento di circa 5000 massi ciclopici

parallelepipedi , realizzati in calcestruzzo, collocati all'esterno del muro

paraonde con l'obiettivo di ripristinare la cosiddetta " sagoma " della diga, così

da evitare che le forti onde possano riversarsi all'interno del porto: la "

mantellata " smorza le mareggiate in modo che quando c'è l'impatto sul muro, questo non viene danneggiato. " La

diga foranea risale a molti anni fa, nel tempo sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il

presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina Infatti, anche per questa ragione, al fine di salvaguardare la sicurezza dei

cittadini, da circa un anno siamo stati purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente

avevamo avviato una messa in sicurezza e restyling notevole e senza precedenti, che restituirà alla collettività entro il

2026 un'opera completamente rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e tecnologie

all'avanguardia ". La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i

cittadini che potranno passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto

passo di integrazione fra porto e città. " Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo -

commenta il sindaco di Catania Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno

usufruire della nuova passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi

all'aperto particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e

crocieristi che troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città ". A coordinare l'appalto

sarà la Direzione Infrastrutture e pianificazione dell'Adsp, con a capo l'ingegnere Riccardo Lentini mentre la direzione

lavori è stata affidata al gruppo BTP e prevede 870 giorni di lavori, sotto la supervisione del Rina Check.

Stretto Web

Catania

https://www.strettoweb.com/2024/04/porto-di-catania-75-mln-per-la-diga-foranea-al-via-messa-in-sicurezza-e-nuova-passeggiata/1713524/
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Porto di Catania, al via messa in sicurezza e nuova passeggiata

La diga foranea di Catania tornerà a risplendere e rendere ancora più sicuro e

moderno il porto: sono stati consegnati nella sede dell'Autorità di Sistema

Portuale, i lavori di rifiorimento e consolidamento della struttura di difesa più

importante che serve ad evitare i pericoli provenienti dalle mareggiate e

garantire attività portuali, approdi e ormeggi privi di rischi. L'appalto da 75

mi l ion i  d i  euro è f inanz ia to  con fondi  de l  PNC Piano Nazionale

Complementare al PNRR. "La diga foranea risale a molti anni fa, nel tempo

sono stati fatti interventi ma solo parziali e su alcuni tratti - evidenza il

presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina -. Infatti, anche per questa ragione,

al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini, da circa un anno siamo stati

purtroppo costretti ad interdire la libera fruizione del molo, ma contestualmente

avevamo avviato una messa in sicurezza e restyling notevole e senza

precedenti, che restituirà alla collettività entro il 2026 un'opera completamente

rinnovata secondo gli standard di sicurezza odierni e usando strumenti e

tecnologie all'avanguardia". La diga sarà alzata di circa un metro e mezzo e

ciò consentirà una maggiore sicurezza anche per i cittadini che potranno

passeggiare a piedi e in bicicletta, potendo, così, fruire definitivamente del primo concreto passo di integrazione fra

porto e città. "Prosegue come concordato con la AdSP la riqualificazione del porto etneo - commenta il sindaco di

Catania Enrico Trantino - in un'ottica di miglioramento del rapporto coi cittadini che potranno usufruire della nuova

passeggiata sulla diga foranea in piena tranquillità, anche nel periodo invernale, godendo di spazi all'aperto

particolarmente suggestivi e a pochi passi dal centro storico, e questo varrà ancor di più per turisti e crocieristi che

troveranno un porto rinnovato, splendido "biglietto da visita" della nostra città".

Travelnostop

Catania

https://travelnostop.com/sicilia/cronaca/porto-di-catania-al-via-messa-in-sicurezza-e-nuova-passeggiata_598050
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Mondo Crociera dedicata alla 1° edizione della Clia Cruise Week

Ospiti della 13° puntata Musumeci, Vago, Messina, Toti Milano, 16 apr.

(askanews) - La puntata 13 di Mondo Crociera, un format TV da non perdere

per tutti gli amanti delle crociere è dedicata alla 1 °edizione della fiera delle

crociere, la Clia Cruise Week che si è tenuta a Genova a Marzo. La puntata

ella trasmissione, giunta al suo 19°anno, è un resoconto completo sul

movimento turistico creato dalle crociere, con ospiti importanti presenti nello

speciale Tv, dai vari presidenti delle più importanti compagnie, la CLIA (Cruise

Line International Association) racchiude il 95% delle 70 compagnie di crociere

che operano in tutto il mondo, che movimenta, quest'anno ben 36 milioni di

crocieristi ed importati esponenti del Turismo e dell'economia del Mare, come

il ministro del Mare, Nello Musumeci, il Vice ministro delle Infrastrutture,

Edoardo Rixi, il presidente di Msc Crociere, PierFrancesco Vago, il presidente

di Assoarmatori, Stefano Messina e il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti. La puntata dedicata alla 1 °edizione della Clia Cruise Week è un

giro del mondo,un viaggio straordinario compiuto da Mondo Crociera, il

programma ideato e condotto da Floriano Omoboni che segue il modo delle

crociere da quasi 20 anni, in onda in prima serata giovedi 184 h.21,30 su Sportitalia e a seguire su Sportoutdoor.tv.

Askanews

Focus

https://askanews.it/2024/04/16/mondo-crociera-dedicata-alla-1-edizione-della-clia-cruise-week/
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Gasparato sollecita ad esentare gli immobili degli interporti dal pagamento dell'Imu

Il presidente dell'Unione Interporti Riuniti ha avvertito che con i cantieri PNRR l'intermodalità ferroviaria è a rischio

Gli immobili degli interporti sono da esentare dal pagamento dell'imposta

municipale unica. Lo ha sollecitato oggi il presidente dell'Unione Interporti

Riuniti (UIR), Matteo Gasparato, in occasione della terza edizione di "Interporti

al Centro", il convegno nazionale dell'associazione tenutosi all'Interporto di

Nola. Sottolineando che «la rete interportuale è un asset strategico per il

Paese e va sostenuta con interventi mirati», Gasparato ha chiesto l'esenzione

dall'Imu per gli immobili degli interporti. Nel suo intervento il presidente della

UIR ha evidenziato, inoltre, che «grazie al PNRR, entro un anno, avremo una

rete digitale degli interporti italiani, una vera e propria piattaforma logistica

digitale. UIR però - ha avvertito Gasparato - lancia l'allarme: con i cantieri

PNRR l'intermodalità ferroviaria è a rischio. Ci aspettano due anni critici: da

gestire al meglio la fase dei lavori che RFI sta facendo sulla rete ferroviaria

italiana con notevoli investimenti. Serve maggiore integrazione tra i porti e gli

interporti per valorizzare logistica e l'intermodalità in Italia». L'amministratore

delegato di Interporto Campano, Claudio Ricci, si è soffermato sulle sfide della

decarbonizzazione che - ha rilevato - «ci impongono delle scelte di shift

modale che il Paese può e deve fare. Il PNRR - ha osservato - sta dando un contributo in tal senso ed i notevoli

investimenti sulla rete da parte di RFI vanno nella direzione giusta ma costringeranno ad una fase con alcune criticità

da gestire assolutamente, per evitare di vanificare gli sforzi. Al Sud ci sono opportunità, gli investitori possono

finalmente cominciare ad affacciarsi. Direi - ha proseguito Ricci - di attendere ancora per verificare ed esprimere il

giudizio sulla nuova impostazione centralizzata dalla ZES voluta dall'attuale governo. Partendo però dalla

considerazione che con la governance della precedente versione della Zona in Campania sicuramente l'esperienza è

stata positiva con risultati concreti e visibili anche nell'interporto di Nola».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240553-Gasparato-esentare-immobili-interporti-pagamento-Imu.asp
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CONFINDUSTRIA NAUTICA: LA NAUTICA DA DIPORTO ITALIANA PROTAGONISTA DELLE
CELEBRAZIONI DELLA GIORNATA DEL MADE IN ITALY PROMOSSA DAL MIMIT

UN FITTO PROGRAMMA DI APPUNTAMENTI SUL TERRITORIO PER

VALORIZZARE L'ECCELLENZA DELLA PRODUZIONE DELLA FILIERA

NAUTICA NAZIONALE, LEADER MONDIALE ASSOLUTA E REGINA

DELL'EXPORT Dopo le celebrazioni della Giornata del Mare nelle scuole della

scorsa settimana, Confindustria Nautica sarà protagonista della Giornata

Nazionale del Made in Italy, istituita il 15 aprile e promossa dal Ministero delle

Imprese e del Made in Italy, con molti appuntamenti organizzati per valorizzare

l'eccellenza della produzione della filiera nautica nazionale L'industria nautica

da diporto rappresenta un'eccellenza indiscussa del Made in Italy, che

trasmette nel mondo tutto il valore dell'ingegno italiano. Le imprese italiane del

settore vantano la leadership assoluta nella produzione di superyacht, con oltre

il 50% del Global Order Book mondiale, nei battelli pneumatici e nella

componentistica. La classifica dei prodotti manifatturieri per crescita export,

calcolata dagli inizi del nuovo millennio tra 2000 e 2022, vede la nautica da

diporto al 6° posto, con un +298% e il 2023 ha segnato i record assoluti di

fatturato, occupati ed esportazioni. "Nel ringraziare gli imprenditori che hanno

creduto nella loro azione. Oggi celebriamo il lavoro, l'impresa e il prodotto italiano. Non solo in settori storici, come

l'agro-alimentare e la moda, ma innovativi come lo spazio, la cantieristica e la nautica da diporto." Così il ministro

delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in occasione dell'apertura ufficiale della Giornata del Made in Italy,

presso il MIMIT. "Ringrazio il ministro per l'esplicito citazione, fra tanti, del nostro settore, che negli ultimi vent'anni ha

compiuto un lavoro e ha raggiunto risultati straordinari" ha commentato Saverio Cecchi, Presidente Confindustria

Nautica. "Il Made in Italy nautico è simbolo di prestigio e qualità e continua a conquistare il mondo intero. La

combinazione di artigianalità, design innovativo e avanguardia tecnologica, rappresenta un patrimonio unico che va

oltre la produzione di imbarcazioni e che trasmette bellezza, qualità e innovazione. Le nostre imbarcazioni sono

anche un contenitore e un veicolo di promozione delle altre eccellenze del Made in Italy come l'interior design, il legno-

arredo, il tessile, l'illuminotecnica e le soluzioni tecnologiche ". La collaborazione tra settore nautico e arredo sarà

oggetto del Talk "Nautica e design: le influenze positive del Made in Italy" organizzato martedì 16 aprile dal Salone del

Mobile.Milano, in collaborazione con il Salone Nautico Internazionale di Genova, nell'ambito delle tavole rotonde della

manifestazione e punto di riferimento per l'arredo e il design. Un dibattito tra progettisti e aziende per capire come il

ruolo del design stia diventando sempre più cruciale nello sviluppo dell'industria nautica. " Il Salone del Mobile.Milano

e il Salone Nautico Internazionale di Genova sono due eccellenze riconosciute del Made in Italy. Attraverso i due

eventi i settori della nautica e del design si sono affacciati sui mercati mondiali, e hanno condiviso
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un percorso proiettato di individuazione con l'obiettivo di accompagnare la riduzione dell'impatto ambientale

insieme a progettualità che consentano di ridurre le distanze tra spazi interni ed esterni e di valorizzare il contatto con

il mare. Il connubio tra arredo e nautica è sempre più forte e si consolida ulteriormente nella rinnovata partnership in

occasione della quinta edizione del Design Innovation Award, che per il secondo anno consecutivo vedrà Maria Porro

Presidente di Giuria" dichiara Marina Stella, Direttore Generale di Confindustria Nautica. Dal legame tra nautica e

design, il focus si sposta, mercoledì 17 aprile, sulle nuove figure professionali e la formazione a sostegno

dell'eccellenza del Made in Italy. Alle ore 10:00, presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati a Roma,

Confindustria Nautica mette a confronto Istituzioni e filiera produttiva sulle nuove sfide dell'industria nautica da diporto

nell'ambito della tavola rotonda "Nautica da diporto: eccellenza produttiva, figure professionali e nuovi fabbisogni".

Tra gli appuntamenti inseriti nel calendario degli eventi realizzati nell'ambito della prima edizione della Giornata

Nazionale del Made in Italy, Confindustria Nautica e Confindustria La Spezia, con il contributo dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, organizzano l'evento: "MADE IN ITALY - Storie di Mare di ieri e di oggi. Racconti di

persone, Creatività e Ingegno" in programma a La Spezia, il 16 aprile dalle ore 9:00, all'Auditorium "Giorgio S.

Bucchioni" dell'AdSPmlo. L'appuntamento, sarà un'occasione per ripercorrere lo storico legame fra economia e mare

e per raccontare il prossimo futuro caratterizzato da grandi investimenti in nuove tecnologie e ricerca. La settimana di

celebrazione del Made in Italy e dell'eccellenza dell'industria nautica da diporto italiana si chiuderà con la Missione di

incoming per la stampa estera, in programma dal 17 al 19 aprile, organizzata da Confindustria Nautica, con il

patrocinio di ICE Agenzia, presso uno dei principali distretti della cantieristica nautica, il polo produttivo dell'Emilia

Romagna e delle Marche.
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Fedepiloti in assemblea

ROMA - La Federazione Italiana Piloti dei Porti (Fedepiloti) ha tenuto ieri,

martedì, presso il Grand Hotel Plaza di Roma, la sua 77ª Assemblea

Nazionale. L'evento stato anche trasmesso in diretta streaming attraverso i

canali social ufficiali Facebook e YouTube di Fedepiloti. L'Assemblea

Nazionale, che da sempre rappresenta un momento cruciale per tutta la

comunità dei Piloti italiani, si è riunita quest'anno sotto il titolo Sicurezza

Produttiva - "Piloti del porto: dialogo sui rischi, infrastrutture e strumenti", un

tema centrale per i piloti del porto e per tutta la comunità marittima nazionale

che ne descrive l'impegno profuso ogni giorno nel contribuire al miglioramento

della sicurezza e dell'efficienza delle operazioni portuali in Italia. Un aspetto

sempre più centrale e fondamentale - è stato sottolineato - per garantire il

corretto funzionamento delle infrastrutture marittime e la protezione

dell'ambiente marino. L'evento è stato anche un'opportunità unica per dialogare

e confrontarsi con Istituzioni, esperti del settore e Associazioni di categoria su

tre momenti specifici di dibattito e dialogo: Un panel dal titolo "Il Rischio,

strumenti di valutazione e mitigazione"; una tavola rotonda dal titolo "Costruire

la sicurezza nei porti"; un confronto politico dal titolo "Voce alle istituzioni". Intervenuti all'assemblea il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Salvini con un video messaggio il vice ministro Rixi, il comandante generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto ammiraglio ispettore capo Carlone, la dottoressa Scarchilli, direttore generale per il mare al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e molti dei rappresentanti delle maggiori associazioni di categoria.
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Ghio (Pd): "Tensioni nel Mar Rosso, prime conseguenze per i porti italiani"

Presentata interrogazione alla Camera: "Salvini spieghi quali soluzioni vuole

adottare" Roma - "Il Ministro Salvini faccia sapere come intende procedere

rispetto alla necessità di monitoraggio, controllo, individuazione di scenari

alternativi, strategie condivise a livello europeo, sostegno alla circolazione

delle merci e prevenzione degli impatti economici sulla filiera e anche sugli

utenti finali". Così la deputata Valentina Ghio , vicepresidente del Pd alla

Camera, nell'interrogazione presentata in Commissione Trasporti sugli effetti

negativi che la crisi nel Mar Rosso sta creando in Italia al traffico commerciale

navale: "Il porto di Genova , primo scalo italiano per l'export, al termine della

prima settimana di aprile vedeva i suoi volumi in uscita in calo del 60% e

Ravenna , terzo porto italiano per l'import, al termine della prima settimana di

aprile vedeva i suoi traffici in volume in calo del 76% ", ha scritto la Ghio

insieme ai colleghi Orlando, Bakkali, Barbagallo, Casu, Morassut, Serracchiani

e Simiani.
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Solo le imprese ferroviarie evitano i tagli a Pnrr-Pnc

Nessun ripensamento del Governo sugli stralci a decreto flotta e Gnl marittimo-portuale. Tomasicchio (PdC)
annuncia un intervento per il cold ironing da 400 milioni complessivi

di Redazione SHIPPING ITALY Dopo tre giorni di votazioni, la commissione

Bilancio della Camera ha concluso, ai fini della procedura di conversione,

l'esame del Decreto legge con cui il Governo a inizio marzo ha rimodulato le

risorse del fondo complementare al Pnrr (Pnc), aprendo così alla discussione

generale in assemblea alla Camera e alla relativa approvazione con voto di

fiducia, prima del passaggio in Senato. Sul fronte delle misure per i trasporti si

registra una sola significativa novità. Il definanziamento delle risorse (70 milioni

di euro su 200 complessivi) per il rinnovo del materiale rotabile e infrastrutture

per il trasporto ferroviario delle merci non ci sarà. È stato infatti approvato un

emendamento (curiosamente firmato da 12 deputati d'opposizione, 6 del Pd e

6 del M5S, oltre che da Lorenzo Cesa dell'Udc) che sopprime la cancellazione

delle risorse, prevedendo tuttavia la corrispondente riduzione di quelle

stanziate nel 2021 per finanziare i costi di implementazione del sottosistema

Ertms di bordo dei veicoli (300 milioni in tutto fra 2022 e 2026). Soddisfatta

Fermerci, che ha rivendicato l'azione di pressione: "Il settore dal 2021 ha

investito oltre 700 milioni di euro, anche facendo affidamento su tali risorse,

impensabile cancellarle ex post". Come è noto, meno riusciti si sono rivelati i programmi di sostegno al comparto

armatoriale (decreto flotte e attraversamento Stretto) e al Gnl in ambito marittimo-portuale, tanto che ad oggi nell'iter

del provvedimento (che ha stralciato cospicua parte di quelle risorse non spese) non si sono registrate novità.

Analogamente nessun intervento sullo stanziamento di 330 milioni di euro deciso dal Governo a favore della

realizzazione della nuova diga foranea di Genova né sul cold ironing: le risorse per l'elettrificazione delle banchine

restano per ora quelle originarie del Pnc (700 milioni di euro), con slittamento di 180 milioni di euro dal 2024-25 al

biennio 2027-28, anche se Giuseppe Tomasicchio, membro della struttura tecnica di missione per il Pnrr della

Presidenza del Congislio, ha dichiarato nel corso dell'odierna assemblea di Fedepiloti che "nel testo saranno previsti

400 milioni di euro per il cold ironing, 200 per progetti già partiti e altri 200 per progetti da avviare. Di quest'ultimi quasi

50 milioni saranno dedicati al porto di Gioia Tauro". Confermata, infatti, anche la traslazione a fine 2028 del termine

ultimo per la realizzazione dei progetti finanziati dal Pnc. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Rixi vuole porti italiani pronti ad affrontare la sfida dei conflitti internazionali

Chiesta a sindacati e associaizone una rapida convergenza sul Ccnl porti mentre dal Comitato sulla sicurezza
arrivano preoccupazioni per Mar Rosso e pirateria

di Nicola Capuzzo Roma - "Dobbiamo garantire la sicurezza dei traffici nei

nostri porti in qualsiasi scenario e condizione. Bisogna affrontare il tema e

trovare delle soluzioni, non si può guardare solo alle preoccupazioni. L'Italia

sappia proporsi a livello europeo come un unico soggetto". Questa la linea

d'indirizzo politico che il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo

Rixi, ha lanciato dal palco dell'assemblea di Fedepiloti mentre in Mar Rosso e

nel Golfo Persico i traffici marittimi subiscono stravolgimenti dettati dai nuovi

conflitti in atto. Poche ore dopo lo stesso Rixi era infatti atteso sempre a

Roma da "un Comitato interministeriale di sicurezza marittima convocato

d'urgenza per valutare possibili impatti su traffici e porti italiani. Da decidere

stati di allerta su approdi nei porti israeliani e in determinati traffici" ha spiegato

l'esponente di Governo. "Nei porti dell'Adriatico - ha detto - vediamo cali dei

traffici rilevanti finora nel 2024" a causa del dirottamento di navi lontano dal

Mar Rosso e dal Canale di Suez, "mentre in Tirreno si registrano alcune

crescite. Stiamo lavorando al 'fondo esodo' (per i portuali, ndr ) e rivolgo - ha

sottolineato - un invito a sindacati e associazioni datoriali a chiudere

rapidamente la negoziazione sul rinnovo del Ccnl porti" perché in questo momento storico l'Italia non può permettersi

tensioni e scioperi in banchina. "Dobbiamo garantire la resilienza delle linee marittime che scalano in Italia" è stato il

suo pensiero, proseguito poi con una battuta sull'attesa riforma dell'ordinamento portuale "che non va fatta in periodo

di elezioni altrimenti la condivisione politica è difficile". Infine un significativo riferimento al ruolo dell'Italia anche nella

navalmeccanica: "Su navi cargo - sono state le parole di Rixi - l'Europa è fuori mercato; il tema va discusso e va

trovata qualche soluzione nel contesto geopolitico attuale. La produzione di navi fuori dall'Italia può rappresentare un

rischio". Il viceministro è infine tornato a sottolineare la necessità di "potenziare il sistema del Marebonus per fare

fronte alla reinfrastrutturazione del Paese". Qualche ora dopo l'assemblea di Fedepiloti, lo stesso viceministro Rixi ha

come detto presieduto il Cism, Comitato interministeriale per la sicurezza dei trasporti marittimi e dei porti. "La

riunione è stata convocata a seguito dell'attacco iraniano dei giorni scorsi. Al centro dell'incontro la sicurezza nei porti,

con una particolare attenzione alla navigazione nel Mar Rosso" si legge in una nota del Mit. Che poi in dettaglio

aggiunge: "L'osservazione e l'analisi generale fanno emergere che l'area più esposta a criticità risulta quella prossima

allo Stretto di Bab El Mandeb. La serie di eventi ha visto una diminuzione nel mese di febbraio, confermata anche a

marzo. Dallo scorso novembre si assiste anche a una ripresa degli eventi legati alla pirateria somala, anche a grande

distanza dalle coste, che colpisce principalmente
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le unità da pesca". All'incontro erano presenti anche il Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto,

Nicola Carlone, i vertici della sicurezza marittima e della navigazione, rappresentanti dei ministeri competenti e le

associazioni di settore. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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G7 Transport Ministers meeting in Milan briefed by ICS Chairman, Emanuele Grimaldi, on
Security and Decarbonisation

-The International Chamber of Shipping (ICS) Chairman, Emanuele Grimaldi,

briefed G7 Transport Ministers in Milan, who were meeting to discuss the

importance of maritime connectivity, on the sector's security concerns. -During

the meeting the ICS Chairman highlighted the significance of free trade for the

global economy and the industry's green transition. -Notably, Mr Grimaldi

emphasised to the G7 Transport Ministers the continued plight of the 25

Galaxy Leader seafarers who are still being held captive by the Houthis.

London - The Chairman of the International Chamber of Shipping, Emanuele

Grimaldi, attended a high-level meeting with the G7 Transport Ministers in the

morning of Saturday 13 April 2024, in Milan. Mr Grimaldi was invited to the

working session on global maritime connectivity in the short, medium and long

term. During the session the G7 Transport Ministers, with Mr Grimaldi and

Cruise Line International Associat ion (CLIA) European Chairman

Pierfrancesco Vago, discussed the key issues currently being faced within the

maritime sector such as the conflict in the Middle East, and the conflict in

Ukraine. They also discussed the industry's energy transition, as well as the

importance of free trade and maritime connectivity. Commenting on the sector's security concerns ICS Chairman, Mr

Grimaldi, said: "What is at the heart of ICS is our seafarers and we must ensure that they are not caught up in the

crosshairs of any conflicts such as what we are tragically seeing in the Red Sea at the moment. The terrible loss of life

of three seafarers following the missile strike against the vessel True Confidence made our greatest fears a reality.

This is unacceptable and these intolerable acts of aggression against innocent seafarers and merchant ships are in

contravention of international law". During the meeting Mr. Grimaldi also highlighted the plight of the seafarers of roll-

on/roll-off vehicle carrier Galaxy Leader who continue to be held hostage under the Houthis. "Please let us not forget

that the 25 crew members of the merchant vessel Galaxy Leader are still being held hostage, for nearly five months

now. This is unacceptable, and their urgent release is a paramount concern for the International Chamber of Shipping

and the industry as a whole. We applaud the G7 Transport Ministers who condemned these attacks against merchant

shipping in a declaration issued on the 20 February, underscoring the importance of the safety and security of

seafarers and vessels." Mr Grimaldi added: "It is an honour to have participated in this meeting and to work with the

G7 Transport Ministers on the key challenges our sector faces. Our industry is global, and we must work

collaboratively and transparently to ensure that it remains resilient and robust. It is fair to say we are living in

challenging times, with many Black Swan events and times of conflict testing us but together we can meet these

challenges head on." Following the seizure on the containership MSC Aries the International Chamber of Shipping

issued a statement condemning utterly this attack by
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Iranian forces on Saturday 13 April. The welfare of the 25 innocent seafarers that are now being held hostage are

the highest priority and ICS called for the immediate release of the seafarers and the vessel. During the meeting Mr

Grimaldi also stressed to the G7 Transport Ministers how the recent events over the past few years have led to

exceptional levels of demand at a time when conflict and major crisis create significant strain on the supply chain. This

has led to peaks and dips in the market, but it is a cyclical market, and such volatility are the market's natural reaction

to supply chain shocks. It was emphasised that for maritime to do the job that is vital to the global economy it must be

done without restrictions. The International Chamber of Shipping committed to continuing its dialogue with the G7,

including during its annual Shaping the Future of Shipping Summit. This year the event, that historically convenes over

200 maritime leaders and CEOs from across the world, will focus on 'Global Trade - Risk and Resilience' and will be

held in Montreal, Canada. ICS is already working with the government of Canada and to ensure that the topics

covered during the G7 working sessions be of primary focus.
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